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La seduta comincia alle 10,30. 

LACONI, Sfgretarzo,  legge i1 processo ver- 
bale della seduta del 25 luglio 1953. 

( E  approvato).  

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che sono stat,. 
presentate alla Presidenza le seguenti propo- 
ste di legge d’iniziativa parlamentare : 

dai; deputati Canddllz, Angelin? Ludo- 
vzco, Scappmz ,  Semeraro Santo ,  Calasso, Bo- 
yoni e Guadalupe: 

<( Mutui per i1 risanamento ledilizio, igie- 
nico, sanihrio di Taranto vecchia )) (47) ;  

daiz deputatz Pzno, Bottonelli,  Bu.fardeci, 
BuzzeUi, Calandrone Giacomo, Capudozza, 
FaLlla, Lz Causz, Marzllz, Mznasz, Musolzno e 
Sch7.ll.ò: 

(( Unificazione del limite di et& per la con- 
cessione dell’autorizzazione a contrarre miatri- 
monio per gli agenti di custodia alle cnr- 
ceri )) (45); 

dial deputato T r o w :  
CC Costituzione in comune autonomo della 

frazione d i  Poggiorsini del comune di Gravi- 
na, in provincia di Bari )) (49); 

dal deputa to B a r  to le: 
(( Modifica dcell’articolo 5 della legge 

31 luglio 1952, n. 1131, per la concessione di 
anticipazioni sulle sommle dovutle dalla .Jugo- 
slavia per la perdita di beni, diritti ed inte- 
ressi italiani nei territori passati alla Jugo- 
slavia o esisteinti nel suo antico teryi- 
torio )) (50); 

daz deputatz Bettzol Francesco Gzorgzo, 
Mancznz, B d t r a m e ,  Corbz, Floreanzn? Gzsella, 
Invern?zzz, Menzzz  e NzcoLetto. 

<( Mcdifica a l  testo unico dielie disposizioni 
di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, 
approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, 
n. 1775 )) (51); 

dal deputato Dal  Canton M a n u  Pza. 
<< Modlifica d,egli articoli della legge 8-11 

l’ordinamento dello stato civile riguardanti le 
gcr:eralità degli illegittimi )) (52); 

dui d e p t m  Lopardz e Lozza. 
u Autorizzazione al Ministro della pub- 

blica istruzione per bandire un concorso per 
titoli a posti di maestro elementare 1) (53) ;  
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dnl d.c.pi,tnto Rzccio Stefano: 
(( Concessione di indennizzi’ e c*ontribu ti 

per danni d i  gueriu I)  (54). 

Saranno stampate e distribuite. Della pri- 
ma e dell’ultima, che importano oneye finan- 
ziario, sarà fissata in seguito, i l  norma del- 
l’ai4~colo i33 del rrgolamento, la data di svol- 
gimento: I C  altre, avendo i proponenti rinun- 
c.i;ito allo svolgimento, saranno trasmesse alle 
Conimissioni competenti, con riserva di sta- 
Iiilire se dovranno esservi esaminate in sede 
referente o legislativa. 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

Come la Camera ricorda. ieri 6 stata  chiusa 
la discussione generale. Passiamo agli ordini 
del giorno non ancora svolti. 

I1 primo è qut.llo delì’onort.volt. ,llessandro 
Scotti: 

(( La [Camerii, 
sentite le dichiarazioni del Governo, ri- 

leva la necessità di una politica dgr<ii’iiì che SI 
ispiri alla realt8 e i iconosca nell’~igi.icoltui.~i 
1 i l  b i  ì w de 1 1 ’ c c onoim i i1 d e 11;i n 3~ i ijn e . 

rhc r iduca  gli oneri fisrcLli e assisten- 
z i i i l i  c did un più q u o  e i,;iziontile ordina- 
mriito ii11P finitnzc. locali, 

qiiazione tra i prezzi industriali e quelli iigri- 
coli, un minor costo di produzione E,  con 
l’equo piezzo dei prodotti delln tt>ri>:ì, I c i  giti- 
stil remunerazione del- lavoro rurale; 

che riveda c corregga le m,mchevolczw 
delle leggi sull(i riforma agrari,i o sui rap- 
porti tra IC categorie rumli  p ~ r  modo che sia 
salvo i1 principio di pvoprietà, possibile In  
iniziativa privata; regolati su principi demo- 

voro; 
auspic;l per 1’1taliii i1  ricohoscimmto dei 

suoi diritti su Trieste e la partecipazione al- 

L’onorevole Scotti ha  facoltà di svolgerlo. 
SCOTTI ALESSANDRO. 110 ascoltato 

con molto interesse le dichiarazioni dell’onore- 
vole Presidente del Consiglio, che ha  tracciato 
su grandi linee il programma che i1 Governo si 
prefigge di realizzare. Con schiettezza rurale, 
poiché io parlo pw il partito dei contadini 
d’Italia che qui rappresento dirò subito che, 
in linea di massima, il programma enunciato 

che , ìSdicUi‘ i  agli <lgricoltCJYi una pere- 

crtitici (’ di i*ecipi.oco riSpt3tto i rnpporti d i  l i i -  

l’O.N.U. >). 

dimostra la buona volontj. del Governo, che, 
a mio parere,’ merita almeno il beneficio della 
benevola attesa. 

I rurali, per poter lavorare P produrre in 
un clima di libertu e lcgalità, desiderano un  
Governo stabile, un  (Governo che possa gover- 
nare e dare una garanzia d i  continuità. Essi, 
pertanto, superano anche 1 piii iimaiii e legit- 
timi risentimenti preponendo l’interesse della 
nazione e dell’agricoltura, piiastru dell’econo- 
mia dcl paese, ai prr%.oriali interessi politici c 
d i  categoria. I1 partito dei contadini, che da 
trenta anni svolge la sua attivitu ispirandvsi 
ai principi schiettamente democratici e cri- 
stiani, chiese l’apparen tamento coi partiti di 
centro prima che la riforma elettorale venisse 
discussa. Taluni di detti partiti del centro si 
opposero a questo nostro apparentaniento; e 
il partito dei contadini, chr  avrebbe potuto 
presentare le sue liste in una decina di circo- 
scrizioni, per non correre i1 rischio di essere 
estromesso dal Parlamento nell’iputesi che 
non avesse raggiunto il quozientP in una circo- 
scrizione, mandando così dispersi tut t i  i suoi 
vot i ,  si alleò, conservando integru la sua fisio- 
nomia politica, con i1 partito monarchico. 

Fermi restando questi punti, il partito dei 
contadini riprende tu t t a  intiera la sua indi- 
pendenza, la sua autonomia, la sua fisionomia 
e ,  i i ì  assoluta indipendcrizu, svolge la propria 
politica, conservando con il partito monarchi- 
co rapporti di buona, anzi di ottima amicizia. 
Tanto li0 creduto di precisare ad  ogni buon 
fine e pe!’ lealtti poliiica verso cliiccliessia e per 
giustificare anche i1 mio passaggio, nclla topo- 
grafia parlamentare, dal maraine di sinistra 3. 

quello di destra della d(Jmocrazi,i cristiana. 

giorno, onorevole Sccrlti. 
PRES IUENTE. V(.iiga all ’OI’(1111f> t lr l  

SCOTTI ALESS,WDRO. I1 partito dei 

di benrvola attesa. Avremmo trovato logico 
che i qiiatiro parliti ayparrntali,  che liariiiu 
concloi to iiisierne la canipagrin (1Ietlor;ile, 
avesscro partecipato al Govoriio. 

Il prece(lcri1e Giwwiio Dtb Gasperi ha 
comm(>sso piirlroppo parecchi errori riel set- 
tore dell’apricoltiira, 511 ciii ha fatto gravarc’ 
troppo i1  peso, sacrificari(to i rurali piii ( l i  
ogni altra catrporia d i  lavoratori I ’  d i  pro- 
duttori, iaiito che, clovib es1.11~ la piccola pro- 
prietà, qucsta si trova talnicntt ohrrata  chi. 
le c a m p a p c  vanno paiiro‘ampni e spopo- 
landosi. 

del 1 a ri form a f o 11 11 1 aria , 
con gli espropri e gli scorpori, vul i i ia i i  i i i fp -  

riormeiite al valore realt., basala sul principio 
qiiantiirtt ivo t’ non si1 quello dd la  prrdii tti- 

COJltadllli di frrJiltP a1 ~ O V C ’ I ’ l l O  111 PO~lZlOIlt~ 

L ’ ap pl i c am on 
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vità (noi diciamo che la terra va lolla a I i i t t i  
quelli, piccoli e grandi, che 11011 la fanno 
produrre), con la creazione (li organismi huro- 
cratici e dirigistici che limitario ogni priva1,i 
1riizia1iva; con I’indiilgcre alla facile drrnn- 
gogia anche in tema di ccirilralti agrari, clir 
si arenano nelle eccessive proroghe e ~ I O I I  

teiigorio conto delle divcrse ecoiiornie di~ll(1 
varie regioni, tu t to  ci6 h a  portalo iicbllt) 
campagne a i i i i  seiiso di scoranierilci e d i  
confusione, alla sensazione che i1 C;ovei,iio, 
COII i suoi atteggiamcnti, venihse a iityare. 
praticaniente, l’iniziativa priva la ,  1 1 ,  ~ t t ~ s s o  
priricipio di proprietà, i drriiii e li. nccPssiici 
ticgli agricoltori che Tedevano, noiiostarii 11 

le promesse, non fisqalo i1 prezzo del grairo. 
mentre già si mietevd; che vedevami, nitritrc. 
era in a l to  una grave crisi zootcxiiica, l ’ i i r i -  
porlazione iiidiscrirriinata di bes tiamc chc, 
mentre aggravava la crisi, i ìon giovava a1 
co i isu ilia 1 o re. 

La piccola prcipricth 6 111 crisi; i1  rrtltliiri 
ii‘iii esiste più, i1 lavoro riirale noi1 i: rniisi- 

t l e ~ a t o  e remuncrato. Ecco perché le earripagiw 
$1 vanno sempre più spopolando e i1  fenorneiio 
della prole1 arizzazioiit) tlellc classi rntvhcx - 
cui appartiene la piccola propricltà ruralr - 
51 acccmlua sempre più, c coli ebso i fc.rioiiiclrii 
ùolorosi e prc~icciipaiiti dal la1 o socialt>, 
rriorale ed ccorioniic(i. clcll’iirbdne~iiiio (3 della 

Si pensi, signori del Govcrno, rion soltaiiio 
all’iridustria, rria aiiclic. all‘agricoltiira. Si 
ileceiitri, dove e come ì. poisihilc, qiiesta 
intiiistria, sicche IC> fabbriche ~nrgai io  ariche 
presso i centri rurali c’ i1 lavoro I I I  t?si’ corn- 
p l ~ t i  ed integri i1 lavoro tic11 contadirio, tl(al 
collivalort. diretto. 

La piccola proprielà, che 6 i1 cardinc~ d(1lla 
C>conumia nazionale, trarrà niaggior giuvcL- 
nierito da tin’oiiesta P morale vaItii,azioiit> tl(3l 
lavoro rurale clie SI concreta in lrc piini I ,  

e ci(lè: costo minimo di prodiizionc, alleg- 
gerimento della pressione fiscale, stabilizzci- 
zioiie ( l i  i in  prezzo equo dei prndotti della 
tcwa al prodiiltorr. Così, più chc coil i 

muliii, con IC snvvenzioni, cori i li-atlori5 
ecc., che preocciipano i1 coritadiiio. i1 qiialcl 
prrdr la  sereiiità cpando sa (li e w v  dcliitorc. 
(e le SIIC risorsc sono alla rnrrce t l t y l r  d e m e n t i  
naturali), si potrà difrndere l a  piccola pro- 
prietà, si pcJirà dare al rurale un riiiriiIrio ( l i  

Irariqiiillilci 6’ d i  bertessere. Date al contadino 
l’acqiia r la Iiice, CEISP c sciiole, teldono e 
palrstrc, as~iriirazioiii sociali buoric niiitiip. 
P il riiralr rcsterk atlaccato alla terra, tor- 
iicrà ad amare la terra. e la prodiizione si ’  r i ( ’  

gioverà cnmr qualità e come quantità. 

tlls;occupaziorlc~. 

Vorrci passare ora, ad altri problemi, ma 
mi riservo di accennarvi in iina dichiarazione 
d i  voto. (Applausi  al centro). 

PRESIDENTE. L’onorevole Castelli Avo- 
Iio lia presentato i1 segurnte ordine del giorno: 

I( L n  Camera, 
udite lie dichiarazioni del Governo, 
ritenuta la necessita che cia al più pre- 

40 approvata !a legge sui danni d i  guerra, 
d a  luiigo tempo dttesa. da circa tre milioni di 

fa voti 
che i i  relativo progetto, possibilmente nello 
iie,-so testo elaborato dalla Commissione s p -  
rinle della disciolta Can~era  e che d a l h  ‘Ca- 
njc’i*ii stessa f u  ipprovato alla unanimità, Sid 
dal Governo presentato di urgenza a l l ’ e d n e  
c a11 approvazione del iparlamlento, seguen- 
dosi la procedura più celere n. 

TIn iacolth di svolgerlo. 
CZSTELLI AVOLIO. Non occorrono mol- 

i r  pai-olc. per illustrare i l  contenuto e la 
finalilà tlcl mio ordine del giorno. Molti 
colleglii, ariclie fra quelli iiiiovi, sono infatti 
a l  vorrmte del lungo i ter  legislativo percorso 
c1;tlla Ieggc sui danni di guerra. Per non riari- 
darci cid antiche proposte c progetti, ricorderò 
.o1 taiito clie iina concreta ed organica propo- 
i t  <ì ti I  Icg’ge x-eiirie presentata alla Camera 
i i r ’ i l a  scd i i ta  drl 9 giugno 1930 ad iniziativa 
d i  ccillc~ghi appartenenli a vari settori poli- 
I ict: Cavallari, Chioitergi, Bosco Lucarelli, 
SRI I~OI IC .  Colilto, »e’ Cocci cld altri. Oltre a 
p r r q  di concretezza  CY^ organicità nella varia 
im i cria, que1 progetto aveva ancora un 
ill1 1’0 mcrito: quello di sospingere l’opera 
govtmiativa por la  definitiva elaborazione e 
p r r ~ i i t a z i o n e  tle~ll’apposito disegno di legge. 

11 proget lo d i  legge d’iniziativa parla- 
iriciilarf* chc ho or ora riccordato diede IuogO 
alla foriiiazioiie tlella Commissione spcciale 
(l(.lla Cainera, che io ebbi l’onore di presie- 
i i c w  e chri iniziò i suoi lavori nel gennaio 
1951 approntando la discussionr e la defi- 
iiizi dei principi generali che dovevano 
prcbsietlere alla regolamentazioiie legislativa 
d ~ l l a  materia Di ta l  che, quando nel dicem- 
hn ,  del I95.i venne presentato dal Governo 
11 proprio disegno di legge, più rapidi ne 
pi lliPiYJl10 ?>.ere l’esame e la disciissione, che 
~~~giiircii!~ corigiuntaniente a q ~ i ~ l l i  della pro- 
p o ~ i n  tl’iniziativa parlanirnt are. A seguito 
iiiich(b t l ~ l  lavoro coinpiutn c k ì  1111 comitato 
r is twtlo di nove membri della Commissione 
s p i ~ i n l e ,  f i i  formulalo i1 terzo schema che, 
a p p i ~ v a l o  dalla Commissione, fu portato 
all’esame e alla discussione dell’Asseniblea. 

sinistrati ; 
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Occ«rre appena ricordare che ampia fu 
la discussione in Assemblea, giacché, chiusa la 
discussione generale, veiiiie discussa ancora, 
nel dicembre del 1052, la mia proposta di 
def erire alla Comniissione speciale, ai sensi 
dell’articolo 85 del regolamento della Camera, 
la formulazione definitiva degli articoli. 

Accettata tale proposta e precisati i 
principi informatori a cui per quel lavoro la 
Comiiiissioiie speciale avrebbe dovuto atte- 
nersi, la Gommissione assolse a tale suo 
definitivo cumpito, e i1 nuovo testo formu- 
lato (occorre iiutarc) veniva approvato alla 
uriaiiimilà da tutti i settori della Caniera. 
Purtroppo l’anticipato scioglimento del Se- 
nato ha impedito che seguisse l’approvazione 
del progetto da parte dell’altro ramo del 
Parlamciito. 

Ora, l’approvazione della legge è più che 
mai necessaria ed urgente. I1 problema dei 
daniii di guerra si dibatte da molti anni. 
Molteplici suiio state le promesse e gli impegni 
circa la sua risoluzione da  parte di uorniiii 
politici qualificati e di rappresentanti auto- 
revoli del Goveriio. Per molti siiiistrati, spe- 
cialmente per quelli al di qua della liiiea 
gotica, 15. perdita o la distruzione delle loro 
case è avvenuta fin da dieci aimi u r  sono; 
molli siiiistrati, invece, al di sopra di quella 
linea furono subito indennizzati. Quindi, 
anche una ragione di parilà di trattamento, 
oltre che di giustizia foiidariientale, impone 
che al più presto l’ariiioso problema sia 
finalinerite risolto. 

Aggiungo che, accentuato nella legge, 
attraverso varie, precise, categoriche dispo- 
sizioni, l’obbligo del ripristino delle cose 
danneggiate o distrutte per avere diritto 
al contributo, 11011 si distribuirà i1 denaro, per 
cos1 dire, a vuoto, ma con l’attuazioiie della 
legge, attraverso ii ripristiiio ed i1 potenzia- 
mentu delle aziende agricole, industriali, 
comrrierciali e artigiane distrutte o danneg- 
giate, si darà incremento all’iniziativa pri- 
vata, si coiicorrerà a combattere la disoc- 
cupazione e si apporterà un nuovo e potente 
contributo all’econornia generale del paese. 

Non so, onorevoli colleghi, quale sia la 
sorte dei disegni e dei progetti di legge appro- 
vati e vutati da un ramo del Parlameiilo e iion 
ciall’altro; ma se bisogna stare ad una deter- 
minazione della Presideiiza del Consiglio dei 
ministri, di cui hanno dato riotizia i giokiiali 
iiegli ultimi giorni e che non so se sia stata 
adottata d’accordo con le Presidenze della 
Camera e del Senato, secondo la quale, per 
elyet l o  del conl emporaiieo sciuglirnerito di 
ambtdue le Caniere, sarebbero decadut i i 

disegni e le proposte di iiiiziativa parla- 
mentare pendenti, anche se già approvati da 
uno soltanto dei rami del Parlamento, questo 
sarebbe - è evidente - una ragione di più 
per fare presto. 

Percib faccio voti, onorevoli colleghi, 
e spero di trovare i1 vosiro coIiseiiso, che senza 
aspet tare la riproposizione del progetto per 
iniziativa parlamentare - e quest’oggi è stata 
arinunziata dal signor Presidente la prupo- 
sizioiie d i  un progetto sulla questione dei 
darini di guerra ad iniziativa dell’oriorevole 
Riccio Stefano - sia i1 Govcriio stesso a pre- 
wntare il progetto di legge r i d  testo già for- 
mulato dalla Commissione, già approvato, 
come ho ricordato, da tutt i  i settori della 
Caniera precederite, prescegliendosi magari 
per la sollecita sua approvazione la via più 
celere dell’esame e dell’approvaziune da parte 
delle Coinmissio~ii in sede legislativa. 

Se in seguito, onorevoli colleghi, la pratica 
attuazioiie della legge rivelerà delle lacune 
da colmare e delle imperfezioiii da correggere, 
1 miglioramenti potrebbero essere ben appor- 
tati i i i  occasione della formazione di u n  testo 
legiilativo i1 quale raccolga anche le norme 
sulla ricostruzioiie edilizia, suglr iiiùenriizzi 
per requisizioni (1 sulle materie affìni, chie- 
dendosi magari, a suo tempo, al Parlamento 
una opportuna delega legislativa. Ma per 
ora è urgent c risolvere, con l’approvazione 
della legge, l’annoso problenia. Tre milioni 
circa di rlaiiiicggiati di guerra sono in ansiosa 
attesa. (App laus i  al ceiitro). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Berlinguer, 
Pertini, Targetti, Luzzattu, Capacchiorie, Gua- 
daliipi, Sansone, Ghiciaridi e Basso hanno 
presentat o i1 seguente ordiiie del giorno: 

(( La Garnera invita i1 Chverno a piwentare 
<il Parlamento con la massima urgenza un di- 
wgno di legge di larga amnistia e condono ». 

L’onorevole Berlinguer lia facolt8 di svol- 
gerlo. 

BERLINGUER. Onorevoli colleghi, più 
che i limiti di tempo previsti dal nostro rego- 
lamento, penso che quel precipitare logico 
degli eventi che si avverte sempre più chiara- 
mente in  quest’aula e nel paese, consigli la 
brevità nell’illustraxione di questo ordine del 
giorno, i1 quale prospe tia all’attenzione della 
Camera iin’esigenza ormai matura nella co- 
scienza di tutti, diventata percib indilaziona- 
bile: l’esigenza di una larga amnistia. Soltanto 
nell’nnorevole Presidente del (:onsiglio questa 
esigenza non ha trovato risonanza: e l’onore- 
vole Nenni ha sottolineato i1 suo silenzio. Ma 
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noi la andiamo prospettando all’opinione 
pubblica e al Parlamento da  anni, specialmen- 
te attraverso quella grandPoorganizzazione 
popolare, la (( Solidarierà democratica )), che 
difende gli innunierevoli perseguitati politici 
di parte democratica, assiste le loro famidie, 
denuncia gli a t tentat i  alle libertà costitiizio- 
nali e alla Resistenza; e I’alihiarno ribadita 
anche ali’inizio di questa campagna elettorale. 
Era diventata ormai così matura  che lo stesso 
guardasigilli di allora, l’onorevole Zoli, ha  
dovuto riconoscerla valida. 

In  Italia, voi lo sapete, onorevoli colleghi, 
dal 1946 non si è avuta  alcuna amnistia. Noi 
l’avevamo chiesta nel i048 e nel 1949; ma la 
maggioranza e il Governo si sono limitati ad 
approvare un  decreto di solo condono, e limi- 
tatissimo, quello del 23 dicembre 1949. Per 
dovere di lealtà dichiariamo che se questo 
Governo, o più probabilinente il prossimo 
Governo (Si rzde),  non sentirà queste esigenze 
e non proporrà un disegno di legge delega per 
un’amnistia, noi sostituiremo alla sua carenza 
la nostra iniziativa parlamentare. E allora di- 
scuteremo ampiamente i termini e i limiti d i  
questa amnistia. Per ora basti segnalare. in 
sede di svolgimento dell’ordine del giorno, su 
quali settori, a nostro avviso, questa amnistia 
dovrebbe incidere. 

Primo. amnistia per reati politici, cioè per 
fatti connessi con la Resistenza e con la glo- 
riosa insurrezione partigiana; per fatti che siano 
siali originati d a  lotte politiche, sociali, sinda- 
cali, lotte per il lavoro, per l’esercizio di quelle 
liberth garantite dallc norine della Costituzio- 
ne, purtroppo ancora inoperanti sia per I’azio- 
ne della pubblica sicurezza. sia per le soprav- 
vivenze del codice penale fascista e specinl- 
mente del testo unico delle leggi di pubhlica 
sicurezza fascista. 

Alla fine del 1952 erano ancora in corso 
presso l’autorità giudiziaria italiana ben 
92 mila processi contro perseguitati politici di 
parte nostra. Voi conoscete anche le inesora- 
bili persecuzioni poliziesche, la politica di di- 
scriminazione fra cittadini, e conoscete (ve ne 
sono stati citati alcuni esempi anche ieriì i 
casi di sopraffazione di amministrazioni demo- 
cratiche; ma non sapete forse tut t i  le incredi- 
bili lungaggini cui ha  dato luogo questo 
enorme arretrato di procedure. 

Vorrei citarvi dei casi; non lo faccio per 
attenermi ai limiti di tempo del regolamento. 
Ma devo ricordare il caso recente di Macerata, 
di un  processo trasferito, per il consueto abuso 
di legittime suspicioni. ad  una sede che non 
era quella naturale, e finito in un modo che 
noi consideriamo assurdo e ingiusto. 

E vorrei che qui mi venisse consentito di 
rispondere due parole all’onorevole Moro. 
È stata  questa, onorevole Moro, la difesa 
delle libertà che la politica democristiana ha  
fatto in questi anni di governo, quella di- 
fesa che si arresta dinanzi alla alternativa 
socialista la quale rivendica proprio il rispetto 
delle libertà costituzionali ? Ma il verdetto po- 
polare del 7 giugno ha  condannato”proprio 
questa vostra politica Iiberticida ed ha  sbar- 
rato la strada - prendetene a t to  - al pro- 
posito vostro di varare altre leggi anche più 
inique, la polivalente, la legge sulla difesa ci- 
vile, la. legge contro la libertà di stampa la 
legge contro il diritto di sciopero. (Appro-  
vazioni a sinistra). 

Ho riassunto, in via generale, i presup- 
posti della amnistia politica. Ma noi ricono- 
sciamo che essa dovrà essere anche una amni- 
stia distensiva, di pacificazione degli spiriti, 
una legge ispirata a generosità. 

Infine è palese l’esigenza di una amni- 
stia per i reati di stampa, anche perché si 
riparerebbe così all’incongruenza di una re- 
sponsabilità presunta per i direttori e i redat- 
tori responsabili dei periodici. 

Secondo punto: amnistia per reati comuni, 
anche perché, spesso, la configurazione dei 
reati comuni non è che la maschera per na- 
scondere persecuzioni politiche, e perch6 mol ti 
di questi reati comuni sono frutto d i  spiega- 
hili insofferenze e friitto specialmente della 
avvilente, disperata miseria di tanti strati 
del nostro popolo. 

Ma non basta: il codice penale fascista era 
ispirat o alla diffidenza verso la magistratura, 
alla sfiducia verso i giudici di cui limitava 
i1 potere discrezionale nella misura della pena, 
in iin ambito ristrettissimo, per cui noi avvo- 
cati assistiamo spesso a quei casi che si è 
soliti chiamare di immoralità giuridica, di 
giudici, cioè, i quali, per conciliare l’imperativo 
categorico della loro coscienza con il dovere 
dell’applicazione della legge, si inducono a 
riconoscere attenuanti infondate e ad  elimi- 
nare aggravanti chiare come la luce del sole. 
Anche sotto questo profilo è sorta in Italia 
una coscienza giuridica nuova, troppo caw 
tamente consacrata anche nel progetto di un 
nuovo codice penale. 

E vi è soprattutto un enorme arretrato, 
una paralisi nell’attività dell’amministra- 
zione della giustizia; il che induce, per esem- 
pio, la Corte di cassazione a adottare (non 
voglio dire a d  abusare), con incredibile lar- 
ghezza. l’applicazione dell’articolo 524, capo- 
verso, che consente di dichiarare inammis- 
sibili i ricorsi manifestamente infondati; 
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così migliaia d i  ricorsi vengono sottratti al 
contradittorio orale; ci si libera dcll’arrctrato 
con una forma di denegata giustizia. 

Onorevoli colleghi, la funzione essenziale 
della giustizia è funziorie arninonitrice. Que- 
sta funzione si perde quando la giustizia non 
è pronta 1 

UI limo settore amnistia per reali mi l i ta i ,  
siiprattutto reati d i  assenza d a l  ~ r v i z i o .  qiic’lli 
previsli nel libro 11, iitolir 11, capo 111. cioè 
diserzione nclle sue varie inrine, niaiicaiiza 
alla chiamata alle armi, allontanamrnto ille- 
cito dal servizio. che si cono xwificitti in un 
periodo di disorientameiito gpnrralc, ncll’im- 
mediato dopoguerra. 

S o n  vi è stata  mai amnistia p ~ r  qiicGti 
reati. Ed oltre 100 mila cittadini italiani hanno, 
nel loro certificato penale. annotala iina con- 
danna di questo genere, spesso pronunciala 
per decreto e senza contradit torio, condanna 
clip ostacola la lora attivitci c !a loro ansiosa 
ricerca di lavoro, specialmentp nelle piihliliclie 
aniniinistrazioni. Non ])asta: f o i x  non sapcie 
che vi sono altre decine di migliaia d i  pro- 
cessi in corso per questi reati: Col tar i to  la 
prociira militare di Roma nF8 ha pencirlnti 
circa 30 mila. 

Infine, onorcvoli colleglii, vi (> i‘uliirria 
esigenza che deve essere riconosciuta dal Par-  
lamento l’amnistia per reat i commessi con- 
tro le forze armate alleate durante la guerra 
e l’immediato dopoguerra. hli3i in Italia \i 

6 concessa amnistia per questi rcati; anzi. 
essa i! stata  sempre eiplicitanitmte esclu+~, 
perfino per i reati più tenui e pt’r qiiclli di  
natura contravveiiziC)riale, se criinrriow in 
danno delle forze armale alleotc, ritenute 
in toccabili. 

Orbene, st’ questa con(Iizionc ( l i  coi( ’  1’0- 
teva essere, non dico piustificnl,ile, ma \pi(’- 
gabile durante i1 periodo aimistiziale, oggi 
essa suona offesa contro i1 nostro csrrcito. 
contro la nostra indipendenza, contro la riosli~ci. 
sovranità, contro la dignith rlcl i inclro pncsv 

Sono questi i.limiti tlcllla amnistia clit3 noi 
chiediamo, una larga amnistia, cninc g c i t o  
di generosità umana e d i  ol)lio. d i  c o i i c o r d ~ ~  
e di distensione degli spiriti e insieinp, ono- 
rcvoli colleghi. anclic ccmie gcsto di vwa. 
sostanziale giusiizia c d i  consapcs-olc pnti8ioi- 
tismo. (Ap73ila7tsz II s i n i s f ~ . ~ ) .  

ha presentato i1 scgiieritc oriliiir c i ~ I  gioriio. 
P R  ES1L)ENTE L’OllOr(’VOIt~ (:(J1lJ$lzd[ L i  

(( La Camera, 
uditc IC dichiciy<izioni dc l  ~P~es identc  t l ~ 1  

C«n~iglio in o d i n e  a1 prohieiiia dei T t > l  I i- 

t u 1 . 1 ~  Libeiv di Tr1wtt, 

invita i1 Governo a non accedere in 
i[u;iisinsi traihtiva internazionale a soluzioni 
chr. non riproducano integralmemte, nello spi- 
i i t o  e nella lettiera, la dichiarnzionc tripartitti 
dcl 20 mar7~1 1948 11. 
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- quando h a  dello che questo stato di incer- 
t rzza potrehbe eventualmente incrinare’ quella 
che è la solidarietà occidentale - io desidero 
che qiiesta Caniera - e non ci vorrà molto, 
spero, per avere sii1 mio ordine dr.1 giorno i1 
vostro più largo consenso - ribadisca il prin- 
cipio dell’in tangrbilit à della dichiarazione tri- 
partita. 

Si è detto, 111 qiiesti ultimi tempi, anche 
da parte governativa che la dichiarazione tri- 
partita non è strumento perfetto e che quindi 
non è operante. i3 sempre strumento perfetto 
qiialsiasi tlociimento che porti la firma d i  ga- 
larituomirii. È strumento perfetto la  dichiara- 
zione tmpartita, sprcialmcnte nella sua pre- 
messa, che io richiamo all’atterizione di questa 
(;amera. 

La dichiarazione tripartita consta di d t i ~  
parti: iina premessa ed una concliisione. Se 
agli (iff etti giuridici” alla conclusione manca 
qualche cosa (manca l’adesione della Russia), 
la prtmessa è definitiva ed irrevocabile. hel la  
premessa i1 governo degli Stati Uniti d’Ame- 
rica, il goveriio dell’ Inghilterra e i1 goverrio 
della Francia dichiarano che le truppe del 
maresciallo Tito, alle quali è s ta ta  affidata la  
gestione temporanea, fidiiciaria, della part e 
istriana del Territorio Libero, non hanno teriu- 
to  fede a questo nuovo mandato, hanno n+ 
gato a quelle popolaziorii ogni diritto civile, 
hanno creato un crudele regime di polizia che 
opprime e minaccia la  vita di quelle popola- 
zioni, haririo creato una divisione nel Tern-  
torio Libero che impedisce ogni vi ta  econo- 
mica. 

Io li0 formulato questo ordine del giorno 
dopo le dichiarazioni del Presidente del Con- 
siglio, dichisraziorii che sono suonate care ad 
ogni criore tries1,ino. Noi vorremmo però, 
ammaestrati d a  varie dolorose esperierizP, che 
a quelle parole segiiissero i fatti,  e pertanto 
questo ordine del giorno invita i1 Governo na- 
zionale a non accedere a nessiina t ra t ta t iva e 
ad alcun accordo che non riproduca integral- 
niente lo spirito e la lettera della dichiarazione 
tripartita, per la quale i1 Territorio Libero di 
Trieste B italiano ed è assolutamente indivisi- 
bile. 

Io spero, riwrvandomi di riprendere l’ar- 
gomento del Territorio Libero di Trieste e dei 
molti gravi errori che si sono commessi fino 
ad  oggi nei riguardi di quelle popolazioni, 
di poterne parlare ampiamente in sede di 
bilancio degli esteri. E mi auguro, per quel- 
l’amore che tu t t i  sentiamo verso queste p o p -  
laziorii nobilissime, che d a  sole stanno com- 
battendo ancora una vtrlta la dura battaglia 
della loro insidiata italiariità, che questa Ca- 

mera voti questo mio ordine del giorno, che 
11011 ha  niente a che vedere con la fidiicia ai 
Governo, ma che vuol esprimere solo lo stato 
d’aiiirno ex la volonta di tu t to  i1 popolo ita- 
liiirio, ribadendo solennemente e categorica- . 
nieiitc di fronte al paese quanto i1 Presiderite 
dcl Corisiglio h a  voluto affermare (( innanzi 
alla m a w t à  c l ~ l  Parlamento ». (Applausi  a 
destra). 

PRESIDENTE.  È: così esaurito lo svolgi- 
rntnto degli ordini del giorno. 

TIa facolttt (li parlare l’onorevole Presi- 
dente del Consiglio. 

DE GASPERI, Presirienie del Consiglio 
dei ministri. Onorevoli colleghi, i1 discorso 
introduttivo, programmatico, è sembrato e 
forse è scialbo perché rappresenta lo sforzo 
di eliminare tu t t i  gli argomenti polemici, 
almeno quelli della polemica elettorale, e di 
concentrare l’attenzione sopra i problemi 
che ci uniscono, sui problemi che si impon- 
gono alla nostra responsabilità per un  pro- 
gramma d~ lavoro il quale avesse questo 
duplice carattere: essere programma di la- 
voro e di progresso sociale, e coritempora- 
ncamente di riaff ermazione dell’autorità dello 
Stato. Dissi oneslaniente, francamente (non 
avrei potuto fare diversamente) che la diffi- 
coltà di creare una  maggioranza fondata su 
di un  accordo politico precostituito mi aveva 
indotto a costituire il Governo come esso si 
è presentato, con due caratteristiche però, 
che potevano essere: continuità per quanto 
concerne l’elemento (( socialità », e fermezza 
ed imparzialità per quanto riguarda soprat- 
tutto l’autorità, dello Stato e la difesa del- 
l’ordine e della libertà. 

La socialità è un’apertura, non verso 
sinistra o verso destra, m a  verso le classi 
più povere È questo il problema centrale. 
il problema su cui dovevano confluire‘ tu t te  
le disposizioni e tu t t i  i provvedimenti che 
si proponevano ancora per la lotta contro la 
disoccupazione. 

La fermezza vuol dire soprattutto garan- 
zia contro lo scivolamento verso l’antidemo- 
crazia. Si è detto che questo era un  programma 
dell’irnmobilismo. Sì, per la verità, se le ragio- 
ni fondamentali del libero sviluppo, l’indipen- 
denza della nazione, ecc., sono ragioni per- 
manenti. abbiamo da fare con un  programma 
immobile, cioè con u n  programma il quale 
si fonda sopra condizioni continue: 6 i1 perma- 
nere, però, non statico di un  binario su cui vi 
è del movimento progressivo e del dinamismo, 
e che quindi nulla h a  d a  fare con l’immobili- 
smo programmatico. Da tant i  anni che sono 
a1 Governo il mio’ programma è sempre 
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stato quello di istituire e consolidare in Italia 
un regime democratico senza riserve e senza 
ipoteche di dittatura. Questo programma 
rimane anche oggi il mio ideale. E, rifhren- 
domi ad un articolo di commento scritto 
da un nostro collega, probabilmente dirò che 
non sono vicino né a Von Papen né a Kerenski. 
Se si rifh la storia, non si può semplicemente 
prendere le figure centrali o quelle che hanno 
rappresentato le conseguenze di una situa- 
zione; bisogna anche pensare a chi ha contri- 
buito a creare queste situazioni; e, se voles- 
simo esaminare lo sviluppo della repubblica 
di Weiniar e come si è arrivati a Von Papen, 
troveremmo delle indicazioni molto salutari 
ed utili anche per i partiti che qui sono rap- 
presentati. Nel senso dunque delle direttive 
sono, sì, immobile, e preferisco non lasciare 
a nessuno la speranza di mie deviazioni. Che 
vi 6 di Unticostituzionale e di improprio nel 
mio proposito che in mancanza di una mag- 
gioranza assoluta politica si affidi alla mag- 
gioranza relativa l’esecuzione di un pro- 
gramma che sia accettabile dalla maggioranza 
delle due Camere in quanto rappresenti 611 
interessi più immediati del paese ? 

In merito alle critiche piihhlichc, che 
furono aspre e molteplici, dimostrerò a par- 
te - occupandomi, srttore per settore, delle 
qiieslioiii ecoiiomiche, internazionali ed altre 
di carattere politico ed interno - quarito 
questr critiche fossero infondate o almeno 
esaFerate, molto spesso non pertiiienti. Ma 
i1 fattn caratteristico di questa disciissione 
è che tiit la la polemica elettorale si è riversata 
entro 11 dibattito, per quanto io avessi cer- 
cato di non fornirne alcun motivo. Tiitti 
hanno cominciato dalla interpretazione del 
voto del 7 giugno, che è stata fatta da ciascuna 
parte dal suo proprio punto di vista, dal 
proprio angolo visuale: per gli uni, f u  con- 
danna della politica del Governo; per gli uni 
fu vittoria del comunismo; per gli altri f u  
affidamcmto di futiire vittorie per le forze di 
destra; per taliino f u  affermazione teiideii- 
ziale cd istituzionale; per altri aspirazione 
all ’11 ri i fie az i on e soci al i s t a. 

Sommando le cifre della sinistra con quelle 
della destra si otticnc, naturalmente, la 
sconfitta del centro. (Commenti  a sinistra). 
M a  voi icliorzate ! Questo centro ha avuto 
parecchi milioni di voti. È vero, all’atto 
pratico i1 suo accordo politico è veniito meno; 
ma voi, opposizioni, siete forse d’accordo 
fra di vili ? Voi vi iiriite in un atto riegativo; 
ma s ide  capaci di unirvi in un atto positivo ? 
Come ì i  coilciderate gli i l  inilioni che liaiino 
votato per la democrazia cristiana ? Forse 

creta per un vasaio che ne tragga qualunque 
figura di destra o di sinistra, come torna un 
grumo che disseccandosi diventi polvere ? 
Non ne ho parlato riel mio primo discorso; 
ma voi mi diffidate a parlarne, e allora vi 
affermerò che vi ingannate, che 6 un centro 
solido, cementato da ideali profondi, collegato 
con la co~cienza della nazione. 

Certo, ii senso di responsabilità ci imponr 
limiti: nega l’iiitegralismo intransigente, esige 
un collocamento centrale che atteridc e chc 
impone a se stessi tolleranza verso gli altri 
e ricerca di ciò chc unisce. Ma due preoccupa- 
zioni ci rendono compatti (sia detto indi- 
pendentemente dal destino d e l  Governo che 
in questo momento rapprest~iito) e capaci di 
ogni sforzo: quella della libertà e quella 
dell’avvenire delle classi piu povere. (Commenti  
a sinistra).  

Libertà: fino a che abbiamo forza e capa- 
cità non possiamo affidare i l  paese ad un 
governo comunista o ad un governo che fa- 
talmente ricada sotto le direltivr del comii- 
nismo e del Cominform; francamente, onesta- 
mente e in coscienza dobbiamo dire questo. 
(Approvazioni al centro). Le classi più povere 
non possiamo abbandonarle ad iina politica 
di demagogia, di inflazione e di socialismo di 
Stato che porta al lavoro forzato, ai campi 
di concentramento ed allo schiavismo ( V i v i  
applausi al centro - Rumori  a sinistra),  
che, secondo lest inioniaiize molto serie (mi 
riferisco anche alla recente inchiesta del- 
l’O. N. U.), domina in certi pacsi. No ! Finché 
abbiamo una forza, iin’cricrgia, una respon- 
sabilità, l’Italia non può diventare i1 paese 
dei marescialli che si combattoiio a vicenda 
e si condannano reciprocamriitt? ( V i v i  ap- 
plausi ul centro - Proteste a sinistra) coine 
assassini e tradii ori del popolo ! 

Lo so, voi cornunisti pubblicate subito un  
manifesto di adesione quando Beria va  a fi- 
nire in prigione; voi pubblicatc sempre l’ade- 
sione, i1 plaiiso: e questo fa onore alla vostra 
disciplina. Ma n o i  dcsid~rianirl rhc l’Italia 
non arrivi a queste condizioni. (App laus i  al 
centro - Interruzioni a sinistra).  Lo so, si 
dice che non siamo un paese balcanico; non 
abitiamo nelle isbe. (Interruzione del depzi- 
tat0 Pajetta Gian Carlo). Devo aniinettere che 
anche nel pawat» fra iiazismo e fascismo VI 

era la differenza portata dal carattere nazio- 
nale. Per fortilila, i1 fascismo non SI è mai 
coperto delle stesse crudeltà, riclla stessa mi- 
siira c nella stessa forma, del nnzismo. (Pro- 
teste a sinistra - Intcrruzioac del deputato 
Pnj~t ta  G i m  Carlo). T u t i  avia tl(ivrte ammet- 
tere che i1 carattere nazionale e la boritk 
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natiirale dell’italiano attenuano le situazioni, 
anche nel momento più critico. Ed io ritengo 
- e lo voglio dire - che domani, se la disgra- 
zia avvenisse, attenuerebbe anche le conse- 
guenze del regime bolscevico, se venisse in- 
trodotto. Tuttavia, i1 disordine del fascismo 
fu grave e l’esperimento costò centinaia di 
migliaia di vittime, e l’ideiitità sostanziale 
del pensiero portò allu stesso disastro finale. 

Da questo punto di vista, la cosiddetta 
apertura di Nenni verso sinistra desta le più 
gravi preoccupazioni. Certo. se fossimo in 
una situazione simile a. quella ’della Gran 
Bretagna, della Germania, della Francia, del- 
l’Austria ... ( V i v i  rumori a sinistrù - Inter- 
ruzione del deputato Pajetta Gian Carlo). 

PRESIDENTE.  Questo spettacolo non 
fa onore alla Camera ! Tutt i  debbono poter 
esprimere il loro pensiero. (Vivaci interru- 
zioni del deputato Pajettu Gian Carlo). Orio- 
revole Paletta, la richiaino all’ordiiie per la 
prima volta ! Continui, onorevole Presidente 
del Consiglio. 

D E  GASPERI, Presidente del Consiglio 
dei ministri. Mi riferivo ai paesi 111 cui esiste, 
o è probabile, un’alleanza fra socialisti e 
cristiano-sociali o cattolici, c perciò ho citato 
anche l’Austria, clove esiste un  ta l  governo. 

Se fossimo in una situazione - dicevo - 
simile a quelle di Gran Bretagna, Germania, 
Francia, Austria (Proteste a sinistra - Com- 
menti)  si potrebbe parlare di alternativa so- 
cialista, cioè di collaborazione con uomini che, 
essendo indipendenti dai  comunisti, anzi in 
contrasto con essi, darebbero la  garanzia che 
la  loro convinzione democratica bloccherebbe 
qualsiasi tentativo o deviazione verso il re- 
gime bolscevico. Allora una collaborazione 
potrebbe imporsi in certe situazioni come de;- 
t a t a  dalla salute pubblica; m a  è inutile: né 
la corresponsabilità della condotta passata che 
giustificò il titolo di socialcorniinismo e d a  
parte socialdemocratica quello di socialfiisio- 
nismo, né i legami organici e sociali esistenti 
di fatto, né  le dichiarazioni attuali di Nenni 
(pur fa t te  con molta attenuazione e con inolta 
abilità diplomatica) e meno che meno quelle 
di Togliatti possono darci la tranquilla con- 
vinzione che i 3 milioni e mezzo di socialisti 
potrebbero, al governo, costituire un potere 
che, all’occasione, quando si trattasse di di- 
fendere la libertà, sapesse resistere anche ai 
6 milioni di comunisti: G milioni preparati, 
addestrati, lanciati alla conquista bolscevica. 

Dice Saragat: nessuna debolezza per la  
dittatura. Ciò è evidente. La difesa d’ufficio 
fatta dal partito socialista della democrati- 
c i tà  del partito comunista può essere consi- 

’ 

derata con indulgenza. Non si può però avere 
indulgenza verso la difesa del patto di unità 
d’azione che ha  spezzato l’unità del ‘socia- 
lismo italiano. (Protmte a sinistra). Queste 
sono parole di Saragat. Io non sono in tu t to  
d’accordo; vado più in là. Non posso accet- 
tare  la difesa d’ufficio perché la trovo sin- 
tomatica sottomissione a qiipllo che avviene 
a1 di là della frontiera. Le forche di Praga, 
l’arresto di Beria, I’acciisa e la messa in giu- 
dizio, i fatti di Berlino bastano perchè non 
si possa concedere indulgenza nemmeno alla 
definita democraticità del partito comuni- 
s ta  d a  parte di Neniii. Ma ad  ogni modo 
esiste i l  pat to  di uni tà  d’azione. Se fra social- 
democratici e comiinisti, come dice Saragat, 
non vi è comun denominatore, è certo che il 
comun denominatore esiste fra socialisti di 
Nenni e comunisti. Togliatti ieri bera ce 10 
h a  dimostrato in piene parole. E allora comp 
trovare il comiiii denominat(?rt> fra noi e 
Nenni ? Ma Nenni e Saragat fondano la loro 
pur  così difierente visione sulle speranze 
della evoluzione della situazione internazio- 
nale. 

Sulla politica estera parlerò dettagliata- 
mente a parte. Ma intanto dirò che almeno 
si dovrebbe ammettere da  tu t te  1~ parti che” 
essa 6 fluida. La  tensione è diminuita per 
l’armistizio in Corea, m a  la distensione non 
ha  raggiunto ancora nessuna soluzione dei 
problemi piti scottanti: Germania, Austria, 
Cina. Vi è un  avviamento; possiamo augu- 
rarci che esso continui, possiamo favorirlo. 
Ma innegabilmente ci troviamo in una fase 
introduttiva, in una fase, chiamiamola Così, 
transizionale. Ma allora ho proprio errato io 
a dire: prendiamo a t to  d i  questa fluidita 
della situazione e concentriamo i nostri 
sforzi sui problemi di interesse comune al- 
l’interno? I1 programma che ho tracciato 6 
un  programma di lavoro impersonale, un  
quadro politico così largo che non v’è nulla 
di specificamente appartenente alla demo- 
crazia cristiana. Tanto è vero che nel finale 
io citai il testo del pat to  del novembre del 
1952, firmato anche dai liberali, dai repubbli- 
cani e dai socialdkmocratici. Non lo ricordo 
per richiamarmi ad  esso od esigerne un  ri- 
spetto assoluto di fronte all’attuale Governo, 
perché tut t i  sono liberi di valutare i cam- 
biamenti di situazione e di appellarsi alla 
solita formula wbzis sic stantibus, m a  sola- 
mente per dire che io non ho enunciato dei 
principi angusti di partito. Io ritengo addi- 
rittura che anche all’infuori di coloro che 
firmarono quel programma massimo ci sia 
qualche partito che possa far propri i punti 
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a siiicitarc iino scarnbio di idce, d i  direttive. 
Qi i t l s ia  itlra di  trasformare i1 pai lo  atlaii- 

Iii:o III corriiiiiitd atlantica i d  Ottawa è stata 
iiii’i(i(1a iiostra. E i n  parte siaino r.iiisciti ad 
i r i w i * i i ~ ~  affwiiiazioiii gencriclie: i l  cammino è 
liiiiirci Si è riprrswtata aiicl-ir, qiiest’niino 
l’occasioiiv (li far sriilire la nostra voce, spe- 
cialniciiie a proposito de1 coiivqmo cosirltietio 
tlellr piccole Beriiiutlc. ,\iiclie qi i i  i o  rni so110 

iaiferit(i ad uiia attiviti diplomatica chr avp- 
vanio tqilicaalii c che era l m i e  a\ e s ~ ~  q i i i  coil- 

M i  ,i tlicr: i ioii  avetc iui prcigrainiria aii io- 
iiorno. Sì, n i ~  iiii prograrriina aiitorionio si 
f o i i t l a  preciptitmieritt~ sii qiiello clie molti i ion 
vic . l i r i i io  ncc r t ta re ,  ci08 siilla costriizione di 
iiiia Eiiropa clic tlivvnga un terzo elenieiito 
r i s a  i cli ie p’aiidi e clic i i a  i i i i i i  toi’za la qiial-il a l  
iiioniiwto decisivo sappia far cailcre la hi- 
laiicia dalla parici della paci>. 

(Jiicbslo 6 i l i iOStrcJ prograirirna, qtiest‘t ì! la 
nostra teiiileiiza. Per qiiesto i io i  c i  siamo attac- 
cati a11a C; E I). È: vero chi. la C. E. D. 6 una 
iiiizialiva lrdllc(~sP; i 1 0 1  che alJblanlcl tletlical(i 
graiirli sforzi alla ricoslriizioii(> tiel paese, ab- 
hiairlo fat to valei’t~ I C  rioitrc o h i i m o r i i  per 
91 I ai it CI rig i i a r (la I 1 p r( i 1,l (>ma ticalla t l  i spi l i l i  I i i I i 1 il 
drll’twrcitn;  però sianio stati noi ad approfil- 
tare rlcll’iiiiziativa irancesC, di yiteita volniit A 
di ri?olverv i l  prolilerria tlrlla (iorniaiiia altra- 
T i ~ a  iiii clsercito coiiiune, per aridarc al di là. 
(1 per iritliirre i iiostri compagrii d i  viaggio a 
tare i i u  altro cammiiio, ad arrivare cioè all& 
comiiiiitii eiiropea. 

1;; 1111 Iavoro che 51 sta facendo. II 7 ( i d  
prosimio rriesv ilovi-eblw c’swrci 1 1 1 1  convegno 
ancora. riel Batlcn per esarruiiare i piinii forida- 
inentali chc~ scino riniasti tii Ltora iiisoliiti. Ma 
6 lì, SPClJI idO noi. la possibilitu ( i i  Crear? qiialchc: 
cosa ù i ,  diverso tlall’Amrrica e dalla Russia, 
qi ia lc l ie cosa. clel rmto,  coiiie è stato notaio 
i i~ l l a  mia relazione. che non 6 iincircoln chiliso, 
ilia è u n  circolo aperto, perch8 i sei sono dispo- 
sti ad accettare altri alleati che poisano ag- 
giiiiigeryi, sono i i  riiicleo iiiizialr attorno al 
qiialr veranirntc si può creare iiria comiiiiita 
eiiropea. 

E ripr$o tliiiiqiie. w vi è 1 1 1 1  propamrna chi’ 
promiiove gli interesii tiel paese c non c h i d e  
nt’ssriria riniiiizia alle proprie idcolopii‘, perché 
nor I ni eri t rr ehh c a 1 nirri o I I II a c o i i  s i d erazi o i1 e 
di a t t e sa?  

1 monarchici trovano strano che io mi 
rivolga - sembra con esito incerto - ai miei 
amici P collaboratori (li un tempo. M a  è 
naturale 1 Essi furono per qualche periodo 
par lecipi della responsabilità governativa; 

rrrlll:l. 

0 
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altri furono collegati o alleali durantc la 
campagna elettorale. riaturalp eh61 i(1 

pensi soprattutto a loro, in prima linea a loro 
.fper diventare alleati I? collaboratori bisogna 
conoscersi, avcre avuto spesso contdtti; nciii 
U duiique logico ed umano che io ahbja pc’ii- 
satci anzitutto a loro, con la spe~anza  clio 
l’esperienza personale che essi hanno f;ilto 
con me, che i contatti avuti avrebbero faci- 
litato un’intesa ?).  Noi invece non ci cririti- 
sciamo; ci siamo solo scontrati nella batiaglia 
elettorale. Confesso clir non sono in grado 
di valutare la vostra forza, le vostre cnercie, 
se non per quello che pub fare un uomo chc~ le 
osserva dalle manifestazioni esteriori. Voi 
pure non conoscete me, non sapete, d i i - f t i ,  

qual è la mia costituzione morale. che anche 
voi conoscete solo attraverso maiiifesiazioiii 
rsteriori o informazioni IO nriri posso chiti- 
dervi la fitliicia circa i1 mio impegno o il 
entimento nazionale che ispira la mia p<Jli- 

iica estera o circa le idee dirrttive che mi 

muovono in politica interna; iié vi piisrci 
domandare fiducia nella mia coscienza moralc, 
soprattutto, che mi preserva d a  opportunisrrii 
ed intrighi, ma mi fa mettere al di sopra ( l i  

tutto il servizio al mio parse, I’amorr < i l  
popolo italiano, l’ansia che I’Ttalia ca~rini~ni 
e si rafforzi nel mondo r sia in grado di ( l i -  

fendere ovunque i suoi figli spar-i in tut t i  i 

con t i iien t i. 
Vni avete creduto forse, dalle> espressioni 

che ho usato nel discorso inlroduttivo, che 
avessi fatto queste affermazioni per ottenwe 
un  semplice efl’etto tattico. Vi ho detto che> 
le lio fatte in relazione all’azionr diplorn. (3 i i ca 
che credevo in tal modo d i  completare. oro 
sdegnato per quanto era avvenuto a Washin- 
gton e avevo l’animo cnrnpresso cia lunglicx. 
penose trattative per Trieste: e la parola 
era rivolta non per captare il vostro seiiti- 
mento, m a  per aggiiingerc a tante  resistenze 
diplomatiche I(i  sfogo umano di un 1101110 

che ha  avuto tan ta  pazienza e tenacia s ~ n m  
trovare sufficiente comprensione ! 

Voi non mi conoscete; io non vi conosco. 
M a  non sarchhc meglio, per i l  nostro pacse. 
prrndw tempo per iarr la conoscenza ? 

(Commenti  a sznzstra). Ecco come io sento 
umanamente il problrma e penso che lo 
sentiranno moltissimi uomini ragionevoli fuiiri 
di  qui.  

Politica assolutamente con traria è quella 
di Togliatti. Egli vuole un  blocco social- 
comunista e dell’unità proletaria ha  fatto la 
base. In questo modo jntcrpretaritlo il 7 giugno, 
ne1 blocco entrerebbe Saragat’ e anche una 
parte della democrazia cristianp, se lo volesse 

fare La divisione del nostro partito e la 
coiiiiriua orrisione del centro è i1 mezzo, la 
meta & la coalizione: meta che sempre, in 
ogni momento della nostra evoluzione, venne 
espressa e inculcata da Togliatti: la meta  è 
la c:ializione. Coalizicine vuol dire la graduale 
eliniiiiazionc dei partiti. ccil concentramento 
di tut t i  i poteri nel souiet, la fine delle libertii 
paikimentari, la distruzione della democra- 
zia. I [ Commwiti ci s in ir t ra) .  Roma come Mosca, 
ccinic’ Pragi3, conie Bucarest, co111e Budapest ! 
( . l  pplnzisi crl centro). Onorevole Togliatti. 
l a w  clip nel momento - dirci - del commiato, 
sia inolto franco: a questo destino preferisco 
l a  mortc civile, ed anche la iriorte fisica ! 
‘ ì - i u i  applarcsi al ceTttro). 

M a  i1 destino è evitabile se tut te  le co- 
scienze saranno vigili. se il fumo delle pic- 
c:i le questioni di parte non osciirerj. la nostra 
viqirlne, se lavoreremo per il popolo e IC 
classi povcrc’, respingendo ogni estremismo 
d i  ( ~ I C I S S P ,  ogni avidith di lucro, ogni sfrutta- 
meni o (Cornmeitti a sin;strn). e crcandn quelld 
nuova classe dirigeiit c.... 

l / i i cr  voce a sinistra. Campa, cavallo mio ... 
L) I3 G,ZSPERI, Presidentc rlcl Consiglio 

rlci rniiiistri ... che, proveniente dal lavoro e 
dLillzi vila produttiva, può crearsi, onorevole 
Togliatti. senza rinnegare le tradizioni di 
pciti-i<i. la libertà, i valori spirituali e la  
graii(ltma e l’indipendenza della nazione ! 
i ,lpplccusi t i l  cenfro) 

Risponderò bra allc singole questioni che 
sono s ta te  poste, cercando di‘essere il più 
possihik concreto. 

Questioni Pconoiiiiche: posizione radical- 
mPrite contraria del comunista Alicata in uri 
diicorso fazioso, che nega qualsiasi riconosci- 
nicii l o  dplla nostra politica meridionalista, 
qiialsiasi iicunoscintento ! Uiscurso piii mo- 
dorato nella forma. m a  gravido di conclusioni 
negative quello del sncialista Foa: crisi in- 
dustride, regresso dell’agricoltura, situazione 
cii i harino portato gli aiuti anicricani passiva- 
m(3nte accettati, passivita rassegnata nel 
sei i ore carbo-siderurgico, appoggio sulla classe 
capi lalistica, organica ostilitii verso la classe 
lax-oratrice. Onorevole Loiigo: opposizione 
rccisa, inconciliabile, perché i1 Governo sarebbe 
tu  tore delle classi sfruttatrici e reazionarie 
in violazione della Costituzione, Governo di 
riiinoranza basato sull’intriga e sulla corru- 
zinnc, tentativo ipocrita, politica di ipocrisia, 
tradimento. Dialogo impossibile; discussione 
inutile. (Commenti  a sinistra). 

In quanto all’onorevole Foa trovo op- 
portuno rispondere, iion perché abbia mo- 
strato molta equaniniità, ma perché ha  fatto 

2 
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delle afl’rmiiazioni ed accuse su settori con- 
creti. 

Piano Schuman: l‘onorevole Foa, nel suo 
discorso del 34 luglio alla Camera, h a  espresso, 
circa la posizione dell’Italia nei confronti 
della ciiinuiii td  del carbone e dell’acciaio, 
alcune affermazioni nclle quali si osserva che 
la partecipazioiic clell’italia alla comunita 
costituisce, sotto alcuni punti di vista, 
una rinunzia o iin abbandono tlell’industria 
siderurgica italiana; essa è invece un  passo 
avanti nella via dell‘inserimento dei suoi 
problemi nel complesso unitario dei pro- 
blemi econoniici del mondo libero, è un por- 
tare la nostra sidtwirgia sul piano europeo, 
con l’adeguata tutcla dei nostri interessi na- 
zionali che s i  esercita attraverso lo stesso fun- 
zionamento dcl t ra t ta lo  

La qiiestionc rlri licenziamenti dell’in- 
dustria siderurgica non 15 i n  relazictrie con il 
piano Schuman X parte i1 fatto che I’in- 
dustria italiana heneiicia oggi di una prote- 
zione doganale siiperiore a quella che non 
avesse prima tlell’cntrata in vigore del mer- 
cato comune, la sirlrrurgia italiana soffre 
della situazione creatasi tlurante la guerra e 
imnitdiatamente tlopo, che l’ha posta di 
fronte alla necessitu di provvedere a d  un suo 
ridimensionamento e ariimodernaniento. 11 
piano Schuman, lungi dall’essrre la causa, 
potrà anzi. attraverso varie provvidenze del 
t ra t ta to ,  cotoperare alla soluzionr ciell’attiiale 
crisi ponendosi sul piano della comunità un 
problema che comunque avremmo dovuto 
affrontarc con le nostre sole forze. 

Se quesii sono i benefici fiitiiri, f i r 1  qui i1 
piano Srliiiniaii non ci 6 costato sacrifici, ma 
ha dato i stipienti vaiitaFgi: approvvigioria- 
meiito ù d  carhont> ad iigiiale condizione dei 
p a w  produll ori, coi1 aholizioiie dci doppi 
prezzi; aiimeiito dclln iwpnrtazionc di  fini da  
coke dalla Germania ccm riduzione dell’esborso 
di dollari e situazioiic piii favorevole della 
nostra esptnri azion(’ P iiclla bilaricia coiiiinw 
ciale cori qiiei paesi; dpcisioiie tlell’Alta Aiito- 
r i t à  tlcl carhone e tlcll’acciaio d i  versare circa 
4 miliardi d i  lirc in diie a m i  per i1 migliora- 
mento della prodimione del hacino minerario 
del Siilcis; altiiazionr i i i  corso d i  uiia cassa di 
pcreqiiazioiie per i1 fossile d i  provenienza 
ariicricana; tlimiiiuziciiie del prezzo dei rotta- 
mi di frrro d a  un prezzo mcdio d i  lire 40 al 
chilo a lire 24. Importando l’Italia iin milione 
di tonnellate circa di rottami, i1 risparmio per 
l’econtiniia italiana si può calcolare i11 16 mi- 
liardi d i  lire. Infine, aiiiiierilo dell’impr>rtazio- 
ne dei rottami della comiiriilà e cassa di pwe- 
quazioiie per l’importazione di terzi paesi. Da 

ultimo: diminuzione dei prezzi dei prodotti 
siderurgici dal 15 al 30 per cento, con una 
economia per i consumatori d a  36 fino a 
40 miliardi, da t a  la nostra produzione di 
3 miliardi di torinellale di tali prodolti. 

I1 piano Scliiiman non costitiiisce, dunque, 
alcuna riniincia ad ima politica di investi- 
menti; al contrario, tsseiido previsto che 
l’Alta Aiitorità faciliti la realizzazione di pro- 
grammi di investimento, accordando prestiti 
alle imprmc o dando garanzie a prestiti che 
esse contraggono, n e  costituisce un incentivo. 

Che la nostra adesione al piaiio Schumaii 
sia basata anche s i i  questioni politiche, B evi- 
dente. Etl è chiaro che l’aspetto politico 11011 

può andarc disgiiinto d a  un t ra t ta to  della por- 
t a t a  di qiicsto. Affermare che esso non rispon- 
de alle esigenze Pconomichc, è negare la  realta. 
A parte  i vantaggi già menzionati, è evidente 
ch r  l’Italia, a meiio che non vciglia instaurare 
uiia politica di autarcliia, doveva in ogni modo 
cercare di inserire la sua industria carbo-si- 
deriirgica nel quadro di quella eiiropea. 

Si è lamentato che la C. G. I. L. è stata  
escliisa dagli organismi nei quali sono rap- 
presentate I C  classi iai oratrici. È per Io meno 
logico che la Comunità, nel designare le orga- 
nizzazioni rappresentative, abbia escluso quelle 
che per i1  loro carattere cssenzialmente poli- 
tico anziché sindacale, hanno assunto un atteg- 
giamento pregiiidiziale e negativo e non appor- 
tano alcun fattivo contribiiio ai problemi pra- 
tici da affrontarc. 

L’onorevole Foa h a  irifiiie criticato i1 
nostro programma, affermando che nessim 
accenno è stato fatto alla crisi chc travaglia 
I’iiidustria, in  particolare qiiella di base, pro- 
diittrice di beni striimentali. Egli h a  conti- 
nuato afferniaiido che la crisi non è stata  in 
iiessiin modo controbattuta dal Governo, i1  
qiiale anzi ha  abdicato ai suo i  compiti di dire- 
zione economica; che la crisi è confermata 
dalla stagnazione della prodiizione agricola; 
che la nostra industria è in stato di arretra- 
tezza. 

L’onorevole Foa non ha rvidentemeiite 
meditato a siifficienza i1 nostro programma c 
non ricorda i provvedimenti già assiinti dal 
precedente Govpriio per sviluppare la prodii- 
zioiie agricola e iiidiistriale P per aiimentarc 
l’occiipaziorie. I1 piano doclecrmiale di svi- 
luppo agricolo, la Cassa per i1 Mrzzogi01’1io, 
i1 credito alla media e piccola industria, 10 
sviliippo delle fonti di energia c l’incremento 
dell’attività edilizia, i provvedimenti per i1 
metano. qiielli a favorr delle esportazioni 
sono det ta t i  dal duplice scopo di increiiieii- 
tare direttaniciite. d a  un lalo, la produzione 
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e dall’altro di favorire una maggiore occupa- 
zione e, attraverso l’aumento dei salari, un 
aumento dei consumi e quindi di produzione. 

Con questi provvedimenti, come si può 
dire che i1 Governo ha  abdicato ai suoi com- 
piti di direzione economica ? Non è con prov- 
vedimenti miracolistici che si sana iin’econo- 
mia, ma 6 con i1 lavoro paziente di anni, 
attraverso i1 concorso di tu t te  le forzeecono- 
miche. Scopo dell’azione del Governo deve 
essere quello di creare le cosiddette condi- 
zioni di ambiente per migliorare la produ- 
zione e l’occupazione, non quello di interve- 
nire in ogni singolo settore o, peggio ancora, 
in una singola azienda, con i danari di tut t i ,  
per mantenere in piedi una produzione anti- 
economica che nell’insieme dell’economia di- 
viene addirittura antisociale. 

In secondo luogo, esiste poi davvero que- 
s ta  crisi descrittaci a foschissimi colori anche 
dall’onorevole Togliatti ? Non si t ra t ta  piiit- 
tosto di situazioni aziendali fin qui sostenute 
con grandi sacrifici e arrivate ormai a iin 
punto di rot tura  ? Io ritengo si t ra t t i  più di 
crisi di aziende che di crisi di settori. Se 
esaminiamo infatti l’indice della produzione 
industriale, no$iarno che nei primi cinque 
mesi dell’anno, esso è aumentato del 7 per 
cento rispetto ai primi cinque mesi del 1952. 
L’indice di maggio è aumentato del 5,3 per 
cento rispetto a1 mese precedente e del 5,4 
per cento rispetto al maggio del 1952. Con- 
frontando con i1 1938, noi abbiamo un au- 
mento del 50 per cento. 

Negli altri settori, nei primi cinque mesi 
del 1953. abbiamo un  aumento degli indici 
rispetto al corrispondente periodo del 195’2 
del 27,9 per cento nelle industrie estrattive, 
del 7,5 per cento nelle industrie manifattu- 
riere, del 3,2 per cento nelle industrie elet- 
triche. 

Con ciò non ci nascondiamo i1 pericolo in- 
sito nelle situazioni di alcuni particolari ranii; 
ed è per questo che stiamo studiando sistemi 
di interventi più razionali per i1 loro solle- 
vamento. 

La produzione agricola è in ristagno ? Le 
notizie sui prossimi raccolti sembrano smen- 
tire questa asserzione. La produzione del 
grano è prevista, dopo i1 raccolto, in 81 mi- 
lioni di quintali. Per l’olio siamo in anno di 
piena. Le prospettive per le altre culture sono 
altrettanto favoi-evoli. 

Ancora: la  nost,ra industria è in stato di 
arretratezza ? (( Era )) in stato di arretratezzta, 
vi dico io; e oggi abbiamo fatto molto per 
migliorarla. Abbiamo ricostriiito su criteri 
riuovi, abbiamo rimodernato le aziende, ab- 

biamo riattrezzato gli stabilimenti. Oltre 
700 miliardi sono stati erogati a condizioni 
di favore quali finanziameiiti per riattrez- 
zatiirc industriali. 

La maggior parte degli aiiiti americani 
è stata  destinata a questo scopo, mentre 
nuove provvidenze, specialmente per la media 
e la piccola industria che ora cominciano ad 
attuarsi, ne aumenteranno la portata. Può 
darsi che siamo in condizioni peggiori di altri 
paesi, ma è certo che siamo in condizioni 
migliori, molto migliori, di qualsiasi altro pre- 
cedente periodo del nostro paese. 

In altre osservazioni di minore rilievo, 
l’onorevole Foa ci accusa di avere rinunziato 
a svolgere qualsiasi politica commerciale 
autonoma. Non penso che l’onorevole Foa 
volesse alludere all’autarchia, che è una strada 
che abbiamo abbandonato. 

In altri rilievi l’onorevole Foa osserva la 
diminuzione degli investimenti produttivi 
pubblici. Anche qui le cifre lo smentiscono. 
Ecco le cifre sulle spese di carattere economico, 
produttivo e sociale negli esercizi dal 1944-45 
al 1951-52 (per il 1952-53 non ho ancora gli 
elementi). Per la parte effettiva: 1944-45, 
49 miliardi; 1945-46, 231 miliardi; 1946-47, 
397 miliardi; 1947-48, 572 miliardi; 1948-49, 
670 miliardi; 1949-50, 585 miliardi; 1950-51, 
653, miliardi; 1951-52, 749 miliardi. I1 1952- 
1953, secondo dati provvisori, conferma questa 
tendenza. 

Un dato indiretto è quello della occupa- 
zione nelle opere pubbliche e di pubblica 
utilità. In aprile eravamo al di sopra del 
34 per cento sull’aprile 1952; nei primi quattro 
mesi abbiamo superato del 27 per cento 
l’occupaqione del corrispondente periodo del 
1952; abbiamo occupato nell’aprile oltre 
470 mila operai nelle opere pubbliche e di 
pubblica utilità, con un  aumento di 119 mila 
operai sul periodo del 1952. 

Vi sono i dolorosi licenziamenti in corso, 
è vero. Però va notato che riguardano solo il 
settore industriale. Nell’agricoltura, ad  esem- 
pio. vi è ovunque un  eccezionale fermento di 
opere. Anche per l’industria i licenziamenti 
non sono legati alla crisi dell’intero settore, 
ma a fatti di assestamento di alcuni rami 
specifici. I1 settore industriale, nel suo com- 
plesso, segna u n  andamento favorevole con 
un  aumento notevole di attività. L’inter- 
vento del Governo continua intenso, e si 
deve sottolineare, oltre alle numerose prov- 
videnze specifiche, lo sviluppo crescente delle 
opere pubbliche. 

I licenziamenti riguardano i seguenti 
rami. Siderurgico: sono dovuti all’ammoderna- 
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mento e al potenziamento di tut to  i1 setlore. 
Lo stato di arretratezza era tale che, quando 
nel 1947, cinque anni prinia del pi;ino Scliu- 
man, i1 Governo ha esarninato i1 proh1rnici, $1 

poneva i l  seguente dilerririia. o la rinunzia 
totale o il totale rinnovamento. Por i1 riri- 
novaniento lo Stato ha tlestirinto 140 m i -  

liardi per la sitleryrgin d i  Stato P 23 iiiiliardi 
i n  prcstiti 1Jer la siderurgia privCiia. Si sono 
costituiti così i riioclcrni ~ t a t~ i l i i r i~~ i i i i  (conic 
quelli d i  Uagnuli ,  Piombino. (:ornigliano), 
assicurando i1 lavorii s la l i i l t~  ad iin iiurnero d i  
operai non inicwore) a quc>lli prc~cetleiiteinr~i tv 
occupati r i r l  rariio. L‘ariiiiic~tlernaiiietito, i i ~ l  

mentrc ha portato ci niiovcl Ciz>ilriLioni in  
alcune zone, 6 vero che Eia c o s t r v l t o  n ridw 
zioni inevitabili i n  altre zoiic. perch6 gli 
stabilirii~iiti erano assolutanientr. antiquati 
P superati, i costi erano, a volle. qu;i\i i1 
doppio d i  quelli intrrnazionali. 

1;i, troppo corriodo iiiigrrrl (11 igrirmrr la 
parte positiva e’ strillare siigli inevital)ili 
provvcdirnenii d i  risaiiamenio Son s o m i  
riiancatcl, per alti.<). p i~~vvidr r ize~  p ~ r  le zi ) i iP 

meno favori te, provvi(letize ncccjssorit>, 111-1 ivvi- 
i lc i iz~ che riguardano l’occupazionr prcivvi- 

Se1 ramo tesiile, nel tlop~giirwa. si L 
aviita i i i ~  faso eccezioiialc~ ( l i  sviluppo iirll 

setlore, alla qucllti sono srgiiitr) tiiflicoltk 
soprattutto per I’esportazioiir~. 11 (;ovcmio 
ha facilita l o  I‘ecportaeioric~ I’ coi1 iiriiier;~ a 
farlo, ha favorito in ogni riiocli) 1’;tiirnr~iitci 
tlt.1 consur~ici irileriic) ( s i  iegiiala, iii ispccic~. 
il  maggior aq5orhiniento di pro(lotti Leisili 
nel Mezzogiorno grazi(’ al maggiore potrro ili 

giorno). 
Miniere. SPI complesso, nel setlortl niine- 

 rari^ si i. in forte auincnto. VI  ì> i i i i i~an i r r i t~  1,i 
situazione d i  alcuiir~ miniere cii pioiril)~~ (1 di 
zinco, la cui altivi ki. aurriclntata negli ultiriii 
anni a causa della tensione iiitcrnnzionale, G 
oggi ridimensionata. e coprattuito i1 grave 
problema tlcllr. niiriiere di car1)one del Sulci<.  

ilirlle miniere del Sulcis son:, gib itati 
prolusi 20 rriiliardi. Evitcrcriio la chiusura 
ed assicureremo iina ccrta attivitk. anche se 
in continua prrdita; m a  non potremo per al- 
lro tollerare che si continui riri l  i.itrnio a t tuale  
dollc perdi te. quasi cinque miliardi l’anno. 

Si sono citatP riiolle statistiche circa la 
(liniiiiiizione dei consurni. Vorrci che fra 161 

s tatistiche se r i ~  cercasse ariclici qimlcuna che 
ha significato contrario. I1 consumo di zuc- 
chero. che nel 1936 era pari a G,9 chilogranimi 
pro  crrp7ie P clie nel l 9 G  era sceso a 2,8,  liti, 
raggiunto, in questi ull irni anni, Iivclli ctssai 

5 I J  l’la. 

ncqllI5l O I)l””vOcal(J dallcl (:asia p(’I’ Il f \ iCZZO- 

piii elevati: l o ,&  chilogranimi nel 1949, 12,4 
nc>l 20,50. 12.7 riel 1951; e quelsto incremento 
di ci~nsurrio L dc)vuto, come i. noto, alla sua 
maggiore tiitliisione fra le popolazioni con- 
tatiinc CI niontariare. 

Sappiamo hrne che questo consumo fon- 
damentale è inferiore a quello di molti altri 
paesi. nin iappiarno anche che dall’anteguccra 
i l d  oggi la distanza fra noi c questi altri paesi 
e ancia ta propesrivarnente diminuendo. 

L’onor(w)lc Saragat ha voluto richiamare, 
rivl s u o  intervento, alcime considerazioni 
fatte dal professore Vocliting, ordinario di 
econoiilla aIl’iiniver>itA di Basilea. Ngi sap- 
piamo 1)cnc. c l i ~  i 1  problerria rrieridionalc non 
si risL~lve con le sole opere pul)bliche, ma con 
i in’azi i in~ clici a1)bracci tut t i  i settori dell’e- 
coiiornia. (Iall’agricollura all’iridustria e ai 
traiporti, dalla polilica cornrnerciale a quella 
tlogaiinlc 1’ crcditizia. Ecco perché abbiamo 
aftidato al Chmilato dei ministri per il MPZ- 
zogioriio i l  coordinamcnto di questa azione 
<L favure cl~l le  reqioni riieridionali, m a  è evi- 
dente  chc ogni lrasformazione industriale 
d r 1 l  AIczzogioriio. ogni passo verso la crea- 
zione d i  iina e c ~ r ~ o m i a  meridionale più com- 
p l c - w ~ ,  deve poter contare s i i  una preventiva 
(ipwa di trasformazione ainbientale, che 
rcnda p(JS~Ihl1 tid cconomichc iniziative in- 
trgratrici (la parte dello Stato e interventi di 
privati irnprenditori. Uri’etfettiva modifica- 
ziono tlclla stiuttui’a econornica e sociale del 
Alczzogiorrici non può essere che lenta e 
grndiidr coriit’ lo stesso onorevole Foa ha 
riconosciul I) L‘azion(1 tlcl Govwno può acce- 
Ier,m i tempi, non I)ruciarli, P non si deve 
tlinienlicare~ ch(> l’attuale situazione di tle- 
prwcionv (irii’ec~iiiciriiia mericiionale affonda 
le sue rnt-lici nei secoli. 

L’onorwolc Sullo, c l i ~  lia avuto parole 
di riconowrnenf o pcr l’opeila svolta nel 
Yiezzogioriio, ha dato rilievo soprattutto al 
piano d i  cmtruzioiic di acquedotti ed ha  
raccorriandal:) d i  in lensifìcarr gli sforzi per 
l’in (lui I rializzazion e. 

(:on la niin dicliiarazionc precedente ho 
gik ribpost0 rria rilcvo inoltre che al 30 
giugno i953 la, (:assa per i1 Mezzogiorno 
awva giA deliberato finanziamenti a 70 
iniziative di carat tere industriale, per un 
totale ( l i  11 miliardi e 14!)  inilioni. I detti 
fin;tnzianieriti si riferiscono ad un investi- 
rnenl\i cornplesiivo di 20 miliardi e 357 
milioni. 

La proposta dell’onorcvole Sullo per un 
Ministero t l r ~ l l ~  partecipazioni, mi 1ia preoc- 
cupato. Evidentemcnte, qucsto problema va 
sludiato; non potevamo iniprovvisare in 
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materia. Già l’onorevole La Malfa, a suo 
tempo, aveva raccolto tu t t i  i dati necessari; 
bisognerà affrontare questo prolilema in iin 
momento molt:, sereno, perché esige i1 supe- 
ramento di straordinarie difficoltà di coni- 
petenza. 

Quanto alla politica agraria del Governo 
le critiche più notevoli sono s ta te  rivolte 
tlall’onorevole Alicata da  una parte e dall’ono- 
revole Saragat dall’altra. con particolare ri- 
ferimento alle due leggi: quella d i  riforma 
fondiaria generale e quella della riforma dei 
contratti agrari. 

Sullo spirito informatore della politica 
del Governo. devesi prendere a t to  della realiz- 
zazione della riforma in applicazione delle 
leggi 12 maggio e 21 ottobre i950 (cioè legge 
Sila e legge stralcio), sicché a tutt’oggi si sono 
giU assegnati a 46 mila famiglie contadine, 
con loro piena sodicfazione, circa 230 mila 
ettari sui 610 mila espropriati. Si è eseguita 
una rilevante, difficile opera che ha  impegnato 
larghissimi complessi di mano d’opera; et1 I? 

nostro proposito, chiaramente espresso, di 
portare decisamente a coinpiinento l’attua- 
zione di tali leggi nei brevi termini tla esse 
stahiliti. 

Va rilevato che l’esecuzione delle leggi 
6 s ta ta  la migliore possibile, superandosi 
ostacoli che 6 facile intuire, P raggiiingcndosi 
le finalità prefisw e ispirandosi a d  iin solo 
sentimerito: qiiello di una maggiorc giustizia 
socialc al d i  sopra di ogni preoccupazioirc 
el e t tor al J s t i ca . 

M a  i o  aiiimeito benissimo che siano iiece .- 
sarie rettifiche e modificazioiii. HCJ gid d e i  [CJ 

nrl mio discorso introdiit t ivo clie le criticlw 
coiicliisive della Camera saranno teniitti nella 
massima considerazione. È u n  campo niiovo 
cd iin esperimento nuovo, ed evidentemeril(1 
le c(iìiaborazioni della critica possono esser(’ 
estremamente utili. 

Qiianto alla riforma fondiaria generale, 
è evidente che in materia così grave ed irta di 
tlifficoltA (si t r a t t a  di una legge che riguarda 
tutto i1 territorio nazionale) si dehha pro- 
cedere con prudenza e cautela, esaniiriaiicio i1 
prohlenia i n  rapporto ai rilevanti o i ì m  
finanziari, senza che ciò significhi intendi- 
mento di non parlarne piii, come accennava 
l’onorevole Saragat. Saranno rispettati I 

principi della Costituzione, ricordati riellc 
mie dichiarazioni, m a  essi non eliminano i1 
presupposto della distirizione fra proprietd 
attiva e proprietà ass~nte is ta .  

Quanto aila riforma dei contratti agrari, 
essa impone serie meditazioni per la gravt’ 
difficoltà d i  regolare la materia, che interessa 

un  grandissimo niirnero di persone, e per le 
coridizioni ellverse chc iricidoiio in uii sPttore 
e~seriziale per la vita della nazione e toccano 
prohlclmi di caratiere giiii’idico, tecnico, eco- 
nomico c sociale Oggetto di vivaci contrasti, 
cssa h a  già suscitato iiotevoli perplessità in 
Parlainenio rirlla pasaata lcgislatiira. n’on pii0 
qiimclt cri1ic;trsi la  volonld tiel Governo di u n  
ripwriifL d ~ l l a  legpv. t rnrndo conto  dei rilievi 
fatti ariclie al S ~ i i a i o  ed in rispoiitleiiza 
al la  citiiazione allital(.. 

Xan 6 v(wi poi che la i iosti~z polilica 
ux)iiuinicit <la diretta vcrso iina ricluzi«iic~ 

clegli ~ r i v r ~ t i r n t ~ i i l i  e chc 11 pi’oposi10 ( l i  ris- 
nare i1 bilancio dellli Siato p o s a  farci d i -  
nieiilicare i1 hilclncio iiinaiio c) che possa ira- 
c l i m i  i n  ctrtirn~iito di deflazioiie. Anche qui 
ctiidiosi tlclla politica del pieno impiego ci 
à i~ini~i i iscono chc cssa i! sodisfacente qiiaiiclo 
gli iiivestirneiit i sono al livello d e l  risparinio 
reale. LP sl,ilislichc> dt@i ultimi anni C I  

cticorio chcl i1 ioialti degli investirrit~nii, piib- 
l i l i c i  ( 1  prva t i ,  iio~i lii n i u i  :nfuioi*t\ al rispor- 

rneritt~ rigiiczrclarf~ i1 rapporto fra iiivesti- 
meriti piilil~lici e irivestirncriti privali e la 
loro qiialiAcazio~ic per i diversi sottori eco i io~  
niici. 

Agli effetti di yiicsta disciissione qrncrale, 
salvo piu dettagliate analisi in occasione della 
discussione dei bilanci economici e finanziari, 
osserva clie circa un  terZ:J dei risparmi dispo- 
nihili 6 anclatio agli investimenti publilici 
e d i i ~  terzi agli iiivestimcnti privati. S o n  si 
p(Jtrt’lJht’, a niio avviso, e ad avviso anche di 
lerriici ccinipctcnti, SIJ(J5tare i l  rapporto a 
Lavorr cletlli uni o degli altri senza ccrti guai. 

D’altra parte. onorcvoli depu lati che vi 
lagnate tlrll’eccPssiva fretta di risanare il 
bilancio. sàrebhe inconcepibile che entro il 
1958 - termine previsto per il risananiento 
totale - la ineta a cui  si tende non fosse 
raggiunta a distanza di tredici anni dalla 
fine della guerra. Dopo l’altra guerra 1915- 
1918 l’equilibri:> del bilancio si ottenne entro 
sei anni. Non ci furono, è: vero, allora. rovine 
di  giirwa cosi vaste. inn è altrettanto vcro 
clie non ci C u  l‘aiuto americano. Prcigraminare 
un  trinpo doppio di quello di allora r i m  ci 
sembrd uii orientamento troppo clrastico. 
At1 ogni modo ne discuterete quando vi verrd 
presentato i1 Iiilancio. 

Non P esatto dire che i1 bilancio equili- 
brato sia indice di politica scarsamente so- 
ciale. Vorrei ricordare all’amico Saragat l’e- 
sempio cloquen te della Gran Bretagna che, 
sotto i1 governo laburista, si propoce camp 

immediato obiettivo quello del pareggio ilel 

111i(i r<.altl, IICT ci11 I i i  tliscLissioiic pii0 liiiica- 
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bilancio. Come già accennai nelle mie dichia- 
razioni di martedì scorso, le minori esigenze 
dello Stato per coprire il suo deficit sono a 
vantaggio dell’ecnnomia, e nel discorso in- 
troduttivo ho anche esposto i1 perche. 

i ld  ogni modo non c’6 da  allarmarsi per 
un primo periodo. Ecco le somme che si 
trovano a disposizione delle singole ammini- 
strazioni P della (&sa per i1 Mezzogiorno al 
mattino dt.1 i- luclio 1953. cioè all’inizio 
tlell‘escrcizio in corso per spese di investi- 
menti pUblJhC1, somme in teoria utilizzabili 
subito, compa tibilniente ed esclusivamente 
con i tempi tecnici. Presumibile ammontare 
dei residui passivi per opere pubbliche di 
bonifica. iniliardi :38Cì; stanziamento per in- 
vcstimenti di competenza dell’esercizio 1953- 
1054: iniliardi 363: programma di investi- 
menti per le ferrovie dello S ta to  sul ricavo 
del prestito Elfer: 36 miliardi, a cui si deb- 
bono aggiungere le somme versate dal Tesoro 
alle singole amministrazioni e da  queste 
riversate a1 Tesoro o presso banche in attesa 
di procetlcre a spese effettive; presso il Tesoro: 
126 miliardi presso banche: 92 miliardi; 
Cassa per i1 Mezzogiorno: 126 miliardi: medio 
credito e cassa artigianato: 17 miliardi; fondo 
edilizio: 24 miliardi; fondo addestramento 
lavoratori: 24 miliardi; fondo Agip-metano- 
dntti li? miliardi; fondo di dotazione agraria: 9 
miliardi: totale disponibile: miliardi 1011. 

Voi comprendete, onorevoli colleghi. che 
il programma attuale non P tanto quello di 
lasciarsi prendere dal facile fascino di nuove 
programmazioni P di  nuovi piani quanto 
quello di utilizzare con la maggiore solleci- 
tudine possibile i crediti esistenti. Per questo 
nelle mie dichiarazioni ho rilevato l’impegno 
di tutti i ministri di esaminare con la massima 
attenzione tutti i ritardi e di cercare ogni ri- 
medio per eliminarli. 

Ritornando sul piano generale, osservo che 
una politica di investimenti pubblici e pri- 
vati che vada oltre il traguardo dei 2.900 
miliardi raggiunto nel 1952 presuppone un 
maggior volume di risparmio a disposizione. 
Tale incremento si può fare solo su due strade, 
come è noto: aumento della produzione e di- 
minuzione dei consumi. In  Italia non si pos- 
sono diminuire i consumi; l’hanno potuto 
fare gli inglesi, m a  noi purtroppo abbiamo 
ancora una gran parte della popolazione ad  
un basso livello di vita, a meno che, attra- 
verso le tasse più rigide che vogliamo intro- 
durre ed applicare, si riducano i consumi di 
lusso delle classi abbienti. Ma non si può 
arrivare a concepire una riduzione generale; 
bisogna sforzarsi di aumentare la produzione. 

Durante la discussione si è parlato del- 
l’I. R. I. 11 primo che ne ha  parlato è stato 
l’onorevole Foa il quale ha detto che l’I. R. I. 
è ridotta al ruolo di riserva dell’industria pri- 
vata al fine di assicurare a questa il flusso 
dei profitti monopolistici. Viceversa l’onore- 
vole Covelli si & lamentato dell’I. R. I. come 
di un centro confusionar;o e di concorrenza 
per l’industria privata nell’economia gene- 
rale. Qui bisognerà una volta per tu t te  che 
facciamo l’I. R. I. oggetto di un’ampia e pro- 
fonda discussione, nella Camera. al fine di 
vedere come effettivamente stiano le cose. 
Per la verità, spesso ci troviamo dinanzi ad 
affermazioni veramente casuali, sia da  parte 
dei banchi del Governo sia d a  parte degli ono- 
revoli colleghi; ora, in sede di discussione dei 
bilanci, bisogn~rii affrontare il problema. Io 
non ho nulla in contrario a ricevere la pii1 
ampia collaborazione per vedervi dentro. 
Credetelo, i1 Governo vuole che 1’1. R. I. di- 
venti possibilmente uno strumento che snel- 
lisca, aiuti e solleciti in genere l’economia e 
non che eserciti la concorrenza. Dovrei anche 
osservare che probabilmente certi interessi, in 
alcuni settori e servizi pubblici, non 6 possi- 
bile abbandonarli all’organizzazione privata, 
a meno che questa organizzazione privata 
non diventi dal canto suo monopolista. Sta  
di fatto che ove si guardi al reale andamento 
produttivo dei singoli settori dell’I. R .  1. si 
deve riconoscere come questi abbiano un 
ruolo primario di avanguardia, di propul- 
sione. Così, a d  esempio, abbiamo potuto im- 
postare il programma di attrezzature e di 
ammodernamento della siderurgia, perché si 
t ra t tava della Finsider; abbiamo potuto in- 
fluire sopra l’attività dei settori elettrico e 
telefonico perché vi era la Finelettrica; ab- 
biamo potuto provvedere alla marina mer- 
cantile perché c’era la Finmare, e non avrem- 
mo potuto chiedere tali sacrifici agli impren- 
ditori privati. I sacrifici che abbiamo chiesto 
allo Stato, che voi stessi avete deliberato e 
sui quali si può discutere, è innegabile che 
sono sacrifici fatti non allo scopo di soste- 
nere un Governo od un indirizzo. m a  affron- 
ta t i  per lo sviluppo economico del paese e 
per migliorare i servizi pubblici. Ad ogni 
modo: poiché questo è un argomento che si 
presta a grandi discussioni, io non intendo 
affatto chiuderlo con queste mie dichiarazioni. 
Lo dovremo affrontare in uii’ora piii cerena, 
occupandoci della materia ex professo: in 
quella sede i rappresentanti di tu t te  le ten- 
denze potranno intervenire. 

Politica estera. L’onorevole Nenni h a  
parlato di scelta, ma questa scelta è andata  
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modificando si n ell ’o norevo le Nenn i. Dap - 
prima egli parlava di atlantismo o di neutra- 
l i s m ~ .  Poi, contestatogli che il neutralismo 
porterebbe d’evidente  isolamento dell’Italia, 
egli pose l’alternativa tra la Comunità eu- 
ropea di difesa ed una presuntiva «. Locarno )) 

accennata nel discorso di Churchill. Questa 
alternativa fece i servizi di comodo durante la 
campagna elettorale. Poi, dimost,ratogli che 
questa alternativa non sussiste, almeno per 
quanto riguarda la volontà degli alleati, 
come 6 risultato dalle dichiarazioni di Wa- 
shington che io ho letto (e lo feci per dim»- 
strare che quelle dottrine, quei principi e 
quelle direttive erano proprio quanto ave- 
vano sostenuto i diplomatici italiani, ed io in 
particolare, nel corso delle conferenze inter- 
nazionali e quindi a torto l’onorevole To- 
gliatti ha  affermato che la mia citazione delle 
dichiarazioni di Washington rappresentava 
una prova di servilismo e di mancanza di 
direttive autonome italiane), dimostrato al- 
l’onorevole Nenni che questa alternativa non 
esiste, ora egli dichiara che l’alternativa 
sarebbe fra l’oltranzisnio atlantico e la ten- 
denza di Londra per una pace senza vinti 
né  vincitori. 

Ma aiiche questo bivio è soltanto nel desi- 
derio, iiella fantasia molto ferace dell ’ono- 
revole Nenni; in realtà non esiste. La li- 
nea britannica che egli designa non è la linea 
britannica. Questa linea, proprio mentre 
l’onorevole Nerini parlava in questa Assem- 
blea, veniva indicata da  Butler, in rap- 
presentanza di Churchill, alla Camera dei 
comuni martedì scorso. I1 cancelliere dello 
scacchiere Butler, in rappresentanza di Chur- 
chill, fissava in questo modo le direttive della 
politica estera britannica: 

((Primo: il mondo occidentale deve man- 
tenere la sua uni tà  e la sua forza, e svilup- 
pare le istituzioni dalle quali dipendoiio la sua 
sicurezza e la sua prosperità. 

V Secondo: nessuna occasioiie deve essere 
perduta per diminuire la temione interna- 
zionale, ma le istituzioni dell’occidente de- 
vono essere mantenute aiiche nella fortunata 
ipotesi di un  componimento delle vertenze 
con l’Unione Sovietica. Noi - h a  detto testual- 
merite Butler - contiiiiiiamo fermamente 
sulla strada che akhiamo scelta: i1 pat to  
atlantico e la più stretta unione europea 
attraverso la Comunità del carbone e del- 
l’acciaio e la Comunità europea di difesa. 
Relativamente a quest’ultima ed alla Ger- 
mania il cancelliere dello scacchiere h a  di- 
chiarato che nel pensiero del governo bri- 
tannico, la migliore sicurezza di tu t t i  i paesi 

interessati consiste nella più stretta asso- 
ciazione possibile della Germania, sia come 
repubblica federale, sia come Germania uni- 
ficata, con iin’organizzazione puramente di- 
feiisiva come la C. E. D. che è essa stessa 
parte di un’altra organizzazione difensiva, 
il pat to  atlantico. 

(( Terzo: Comunque - ha  proseguito Butler 
- i sacrifici compiuti dal mondo occidentale 
per creare e sviliippare tali istituzioni hanno 
contribuito a ristabilire l’equilibrio di po- 
tenza fra l’Unione Sovietica , e l’occidente. 
Ed ha  concliiso: Se l’orizzonte internazionale 
è ar icop oggi meno fosco, ciò è dovuto in 
larga misura ai  successi ottenuti dai paesi 
del pat to  atlantico nel creare e sviluppare 
la nostra forza difensiva I). 

(( Siamo in prrsenza - diceva l’onorevole 
Nrnni - (i di una asserita volontà distensiva 
in campo internazionale. Se la ragione trion- 
fer& sulla forza e il buon senso sull’odio e la 
paura, nessuno ne  sarà piìi lieto di noi che 
sappiamo l’ansia del popolo italiano di vedere 
finalmente prevalere in campo in ternaxionale 
la ragione e i1 buon senso ». Ecco parole alle 
quali completamente aderisco; ma non nu- 
triamo in alcun modo l’illusione, che Nenni 
gratiiitaniente ci attribuisce, sul disfaciincnto 
del sistenia interno sovietico. i1 mondo occi- 
dentale è alla ricerca di segni tangibili che la 
distensione di CUI tanto si parla sia vera- 
iritnte in atto. Esso è o& in attesa della ri- 
sposta che l’Unione Sovietica darà alla nota 
allrata del 15 luglio su quello che è il  problema 
chiave dell’ICuropu, i1 prcihlema tedesco. 1 go- 
vcrnanli sovietici hanno una eccellente occa- 
s i o i i ~ ~  di confermare i Inro propositi dictrn- 
sivi, non deluderitlo l’ansiosa a t  tesi1 del 
mondo. L’occidente aspetta pure la risposta 
sovietica alla nola alleata tiel 15 giugno, con 
la quale P stato chiesto a Mosca di far cono- 
scer(. a quali condizioni essa sia disposta a 
stipulare un t ra t ta to  di pace che restituisca 
all’Austria la sua sovranilii e la sua indipen- 
denza. 

Quindi, la linea britannica è la nostra 
linea. Non c’è questa alternativa. Ma l’ono- 
revole Nenni si è rivolto soprattutto al pas- 
sato P ci ha  fatto rimprovero di avere con- 
cluso e mantenuto il pat to  atlantico, perché 
qupllo non avrebbe consentito di risolvere 
nessuna delle nostre questioni. 

Egli ha detto’ ‘i Un’alleanza la quale non 
ci h a  consentito di risolvere nessuno dei 
nostri problemi nazionali ed ha  compromesso 
il maggiore di essi, quello del Territorib 
Libero di Trieste )) E più avanti ha dichiarato: 
( (Tanto  la politica estera di Sforza quanto 

0 
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quella di De Gasperi non hanno ottenuto 
giustizia per il nostro popolo n. 

Quale poteva essere l’alternativa fino ad 
oggi al nostro inserimento nel consessin tlellc~ 
democrazie occidentali 9 O entrare nell’orbita 
dei satelliti moscoviti, oppure rimanere neu- 
trali e isolati. Se eiitravanio nr1l‘orl)ita dei 
satelliti, quale dei nostri problemi, secondo 
l’onorevole Nenni, si sarebbe potuto risolvere ? 
Quello dell’emigrazione, della si,vrappopcjla- 
zione? N o  certamente, poiché negli Stati 
satelliti VI è eccesso di popolai-ione, né i 

comunisti italiani, quando erano al governo, 
o i sindacalisti comunisti, sono mai riurciti 
a far emigrare lavoratori nella Russia so- 
vi e ti ca. 

Neppure il prolilema d i  Triestc. $1 sarebbe 
risolto con la Russia, la quale si oppose ad 
una equa soluzione italiana del problema 
nel momento in cui si present6 occasione 
prop i z i a. 

E dell’ingresso a11’O. S.  U. 6 troppa nota 
la storia per rievocarla un’altra volta. 

E se fossimo rimasti neutrali, iwlati, 
quali dei nostri problemi avremmo riiolto ? 
Ma della neutralità neppure Senni  parla 
ormai più con entusiasmo. (( Oggi - tlice 
Nenni - non vogliamo una Italia isolata e 
rassegnala D. Oggi Nenni parla di distensione. 
Insomma, dice che V I  è una fase diplomatica 
che si chiude. Ecco le parole dell’onoievole 
Nenni (1 L’Italia. a no&« giudizio, trover5 
nella dbtente internazionale la propria sicu- 
rezza e la via di soluzione dei b u o i  problemi 
.nazionali, d a  quello di Trieste all’iiit,.resso 
a11’0. N. U. Una tale prospettiva - egli 
continua - renderebbe oggi possibile un 
incontro a mezza strada sulla hase dell’im- 

, pegno reciproco di controllare strettamente 
gli accordi internazionali e militari, per rnan- 
tenerli e difenderli entro i limiti difensivi con 
cui si disse che fossero assunti, e di associare 
l’Italia ad  ogni iniziativa di pace e di disten- 
sione volta a1 superainento del contrasto 
che tiene diviso il mondo, al componimento 
dei conflitti in corso, alla fine della guerra 
fredda e della guerra economica, all’accanto- 
namento dei problemi che, come la ratifica 
del t ra t ta to  della C. E. il.. costituirebbero 
oggi un ostacolo alla distensione mondiale e 
alla stessa integrazione e unità politica N. 

Voi vedete che vi è i 1  veleno iiella coda: 
l’accantonamento della Comunità di difesa. 
Questa è una distinzione sostanziale della 
nostra concezione, della nostra politica d a  
quella di Nerini. Se i o  iiella mia dichiarazione 
ad  un certo punto ho detto che sr qualche 
Stato più determinante cambiasse parere, 

aiiche 1101 riaturalmenl e potremimo canibiar 
parwe ( i i o i  Goveriio, pcrclié la Camera s i  è 
sempre riservata la libertà (li decidere), mi 
rifwivo verarnenIe alla C E. D., e non perché 
io 11011 sia corivinto che qiiella è la strada dalla- 
quale bisogna passare per arrivare all’iinil à 
twroptw. Proprio quello c h r  tlice N r n n i  a d  un 
certo punto, perché gli è scappata del ta  una 
csalt azione tlella partrcipazioiie at tiva all’or- 
ganizzazioiie tlella siciirezza collrltlva e (!d- 
I’evt.iit tiale mediazione per risolvere gli altrili. 
Ma noi  iioii possianio fare qiiepti disegni ieo- 
retici, dobl)iarrio cc)gliere le realta che passaiio 
un iriomeiilv solo davanti a noi Y cavai’Ji(’ il 
iiosi ro programma a sodisfacimento dei nostri 
iiiiwessi. Ecco perché io sono per la C. E. I)., 
ecco perch6 i o  riteiigo che dal piinto cli vista 
d~ll‘iiiteress~ italiano la dCJbhiamo volere, con 
prrratizioiii c l i ~  ripiarclirio la nostra digiiità, i1 
carattere nazionale del iiostro esercito, ecc. 
ma queste prrcauzioni, che riguardano l’ese- 
cuzione, noi, come principio generdle, non le 
possr anin wpravval LI tare. Qii est o riferimerit o 
l’fio [a t to  con riguardo alla Francia. Sc poi la 
Francia, clir prima ci ha  fatto la prciposia, che 
per i i i i  aiiiici ha trascinato qiirstn qiiesiiorie 
e poi h a  chiesto dei protvccilli aggiiirii 1\71 ed 
in1 cirpretaLivi, che noi a fatica abhiamo con- 

iion Ii’ovasse la possibilità d i  accei tare 
iin simile progetto, evidentementt. i1 progetto 
non solo per se stesso cadrebbe, nia noi iion 
lasceremmo riiilla di intentato perché i nostri 
in1 eressi in quel caso venissero salvaguardati. 

Ma io sono per qiicsto programma. Nessu- 
no ciiibiti della profondità della rnia convin- 
zione, la quale non è nata  ieri. La mia spe- 
rariza d i  iiri’Europa unita è ancorata non sol- 
tanto ad iina visione della fantasia, ma ad iina 

tcridenza ci11 partecipa tiitto i1 mio spinto. 
Io credo che qiiesto sia I’iinico sbocco cosiriit- 
t iv(o in Eiiropa, l’unica speranza, senza ri- 

piombare nei passati conflitti e nelle passate 
negazioni. 

Nenni ha citato i1 rapporto annuale del 
gcnerale Ridgway per dimostrare che i1 mi- 
glioramento della situazione generale non può 
dipendere dallo sforzo militare dell’occicteiit e. 
In altri termini - dice Nenni parafraqanclo i1 
rapporto - i1 dispositivo atlantico rimarrehbe 
talmente irioprrante rispc3tto al po t~nzia le  ini- 
Iitare sovietico da essere attiialmente impossi- 
bile far front0 con S L I C C ~ S S ~  ad 1111 attacco. Si 
leggeva nel rapporto che l’eventualità di un 
attacco sovietico troverebbe Ir forze alleate in 
uno stato di debolezza critica. SP l’onorevole 
TYeiiiii sostiene questa tesi, egli non può sfug- 
gire all’alterriativa (ed egli di alternative se ne 
intende) (Commenti): o è vero ciò che egli dice, 
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e allora aggressioni ed armaniciiti sono tiitti 
dalla parte orientale, e allura I’occideriie è piii 
che giustificato nell’orgaiiizzare la propr:a 
difesa; o è inesatto, nel qual caso è veramenk 
la  difesa atlantica che 1ia i1 merito del miglio- 
ramento della situazione. generale. (Applnicsi 
al centro). È probabile clic la vcr:tà sia iii 
entrambi gli assunti. È vcro che l’tficienza del 
dispositivo di difesa occidentale non è para- 
gonabile alle forzc militari rucIse, ma è aiiche 
vero che la  comeunit& atlantica (che non è 
solo orgariizzazione militare) costi t r i i s c ~  iin 
sempre crescente baluardo ed iiria remora 
contro ogni mira aggressiva ed imporialistica 
se esistesse, ed h a  portalo secondo la iiostra 
convinzione a miitamenti di politica d a  parte 
sovietica, mutamenti di ciil attendiamo però 
di vedere le prove. 

Ed ora qualche parola all’onorevole De 
Marsanich. L’onorevole De Gasperi - ha 
detto l’onorevole De Marsanich - ha  protc- 
stato con accenti appassiopati contro gli 
errori degli alleati che chiamano a Washingion 
rappresentanti jiigoslavi. Mcril re 1’amba.cia- 
tore a Washiiigton non ha protestato ed ha 
soltanto dichiarato che i1 suo Goveriio t i o n  ha  
gradito i colloqui. 

Le cose stanno così: il 14 luglio gli amba-  
sciatori degli Stat i  Uniti, della Gran Breta- 
gna e della Francia iriforniarono coiifiden- 
zialmeiite il Governo italiano della intenzione 
dei loro governi di ripreiidere a Wasliiiigton 
con la Jugoslavia le coliversazioni militari 
imbastite a Belgrado il novembre scorso. Ai 
t re  ambasciatori venne subito esposto chia- 
ramente il punto di vista italiano, che è stato 
riaffermato nella mia dichiarazione program- 
matica alla Camera; iii pari tempo veiiivano 
date  istruzioni ai nostri ambasciatori a Lon- 
dra, Parigi e Washington di manifestare e 
illustrare tu t te  le riserve italiane nei con- 
fronti di simile iniziativa, riseive confermate 
poi con una nota  scritta. 

Non è dunque esatto che noi non abbiamo 
fatto quanto necessario P possibile nella cir- 
costanza. 

Un altro argomento t ra t ta to  dall’onore- 
vole De Marsanich è quello del t ra t ta to  di 
pace: egli ha  detto che solo la Francia, la 
Gran Bretagiia ed altri cirique firmatari del 
trattato, cioè la Grecia, la Nuova Zelanda, 
il Belgio e i Paesi Bassi, hanno aderito alla 
richiesta di revisione. Non è esatto, perché 
anche altri paesi vi hanno aderito, ma,  ad  
ogni modo, il Governo italiano non ha  tp- 
nuto alcun conto della mancata adesiom di 
altri Stat i  ed ha  considerato la revisioiie de- 
rivata dall’accordo di Washington del set- 
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tpmbre 1951 come 1111 fatto compiiito e ne 
ha  t ra t to  le dovute corisegue,ize lie1 campo 
politico, econbmico, irLdustriale e militare. 
In ta l  benso si era, del resto, espresso ufficial- 
mente i1 sottosegretario Taviani iii un  di- 
scorso twiu to  i1 27 febbraio 1952. f3 anche 
noto Lome, prendcritlo lo spunto dal quinto 
veto SJVietiCo ail’animissiorie dell’Italia al- 
l’O. N. U., i1 nostro GGverno abbia notificato 
a Mosca la propria determinazioiie di non 
applicare ulteriormente, nei confronti di quel 
paese, i l  trattato di pace. 

L ~ I  stcssn oriorevole De Marsanich ha chie- 
sto ai (1 ,verri« iIn’attivazione della politica 
me(literranea, dove i1 patto balcaiiico fra Jugo- 
slavia, Grecia e Turchia sarebbe venuto ad  
aggravare i1 nostro isolamento. È iiiesatto 
parlare ( l i  isolame !to. Si ricordi, per quanto 
riguarda la Turchia, i1 patto di amicizia del 
1950 e i successivi accordi in materia eco- 
nomica; per quailto riguarda la Grecia, i1 sol- 
lecito ristabilimento di cordiali rapporti di 
amicizia, gli accordi del 1948-49, nonché tu t t a  
l’azioiip svolta dall’Italia per l’ingresso della 
Grecia e della Tiirchia lie1 patto atlantico, 
siiperaiido la rilu ttaLiza di altri paesi. 

Quarito al pat to  balcanico, esso ha  per 
ora carattere regionale, ma rimaiie tut tora  
aperta la possibilità di adesione di altri Stati,  
e liori r;i svela alcuri segreto se si ricorda che, 
secondo ripetute dichiarazioni fatte al nostro 
Goveriio da quelli di Grecia e Turchia, la 
claiisola che prevede la possibilità di adesione 
da  parte di altri paesi fu da essi voluta so- 
prat tut to  per creare il presupposto ad una au-  
spicata partecipazione italiana. È d u r  que 
dalla volontà dell’Italia che dipeiide l’allar- 
gamento del pattci di Ankara e, come è noto 
(e f i i  ripetuto più volte e da  ultimo nella mia 
dichiarazione pro grammatica), l’Italia con - 
diziona a sua volta la presa 111 esame di tale 
eveLitualità alla previa sodisfacente regola- 
mentazioiie dei rapporti con la Jugoslavia. 

Sempre per quanto riguarda la politica 
mediterranea, aliche l’osservazione che noi 
abbiamo tenuto un atteggiamento di inerzia 
o non abbiamo fatto nulla addirittura, non 
corrisponde alla realtà. I rapporti dell’Italia 
con i paesi arabi non sono mai stati così 
strettameiite cordiali: essi hanno trovato 
espressione formale nei t ra t ta to  di amicizia 
del 1949 con il Libarici, del 1950 con la Gior- 
daliia, e nella istituzione, perfezioriata iii que- 
sti gior, i, di regolari rapporti diplomatici, 
per la prima volta stabiliti t ra  Italia e Ypmen, 
noiic‘hé , i ~ l l e  cn,iti niariifestaziolii di ami- 
cizia dei paesi a r h i  a11’0. N. U. (e seg ialo 
qua,lto avvenuto receLitemente nel consiglio 
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di tutela), riello scambio di missioni P di vi- 
site e nello sviluppo di altre interessanti forme 
di coliabcirazione. Con l’Egitto in particolare 
i rapporti sono iniprontati alla più schietta 
cordialità: basti ricordare la visita del mini- 
stro della difesa del febbraio scorso e le re- 
ceiiti calorose dicliiarazioiii del presidente 
Negiiib alla comiiiiità italiaria che, circon- 
data  dal rispetto e dalla stima degli epziani, 
costituisce u n  elemento esseiiziale per la pro- 
sperità ecorioniica e il progresso sociale di 
quel paese. 

Si è fatto ceniio anche alle espori,~ziorii 
ortofriitticole, diceiitlo: antiianio male, c’è 
un regresso. Allora tlohLiianio consultare le 
cifre. Le cifre, iiifalti, ci dicoiio chc queste 
esportazinni sono aiimeiitate ne1 I ot ale da 
quintali 10 miliorii e 275 niila tlrl 1937 a 
quintali 11 miliciiii c’ 40 mila del 1951. L’ci- 
hportaziorie di tali prodot I i vc’rso la. Gcirrnaiiia. 
che era prima della guerra, anche per ragioni 
politiche. uno (lei più importanti shocchi. 
è salita da q i i i i i t d l i  4 milioni nel i 937 a 
quintali 4 inilioni t‘ 903 riel 1952: cifra, qiiesta, 
molto notevole quando si pensi che questa 
volta si t ra t ta  della sola Gwmania occideii- 
tale. 

L’oiiorcvole (:ovelli ha trovato che i. 
necessaria una anirriaziorie, una energia mag- 
giore nell’attuazioiie dell’allvaiiza allaiitica, 
i i i  rapporto sopraitutto ai nostri posl~iilali 
particolari riguardo a Trieste. Xori è chv i101 

siibiamo quts ta  pulitica atlantica; è i i r ia  PO- 
liiica collrttiva che n o n  si piiò formiilare tln 
soli e chp si svolge in conziiii(’, apporluiitln 
ciascun paese i1 proprio peso, i1 proprio con- 
tributo attivo e i propri problemi. 

Ho detto prima chc è matto che all’cmgiiie 
dclla C. E. D. vi G iiii’iriiziativa francrse; ma 
l’onorevole ~ o v c l l i  sa che fu proprio l’Italia 
che subordinò la propria adesiorici all’iilte- 
riore sviliippo verso la comiinilà pi>lii ica. 
In questo senso possiamo dire che siamo 
andati oltre alle originarie proposte francesi; 
ma nel farlo abbiamo avuto di mira u n  scnso 
nazionale - così interpretiamo noi ! - degli 
interessi dd ’ I t a l i a ,  soprattiitto del nicrcato 
comiine e del mercato del lavoro. 

Per qiianto riguarda Trieste, non ho che 
da riferirmi alle dichiarazioni che ho già 
fatto. Qiiaiido ho detto:  Niilia poli-a farci 
drfletterc dal persegiiire c. raggiuiigerri (1’0- 
biettivo 1) (avevo prima parlatu della difesa 
dcgli irit eressi nostri, degli iiit eressi italiani in 
quella regione), accennavo anche che (( ogiii 
dubbio sulla iedelta vcrscj riconoscimcril i 

solennemente dichiarati costituisce iiria re- 
mora nel patto atlantico », i1 che vuol dire 

che ci SI  riferisce a riconoscimenti contenuti 
iiella dicliiarazionc tnpar t i ta ;  il che significa 
anche che fra l’opinione mia e quella dell’ono- 
revole covelli noil c’è diffcrenza. 

Anche l’onorevole Togliatti ha toccato 
I’argomcni o dclla politica aiitonoma; egli 
ha d P L i o  che l’Italia’ non ha dato inai contri- 
buto aiitonomo alla formazione d i  un punto 
di v is ta  comiine. lo  dico invece: sì, preniinen- 
i emrnlr e prevalentemcnt c abbiariio dato 
questo contributo per la forniazione eiiropen. 
e atrgiuiigo aiicht) che abbiamo preso l’inizia- 
tiva in questo caso ed anche prima, di chiedere 
la consiiliazione collettiva quando si t ra t ia  
d i  problemi di grande portata  che possono 
avere riflesso siii nostri interessi, sul nostro 
(lest i n  o. 

Non è vero clip riconoiciamo ui io  Stato- 
guida nello stesso iriodo o analogamente a 
quello che r i co~~osco~ io  i comunisti nello 
Stato opcraio o nello Stato bolscevico. Noi 
non siaino a rimorchio d‘uno Stato-guida 
comr I’hnerica. VI è una astronomica diffe- 
renza fi.a i rapporti di stretta dipendenza 
che vincolano i paesi satelliti dell’unione 
Sovietica e al partito comiinista russo i 
partiti comunisti di lu t to  i1 mondo da iina 
parte, e dall’allra le funzioni di preminente 
responsabilità che tu t t i  i paesi liberi, a inco- 
minciare dal Commonwealth britannico, ri- 
conoscc~iio agli Stati Uniti d’America, senza 
che ciò implichi, come niiiiierose prove nostrc 
ed altriii stanno a dimostrare, vincoli di 
soggezione o di iiihordinazione. 

I n  ociii caso, la politica nostra è eiiropeisla. 
non è iina politica che noi abbiamo imparato 
d a  Eisenhower. È Eisenhower che ha preso 
nota tldla iiostra politica, quando essa era 
avviata e poteva risolvcre i1 problema. (Com- 
menti  a sinistra). 

L’onorevole Villabruna mi h a  fatto rim- 
provero di non aver parlato della scuola. Non 
ho parlato della scuola come non ho parlato 
di molti altri settori dell’attività pubblica. 
Non vi era niente di immediato o di distinto, 
dell’attività finora svolta, che dovesse es- 
sere acceiitiiato. 

Si fa molto scandalo per il mio collega 
Bettiol. Può essere che nei circoli politici 
l’onorevole Bettiol sia più noto per le espres- 
sioni colciri,te e talvolta drastiche della sua 
polemics dialct t ica; m a  nei circoli imiver- 
sitari e scientifici, riella comunità scientifica 
egli è giunto all’apice, prima ancora di en- 
trare ncll’agone politico, e ha  dato niime- 
rose volte prova della sua competenza ( A p -  
p laus i  al centro), che gli h a  dato anche l’onore 
di poter rappresentare il pensiero giuridico 
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italiano in parecchi Stati esteri, in molte 
occasioni. Ma anche nelle numerose commis- 
sioni giudicatrici di cui egli fece parte, si 
dimostrò sempre giudice imparziale del va- 
lore dei candidati, parecchi dei quali, di 
ogni tendenza politica (qualcuno siede anche 
su questi banchi), hanno ottenuto la cattedra 
indipendentemente d a  ogn? loro tendenza. 

Convinto che la scuola si difende nella 
libertà, egli crede sinceramente nella libertà 
della scuola, sia per quanto rigiiarda l’orieii- 
tamento dell’articolazione da dare a d  essa, 
sia per quanto concerne la forma istituzionale. 

Si parla, riell’ordine del giorno dei libe- 
rali, della apoliticità della scuola. Ma vorrei 
notare che l’apoliticità della scuola statale i! 
già pienamente assicurata col sistema a t -  
tuale di nomina e trasferimento dei professori 
di ruolo e non di ruolo, e con la formazione 
dei programmi che toglie a l  potere esecutivo 
ogni discrezionalità, in modo che nessuna 
azione politica può essere esplicata dal Go- 
verno; semmai, t,occa a l  Governo - talvolta 
- di combattere l’azione politica dei partit,i 
che tentano di svolger’la. È per questo che fii 

sempre possibile ima piena e leale collabora- 
zione fra i ministri e il consiglio superiore 
della pubblica istriizione, presieduto sempre 
da  un  liberale, l’onorevole Casati prima, e 
oggi dal professore Arangio Ruiz. 

Quanto alla scuola privata, noterò che, 
mentre in passato la scuola privata laica 
aveva scarsa rilevanza, oggi le sciiole prii 
va te  laiche periferiche raggiungono il nu- 
mero di quelle private tenute da religiosi. 
I1 controllo siilla scuola privata è effettivo, 
perché esercitato con riconoscimenti e pre- 
scrizioni e, soprattutto, con commissari di 
Stato nelle commissioni di esame per il pas- 
saggio di classe e negli esami di Stato a.1 
termine dei corsi. È accentuato nelle norme 
vigenti il carattere statalistico delle scuole 
d i  Stato. Nella nostra legislazione abbiamo 
conosciuto le scuole elementari (( a sgravio n, 
cioè tenute da enti, anche privati, che godono 
di iin contributo statale in quanto allegge- 
riscono 10 Stato d a  un onere derivante dal- 
l’istruzioiie elementare. Queste scuole su SSI- 

stono tut tora  e v i  sono circa 2 mila classi 
elementari tenute d a  enti pubblici o privati, 
di fronte alle quali però lo Stato ha  162 
mila classi elementari statali. Altri casi esi- 
stono nelle scuole popolari e materne, quasi 
t u t t e  tenute soltanto da privati e sussidiate 
dallo Stato. Vero è che esiste la  pressione, 
specie di docenti privati delle secondarie, 
perché sia resa possibile la loro equiparazione 
economica con quelle statali; questione che, 

fra molte altre, h a  provocato anche l’in- 
chiesta e delle proposte nella riforma Go- 
nella. Ma non v i  ho accennato perché non 
la credo di immediata a t tual i tà  giacché si 
t ra t ta  di spese grosse. Bisogna prima di- 
scuterne tutta la possibilità di esecuzione e, 
comunque, in quell’occasioiie si potrà  di- 
sciitere anche sul principio. È certo che oggi, 
se abbiamo qualche possibilità di mezzi, 
dobbiamo concentrarla nello sviluppo del- 
l’edilizia scolastica, come voi giustamente 
chicdete. È questo i1 programma anche im- 
mediato dell’attuale ministro, il quale, men- 
tre dovrebbe studiare i mezzi più opportuni 
per iiicremeiitare nuove costruzioni, vorrebbe 
dare subito corso al piano plurierinale già 
predisposto d’accordo con la Cassa per i1 
Mezzogiorno per le regioni più bisognose del 
sud. 

In relazione a quanto ha  dct to l’onorevole 
Saracat, che ha lamentato 1 0  scarso sviluppo 
dell’islruziorie professionale, si fa presente che 
la questione non i. stata  trascurata. I1 Mini- 
stero. consapevole della fondamentale impor- 
tanza sociale del problema. ha  dedicato in 
questi ultimi anni cure particolari a detto 
settore In attesa del riordinamento generale 
dell’ictruzione prolessionale. il Ministero ha  
giP ordinato 61 nuovi istituti, di cui 38 per 
l’industria e per l’artigianato, 8 p w  l’agricol- 
tura, 9 per le professioni femminili, 2 per il 
commercio, 4 per i1 settore turistico ed alber- 
qliiero. 

Questo tipo di scuola. con i1 quale si viene 
incontro alle categorie lavoratrici, s i  ì. @a 
dimostralo perfettamente rispondente alle 
esigenze delle categorie economiche, le quali 
hanno manifestato il loro cnmpiacimpnto per 
quanto in questo settore la scuola italiana va 
realizzando. 

È: da  nutare, infine, che l’esame dello 
i ta to  di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione, per quanto riguarda 
l’istruzione tecnica professionale, permette di 
constatare quale incremento si sia aviito in 
questo settore a partire dall’immediato dopo- 
guerra. Basta segnalare che per le attrezzature 
e i1 materiale tecnico e didattico lo stanzia- 
mento relativo alla scuola di awiamento  pro- 
fessionale dai 3 milioni e 800 mila lire dell’e- 
scrcizio 1944-45 6 stato elevato nel bilancio 
1952-53 a 300 milioni, cioì? ad  una cifra 80 
volte maggiore. 

Nello stesso settore della scuola di avvia- 
mento sono s ta te  inoltre realizzate 7 5  nuove 
scuole, mentre 510 corsi annuali o biennali 
sono stati e sono trasformati in scuole trien- 
nali complete. 
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Ancora un argomento. Si è parlato del- 
l’amnistia. I1 Governo ci rende conto che da  
varie parti t! stato invocato un  p r o v ~ ~ d i m r n l o  
di clemenza a favore dci condannati politici, 
un provvedimento che tenga in particolare 
considerazione la ’posizione dei condannati 
latitanti. Occorre innanzitulto pensare che il  
provvedinitnto è di proporzione assai piii 
ridotta di  quello che generalniriite si crede. 
H o  qiii vii t i tn ,  se iion ho capito inale, una 
cifra addirittura fantastica di decine di mi- 
gliaia di persone. In~7ero il numero ufficiale dei 
latitanti condannati è di 319, e quello dei lati- 
tanti giiidicabili di $7 Ikvesi tiittavra ricono- 
scerc che la posizirinr. dei vari condannati in 
generale presenta disparità di trattamento giu- 
diziario, specialmente per coloro che furono 
condannati prima dell’abolizione della pena di 
morte e coloro che furono condannati dopo 
questa alrolizionc. 

Qiii 11011 v n ~ l i o  entrare in lunghi dettagli 
tecnici clrl come tlovre1)l)eattuarsi questo prov- 
vedimen I o di clemenza. Credo che ha.;terà che 
la. Camera -- che dovrà occuparwne, natural- 
mente P.T p r o f c w o  - prenda a t to  della nostra 
intenzione e del nostro huon proposito. 

rhvrei  aggiiingci.c che lo scopo natural- 
mente i. quello della pacificazione: peri, biso- 
gna fare in modo che questa pacificazione 
venga raggiunta, bisogna fare in modo che la 
riparazime di eventuali ingiustizie non crei 
altre ingiiisiiiie LTn prolilema, comc nii hanno 
detto 1 magistrati. non facile. Ma io vorrei 
che si tornasse a fissare i limiti di questo 
problema. Condanna t i  con sentenza irrevo- 
cabile (parlo dei collaborazionisti al 30 giugno 
l953), deienuti n. 225,  latitknti n. 319, totale 
n .  544. giudicabili: detenuti 36, liberi 20, 
latitanti 47, totale n. 103, oltre a 12* che 
però hanno già riportato altra condanna ir- 
revocahilr e che cono compresi pertanto nella 
cifra anzidetta. Totale detenuti 262,: Iiheri 
20, latitanti 366. totale generale 047 

Noii voglio qiii entrare i n  altri pai’ticolnri 
suIl’argcini”iito, m a  mi p a r e  che q i i c i x to  liniiii 
o corifiguri i l  canipo clclla nostra azi(~i)(b iri  

modo chc I provveciirnc~riti che s i  possorio 
preiiderc. sidrio coiicrcti (1 definitivi. 

-Mi p<irr che esista fra gli ordini del giorno 
una affcrniazioiie pari iculare rigiiardante i 

danni di guerra. È: iiiiitile che io dica chp i1 

Govei~no, che avcva pwwn tato iin tlisrgiio di 
l c g p ~  i i r s l l a  pasvita Iegislatiira, è pronto a ri- 
presentirlo e si a u p r a  chc esso rapitiamentc 
venga accolto. 

Prima di chiudere, vorrei fare ancora un 
doveroio accenno. L’niiorevole Tngliatti ha  
attaccato con violenza i1 capo di stato map- 

giore, Marras, at trihiiendogli delle dichiara- 
zioni e tirando delle concliisioni o facendo 
delle aff eriiiazioni sopra i1 suo passato. 

11 gcnerale Marras dichiara di aver sempli- 
cemente detto ad .\tene che i militari, anche 
comunisti, qiiarido sono inquadrati nelle 
forze armate, tiitti i militari alle armi, indi- 
peridentemeiitc dalla loro fede politica, fareh- 
hero i l  loro dovrrc. Ciò, riferepdosi essenzial- 
nirnie alla capacità di inqiiadramento dei 
comaildi. 

Qiieqta la dichiarazione fat ta  ad Atene. 
Riguardn al s i i o  passato, o all’episodio de- 
wr i t  t o  cilall’«n«revole Togliatti, egli precisa: 
(1 La mia evasione dal forte di Gavi, dove 
ero detenuto nell’agosto del 1944, insieme con 
qiiella di altri due ufficiali, f i i  da noi organiz- 
zata  con l’aiuto di militari del reparto di CIL- 
stcodia, dopo ociilata opera di penetrazione. 
Usciti dal forte, trovammo appoggio presso un 
piCCol(J niicleo di partigiani 11011 comiinisti )i ... 
(Interruzioni a sinistra). ... i( t-‘ soltanto dopo 
qiialche giorno trovai con i miei due compagni 
di evasionr ospitalit(1. presso im più consi- 
stente niiclco di partigiani comiinisti. Agli 
uni e agli altri f i r  portato iin contributo d i  

armi e m u i i ~ z i o ~ ~ i  sottratto al magazzino del 
rcpario di ciistodia. Non ho mai promesso 
compensi né ricompense di sorta, né mi parvc 
i1 caso di proporne, non essendosi verificati 
gli estremi per proporli. Fii soltanto mia cura 
che i militari che mi avevano accompagnato 
dall’evdcione vrnissero sist emati in confor- 
mità ai loro desideri. Non ho r ~ a i  mancato in 
seguito di dare appoggio nel modo rnigli6re a 
me consentito a coloro che ebbero occasione 
di rivolgersi a nie ». 

Deploro vivamente l’attacco contro i1 

beiieinerito capo di stato maggiore. Spew che 
le aiitorita dello Stato facciano sempre i1 loro 
dovere e iion s i  lascino intimidire dalle diffa- 
rnazioni che vengono da quella parte. (Vivi 
applausi al centro). 

P(.r qiiarito riguarda i l  niiriistro della difesa, 
6 v t ~ o  chc. ha  studiato a Oxford con inglesi, 
ma egli f i i  aiiche in Marmarica P ha  combat- 
tiito contro gli inglesi. L’onorcvole Togliatli, 
che io sappia, conosce i1 riisso, ma non h a  
combattuto cuntro la Riiqsia. (Vivi appZausi 
al centro). 

SCOTTI ALESSANDRO. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE.  Ne h a  facolta. 
SCOTTI ALESSANDRO. Sigrior Presi- 

dent e, vorrei pregarla, data  l’importanza che 
assumer& i1 prossimo voto, di sospendere 
la sediita almeno’per una niezz’ora. 
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PRESIDENTE.  SP ~ i o n  vi s o n ~ )  obiezioni, 

( L a  seduta, sospesa alle 13, è ripresa 

PRESIDENTE.  Siamo in presenza di 
cinque ordini del giorno, fra i quali kia la pre- 
cedenza nella votazione quello dell’onorevole 
Moro, di fiducia al Governo, del seguente 
tenore. 

sospendo la seduta per niezz’ora. 

alle 13,30).  

(C La Camer-a, 
udite le dichiarazioni del Governli, 
ritenendo che esse rispondano alle tlsi- 

le approva e passa all’ordine del 

ROBERTI .  Chiedo di parlare per dichia- 

PRESIDENTE.  Ne ha facoltk. 
ROBERT1 Signor Presidente, onorevoli 

colleghi. le ragioni profonde di ordine pro- 
grammatico e d i  politica generale che moti- 
vano nella sostanza l’atteggiamento del griippo 
parlamentare del Movimento sociale italiano, 
in senso contrario alla fiducia a questo Gover- 
no, sono s ta te  esposte ampiamente e - consen- 
titemi - nobilmente. dall’onorevole De Mar- 
sanich nell’ampio intervento di t re  giorni 
or sono; ed anzi debbo rilevare come, al raf- 
fronto, particolarmente disdicevole appaia 
I’accentuazione astiosa, aspra e, conqentitemi 
di dirlo, persino volgare con la quale l’onore- 
vole Togliatti h a  ritenuto di poter replicare 
nel suo intervento rli ieri alle parole dell’ono- 
revole De Marsanich, venendo meno persino 
a quella compostezza di eloquio alla quale egli 
si sforza da  cinque anni di uniformare la pro- 
pria attività parlamentare; segno indubbio 
questo che la presenza di un gruppo parla- 
mentare del Movimento sociale italiano, parti- 
colarmente robusto in questa Camera nei con- 
fronti della Camera precedente, preoccupa 
l’onorevole Togliatti e l’opposizione di estrema 
sinistra (Commenti a sinistra) anche al di I A  
di talune affermazioni esteriori che egli fa ... 
(Commenti a sinistra). 

Debbo subito dopo aggiungere che l’ono- 
revole Presidente del Consiglio non h a  sostan- 
zialmente mutato l’impostazione che giusti- 
fici le dichiarazioni contrarie dell’onorevole 
De Marsanich. 

Voglio dare a t to  all’onorevole Presidente 
d?l Consiglio di un tono diverso del suo inter- 
vento odierno di fronte a quello dell’inizio di 
questo dibattito; devo dargli a t to  anche di 
talune affermazioni particolarmente decise. 

gemo dell’attuale momento politico. 

riorno D. 

razione di voto. 

Egli, sostanzialmente, è venuto questa volta, e 
per la prinia volta, a dichiarare che il dialogo 
politico con iin’ala di questa Camera egli lo 
considerava interrotto e assolutamente impos- 
sibile, nel replicare all’onorevole Longo e , 
all ’ ori orevole Tnglia t t i .  

L’onorevole Presidente del Consiglio è 
veriuto anche ad affermare (accogliendo in ciò 
una nostra istaiiza, che irisisteritemente, iimil- 
mente m a  fermainente noi andiamo ripe- 
tendo sin dal primo intervento di cinque 
anni or sono iri qiiest’aiila) che è tempo 
che tu t t a  la legislazione eccezionale, e non un 
solo aspetto e una sola conseguenza di essa 
debba scomparire e possa riassorbirsi ,ie11a 
legislazione ordinaria del nostro paese. 11 
Presidente del Consiglio (ed io gliene do a t to  
e, se mi consente, ne prendo a t to )  h a  dichia--’ 
rato formalmeii te che egli dava alle sue dichia- 
razioni di t re  giorrii or  soiio questa inter- 
pretazione formale: siamo disposti a far cessare 
1~ leggi eccezionali e a riassorbirle in formule 
che riguardi io tu t t i  i cittadini. 

Noi prendiamo a t to  che coli qiipsta aBer- 
mazioiie il Presidente del Consiglio, respoiisa- 
bilmente a riume proprio e del Goveriio che 
qui rappresenta, e credo anche del suo partito, 
viene a ricoiioscere che questa legislazione 
eccezionale deve definitivamente cessare ed 
essere riassorbita riell’ordinamelito normale 
del diritto italiano. Ma, onorevole Presidente 
del Consigli«, noi dobbiamo aver presente 
che sostarizialirieiite la situazione uscita dal 
7 giiigrio ha  posto una acceiituazione sul 
bisogrio di chiarezza del nostro paese. I1 
7 giiigno, attraverso la sconfitta della for- 
mula gweriiativa che oggi in un modo o in 
un altro ci viene ripresentata, attraverso 
questa scoiifitta, attraverso i1 no detto dal 
corpo elettorale ad una formula di goveriio, 
a d  [ilia formula politica, i1 nostro paese h a  
chiesto che finalmente si esca d a  questa 
possibilità di conciliazione degli opposti che 
ha  caratterizzato da  cinque anni la sua per- 
sonale azione di Governo, per nobilissinii 
f i t i i  iridubbianierite, onorevole De Gasperi, 
m a  che h a  cristallizzato la possibilità di 
evoliizioiie politica dell’Italia in  questo ten- 
tativo. nobilissimo nelle intenzioni, nia, se 
mi consente, negativo nei risiiltati. E lo 
abbiamo visto constatando l’incremeiito dei 
voti del partito comunista. Ripeto, nobilis- 
simo nelle intenzioni m a  negativo nei risul- 
t a t i  è stato questo tentativo di poter con- 
ciliare gli opposti e mantenere la politica 
italiana SII di una formula di compromesso, 
non compromesso morale, m a  compromesso 
politico certamente, 
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È tempo di scegliere, onorevole De Ga- 
speri, è tempo di sccgliere. signori del partito 
di maggioranza; i i ~ ) ~ i  è più possibile restare 
in questo equivoco permanente, non è più 

I possibile mantenere il popolo italiano su 
questa alternativa dell’oggi a destra e do- 
mani a sinistra, rion è possibile conciliare 
delle istanze assolutamente inconciliabili. I1 
popolo italiano ha  bisogno di chiarezza sii 
questo piiiito. 

Noi abbiamo seiitito oggi dal Presidente 
del Consiglio, per la prima volta, u n  atteggia- 
mento chiaro; nia lo strurrierito stesso che 
egli presenta all’atterizione ed al  voto di 
questo Parlamento costituisce la negazione 
pratica di questa impostazione di chiarezza 
che è veiiuto ad annunciare oggi con i1 suo 
intervento. Noi vogliamo aiigiirarci che il 
partito di maggioranza si renda conto ef- 
fettivamente di qiicsto bisogno di chiarezza 
e lo attiii nelle formazioni governative e 
nella sIia azione positiva di governo. 

Tuttavia, non possiamo rion far ossprvare 
all’onorevole De Gasperi, con tiittn i1 rispetto 
che si deve ad  un  uomo che ha rctto per cinque 
anni la politica del nostro pame, che già altra 
volta i1 Presidente del Consiglio fece uii’eiiiiii- 

ciazione noil categorica come questa, ma siinilc 
a questa: egli anniinciò i1 riassorbimerito di 
iina legge (allora 111 corso di elabnraziorie) 
in uii’altra che portava all’pgiiaglianza di 
tu t t i  i cittadini d i  fronte alla legge. Ma fece 
qualcosa di più: snttnscrisse, come Prrsidente 
del Consiglio, e prercntò ad iin ramo del Par- 
lamento un tlisegiio di lcgge che doveva teii- 
dere all’atluazioiit~ di  questo proposito. Pcrò, 
con una procedura chc - non solo a nostro 
giudizio - costit i i ì  addirittura la violazione 

parlameiitare, f i i  votata, soltanto i in mese 
dopo la presentazione d i  qisel cliscgiio di legge 
d a  parte del Presidente de1 Consiglin ed in 
net ta  a i i t i i es i  coi1 quel provvedimerito, la 
legge Scelba, che costiluì la più dura ripc.ti- 
zione della legislatiira ecctmondc nei cciii- 
fronti del nostro pacse. 

Ecco perch&, on( ir(vo1e Ut’ C;aipei*i, st‘iiza 
porre i n  diibbio la nobiltà e la f‘ontlatezza delle 
sue intenzioni, dobbiamo ritenere che lo slru- 
mento politico, aitiaverso ciii ella vorrebbe 
at tuare  qiiesta che può apparire la siia iiuova 
politica, è uno striimento che condizirina an- 
cora quella politica di immobilismo, di com- 
promesso politico e di conciliazione degli oppo- 
sti che è tiitta la caratlerizzazionc della poli- 
tica italiana in  ques i  i cinque aiiiii. Perciò 
- ce lo consenta, onorevole Presidente del 
Consiglio - noi nun possiamo modificare la 

di t d i i i i P  dISp(JSi~in!ii del l l O S (  1’0 r’t‘g~i~;tIIleiit~J 

iiostra posizionc nei confronti di qiiesto Go- 
verno neppure dopii le sue affermazioni, di 
cui prendiamo e le diamo al to  nella fiducia 
che esse rappresentino n o n  un tentativo in 
extrema ratio per salvare iiiia posizione peri- 
colante, ma u n  niatiirato P medilalo miita- 
men1 ( J  di indirizzo del partilo di maggioranza 
che, come tale, h a  aviito stavolta, ed io penso 
avrà ancora, la respririsahilità di assiimrrsi i1 
maggiore peso nrlla condotta politica de1 no- 
stro paew. I 

Quiiidi, senza iattanza, senza nessun irri- 
gidirneiito fazioso, m a  con i pirdi a terra, 
giiardaiido negli occhi la rcaltà politica, dando 
credito a liittc l r  intenzioni m a  volendo ve- 
derle alla prova dei fatti, noi insistiamo in 
questo nostro atteggiamerit o contrario. 

Tiittavia, desideriamo fare iina wla osser- 
vazione all’oriorevole Moro, chc ieri - ed 111 

ciò mi è parso tin po’ in  contraito con la inter- 
prchzionc tlat a oggi dal Piciident e del Cori- 
siglio - considerava qursta  n o ~ t r a  istanza PO- 
Iilica ancora corn(’ una islanza illegittima, 
asserendo che lo preoccupava, nel nostro par- 
tito e riella nostra impostazione, quel senso 
di distacco dal Parlamento. dalle istituzinrii 
e dagli interessi del nostro paese. 

No, onorevole Moro, è tutt’altro che un 
senso di distacco, è un senso di responsabilità. 
Ella potrà  non condividwr la  soluzione d a  
1101 proposta per talurii problemi fondamen- 
tali di riforma di striittiira del nostro Stato, 
m a  questi problemi esistono, esiste un pro- 
blema di riforma di s t rut tura  dello Stato. 
Noi v i  offrianio iina possihilita di soluzionr; 
voi pot pte contrastarla, discuterla ed offrir- 
cene delle altre, ina rion potete dire chc non 
esiste. Sr invece voi vi oSiiiiatc a negare chc 
esiste oggi nello Stato moderiir) qriwta esi- 
genza, voi fatalmente andrete a finire alla 
soliiziorie del problema accennata da quella 
parte ( Ind ica  ZCL sinistra), c che C I  è stata  
ieri, anche con t u t to  i1 gai.1~) possi1)11~, ricor- 
data  dall’oriorevole Togliatti: l’eliiitinazione 
fisica della coiil roparte. 

( ) i i i r ic l i ,  i1 problema ~ \ i s i e ,  v a  stiicliato c 
va  afì‘roiitato. I1 iiosiro ini)vime.rito politico 
qiiesto problenia se lo è poilo alla lmse della 
siia essenza P della sua azione politica, e in- 
lriide cniitiriiiare ad affronlarlo, a sviliipparlo 
e a svolgerlo con tut t i  i mezzi consentiti dalla 
Costituzione e dall’azionc politica, in modo che 
il problema sia affrontato e non sia posto da 
parte. 

Per q~iartto i-iguarda gli interessi del paesc 
noi crediamo, cusi facendo, di servirli così 
come essi ci soiio s ta t i  sempre presenti in 
t u t t a  la nostra attività politica ed extrapoli- 
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tica, parlamentare ed extraparlamentare, c in 
tiitte le circostanze nclle qiiali è stato vera- 
mente in gioco, attraverso la votazioric di 
una legge o attraverso un atteggiamcrito po- 
litico, quello che a nostro avviso era il wro 
interesse del paese. 

Noi non siamo mai veniiti meno a qi icJslo 
richiamo e a questa iqtanza. A qiieslo richiamo 
e a questa istanza noi non verremo mcno 
iiepp~ire per j l  futuro. E di qiirsto 1 0  pixso 
darle formale garanzia. ( A p p l a u s i  u destra). 

MACRELLI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
MACRELLI. Consenta la Camera che io. 

avendo rinunciato a parlare in sede di discus- 
sione generale, esponga, sia pure brevemente, 
le ragioni per cui i deputati repubblicani si 
asterranno dal votare la fiducia all’ottavo 
Ministero presieduto dall’onorevole De Gasperi. 

I1 partito repubblicano, come ognun sa. 
h a  condiviso con la democrazia cristiana, con 
il partito socialdemocratico e con il partito 
liberale, le responsabilità del governo. e anche 
quando, per ragioni diverse, questi due 
ultimi partiti credettero di allontanarsi dalla 
collaborazione, il partito repubblicano ha 
mantenuto fede agli impegni assunti ed I? 

rimasto fermo al suo posto di responsabilitk 
Comunque, con la collaborazione diretta 

e indiretta dei partiti democratici di centro, 
è stata  assicurata per sette anni la stabilitii 
del regime repubblicano; sono s ta te  compiute 
grandi opere di ricostruzione; è s ta ta  solle- 
va ta  l’Italia d a  una posizione umiliante d i  
isolamento internazionale; si è iniziata la 
revisione del t ra t ta to  di pace; sono s ta te  
prese iniziative feconde per un  migliorr assrtlo 
costituzionale europeo: sono state ricostruite, 
in forma moderna, le forze armate nazionali: 
si sono impostati i problemi economici e 
sociali di largo respiro, quali la riforma agraria. 
la riforma tributaria. gli investimenti massicci 
nel mezzogiorno d’Italia 

La necessità di continuare quest’opern 
feconda di bene ci aveva indotti ad aderire alla 
riforma elettorale, che assicurava un prrmio 
di maggioranza alla coalizione democratica 
solo ne1 caso in cui essa avesse conquistato, 
con la maggioranza assoluta, il titolo morale 
e qiuridico della legittimità di governo. I ri- 
sultati della lotta, scatenata specialmente 
contro i partiti minori, sono noti, e oggi se 
ne vedono g1i effetti. L’onorevole Nenni ha  
potuto in questa Camera compiacersi che la 
legge maggioritaria non abbia funzionato e 
che i partiti di democrazia laica siano stati 
:( spazzati )) dalla lotta. Invece della legge 

maggioritaria h a  funzionato una legge pseudo- 
proporzionale. questa sì vera e propria legge- 
truffa (Commenti  a sinistra),  la legge del 
1948, contro cui noi qui inutilmente ci siamo 
bat tut i ,  essendo allora naturalmente alleati 
voi dell’estrema sinistra e voi colleghi del 
centro democratico cristiano. Ma questo non 
è nulla. di fronte a1 fatto ormai visibile che è 
difficile in questa Camera costituire un  go- 
\Tern0 stabile; e questa instabilità si riflette 
forzatamente sulla funzionalità del Parla- 
mento e a lungo andare sulla ctabilith delle 
isti tiixioni. 

Ciò h a  creato una sitiiazione niiovn. 
Però noi pensiamo che, nonostante i risultati 
delle elezioni del 7 giugno, anzi forse proprio 
per il loro risultato e sigriificato, avrebbc 
potilto costituirsi un  governo appoggiato dai 
partiti democratici di ceritro. Questa, secondo 
noi, era nel momento l’unica soluzione vera- 
inerite costituzionale, e questo resta ancora i1 
riostro pensiero. Altri partiti dell’alleariza 
democratica hanno ritenuto invece che la 
situazione fosse matura  per una apertura verso 
il partito socialista, con la cosiddetta (: opera- 
zione Neiirii ». 

Se fossimo convinti che la sitiiazioric è 
davvero matura. ~ i o n  potremmo noit aderire 
anche rini  a questa soluzione. Ma - consenti- 
temi di dirlo, e voi sarete i primi a riconoscer- 
lo - dopo i discorsi degli onorevoli Neniii t‘ 
Togliatti penso che ogni speranza e ogni illu- 
sione ormai siano fugate. Noli potendo asso- 
ciarp il socialcomuriismo a l  governo, non 
volendo - speriamo (dico soltanto: speria- 
mo) -associare la destra, venendole a mancare 
l’appoggio di un partito di centro, la democra- 
zia cristiana h a  tentato la sola via obiettiva- 
merite possibile in questa ora difficile e grave, 
corrrmdo l’avveritirra del governo monocolore. 
Noi non possiamo esimerci da  un  profondo 
sentimento di amiriirazionc per l’onorevole 
De Gasperi per essersi esposto personalmente 
in questa avventura. Ma, fraricamente, avrem- 
m o  preferito che fosse stato un altro iiomo 
a tentare la prova. Ci consenta di dire l’ono- 
revole De Gasperi che l’apertura verso altri 
settori è chiaramente visibile dalla costitu- 
zioiie stessa del Governo e che la mancata 
difesa di quella politica estera, che pure 
porta  il suo nome, crea imbarazzi ed equivoci. 
Noi non possiamo e n o n  dobbiamo negare, 
o peggio rinnegare, quella comunità creata 
dai popoli liberi dell’occidente per difendere 
e sviluppare u n  certo tipo di civiltà, che di- 
sceiide dalla rivoluzione religiosa del cristia- 
nesimo, dalla rivoliizione intellettilale del- 
I’umanesimo e della rinasceriza, dalla rivolu- 
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ziorie politica del Iiberalisnio e d e i  diritti 
tlell’uomo. 

Noi avreninio d c s i c i  ora t o. i i i  coniilin, i i ”a 
fermpzza assoliiia nclla politic,l e i t w ~  CJ poi 
iina larga apertiira iielln pcrliiicc? cociale. Evi- 
tleritementv, qiiella partr drl proerariinia y o -  

ciale tiel Goveriio. clie è la cot)[ iiiiiazioiii’ del  
complesso P posit ivo prograinma del p r e c ~  
d ~ i i l ~  Gnyernii, n o n  piih es-vrv clip iipprovai a 
da noi. 1b r  la riforina agraria, peì ti. è aiiiiiiii- 

ciata iiiia iiiiova Irpgc, che met tcrh <illa prova 
(t per u n  coiipriio pwindo  d i  trnipo In capacità 
tecnica c I’apertiira snciale (lei proprietari 11. 

Fraricoiiieiitr. 11011 s i  .a Iirnv d i  c l i i ~  coca si 

t ra t t i  e pertanto ci sia ccJliS(’Titito tdi riiaiiifr- 
stare, fin da qiirsto moriieritn, i l  i i o q i  ro swtt i -  
cismo. Sarà perfezionata la riforma Iril~iitaria 
r contiiiiiala la polilica ( l i  i nv i~~ t i i i i~ i i t i  co i l  la 
Cassa per i1 Mczzogioriici. 11 i’ertii è irnpir- 
tante, ma appartiriie alla ortliiiaria nniiiiiiii- 

Nesqiirio pii i  ( l i  noi, clip a1)hianio coii(Iivisu 
ie responsabilità tlcl goveriio, ‘71 rp i ide  coi l to  
delle cliffcoltà d i  iina politica ~ O C I A I P  pro(iiitti- 
vistica rit.lle aitiiali coiicltzioni ( 1 ~ 1  hilaiicio 
tlcllo Statn FL cl(3lla hilaric.!a t l c i  payaiiic~iti. ma  
dirc clip sarà investito i n  foriiia aggrrssiva il 
prohlema dcilla disocciipaziorie e aiiniii8ctarr 
iielio stesso lempii i ina drastica ridiizione dcl 
pa,wivci a1 l~ilaricio fino at1 a r iwarr  al pareggici, 
i n  teriiiiiie rclat ivaniciilp I ) r c \ ~ ~ ,  C I  parr ?qui- 
valga a navitiare nc.1 c;iriipo della irrralla. 

Le ahbianio d d t o  C O I L  fraiichwz<i, oiicir(’- 

formazioiic i l t . l  Goveriii) e circa i1 pi.neraniin,i, 
che ci pai’c iiicditatainvitr d i i ~ t  t o nil rJ t t (~ i l I? i ’e  
larghi P coiilratliltori coiiseiisi. Riconosciamo 
le sue difficoltà: sappiani(n c h r ,  t i ( l I I ~  n t I iiali 
condizioni, dopo i1 suo, vwraiii:o e k p c r i r r i r s i i t i  

ancora peggiori. L\iiirnettc~rri, prrlaiito, la Icg- 
gittiiiiitA drlla noslra e‘il azion(> nel jiiudicarcl. 
Se qiialcurio di  voi, cornur que, on«rcw)li ccil- 
leghi tip1 c e i i l r o  drrnocrisriaiio, Iici i n  rneiite 
csp~rimeriti di collaborazionc~ coii la deslra, 
vedremo CP q i i ~ s i  a Cainwa vc i i~à  tla\-vc~i~( i tip- 
pruvare P tiillerari. una iale sciliiziciiit’. Et1 a 
qiiesto proposito CI coiisciita d i  d i i . l r1 ,  onoi’e- 
revole Presitlt.iite dt.1 C : o i i q l i o ,  c l ic  I t >  parcilr 
da lei rivoltc st ainaric a qiiel se1 I (ire c i  hariiio 
do loro s a n i m  t c impress I o ria t ( I .  ai  

nioiiarchici, olia si è liiiiii afo a c1ii-i.  seiiipli- 
crnwnte che i io i i  l i  coiioscv. Ma vi 6 davvero 
I ~ I S C ~ ~ I I C )  di conoscerli di persoiirt (Protcste a 
destra). 

Io pmso dire, per ewnipio. di  c(?no!,ctw 
l’ciriorevole Covelli, al qualr. per d l r o  sonu 
legato d a  antichi viricnli di cnrdialr amicizia: 
conoscc) per6 anche le s i i e  idee P i S i l ( J 1  propo- 

5tl’aZi0iiI?. 

volt’ DP Cr~sp~i’ i ,  li1 ì i ~ . i I  1.a pei.pl~.;~i I à rirra 1,i 

Par1 a i id( I  

siti. L r  persoiie nor1 contario, onorevole De 
Gasperi: sappiariio ch(. coqa vi è diftro cli 
PSSP e clir cosa i rnoriarchici rappresentano in 
qi iwta Cniiiara P i3el p m s ~ .  jProto,stp n dest‘ro). 

Non v’rra tliiriqur bisogno di quella irair. 
chP naturalmpntr ci mette in  giiartiia anche 
più di qiiaritn not1 f o c w  iicc~1qsari0. 

Ageiiingiamn c l i ~  11011 ci presi crcrno a d  
~ l t w  sciliiziiiiii. i111 1111 ](le Coaliziuii i  i n  cni3trasto 
con  la iiosira coiicozione clpinocratica della 
vita politica. Si t ra t twrhbc  di espflriinmti 
In corporr vili cho noti soiio d i  a’cuna Lilili1 à 
pcr la nazione: nia P bene che la nazione, 
qiicilln che VIII,~ 6 ’  forma le Gaiiiere, sia posta 
( l i  lroiit(1 a l l (>  SIIP responsabililà. I1 volo è iin 
; i t t o  sacro o i c  i i t  scorilatio I C  c o n w g i i ~ n z ~ .  
Allo stato at lualr  delle cose noi ripetiamo che 
i1 gciverno rri1gIiorp 6 ancora i 1  governo di 
ceiilro. Esio avrebbe, indipi~ndeiitpmeiite dagli 
sirett i  interccsi t l l  part i to,  I nostri consapevoli 
siifyragi. RTa ric<ii1oscianio clir, clsaurite qiieste 
possibilità, non v’P che richiamar(> tutti, 
i i o i i i i n i  P partiti. al spiisn dolls rwponsabilita. 

Bicngiia che, finit i i rcginii paternalistici, 
l’Italia impari che la democrazia P iin rrgime 
t r i~ihi lmei i te  \p r io ,  i l  q i i a le  iriiprgiia la c m  
srieriza iridividiiale e collcttiva di tiilti i citta- 
(Ii i i i ,  per i l  heiir wpretno, nell’interesie siiprr- 
ino del pome c tlella Rrpiibhlrca. (Applausi  t r l  
ccntro-sin istra - Commenti a desira). 

BERTINELLI. (:hiedo (li parlare per 
dichiarazione di vote,.-- 
r n k b  1 - . e ha f,xcolt&. 

BERTINELL I. LP rapii i i i  i dell’attoggia- 
4 L i t o  del partito socialista deinocratico ita- 

Iiaiio soiio state già illiistrate dall’oriorevole 
Saragat riel s i i o  iriterverito dpll’altro ieri; 

esse perriiaiigorio valide ii(iii iciltarito dopo 
gli iiiterveliti, ora c~i~ifornii, ora divei,sarne tte 
motivati,  ora del tiitto clifformi, dei rappre- 
selitaliti tlegli altri gruppi politici, nia per- 
niaiigoiici valide ariche e, vorrei dire, soprat- 
tu t to  dcipo la iAeplica dell’oiicirevole Presi- 
d(.rite del (~oilsig~io.  

Iìiciairio a(izi chv alla tieliisionc di 
avcii trovato nella pohizioiic. att i iale del partito 
socialista italiano ferma e decisa la volorità 
di procedc>re a qiiell’iricolitro a mezza stratlit 
che è iielle speranze e negli i,iteressi stessi 
delle classi lavoratrici italiaiie, si è aggiunta 
ancora più arnara la delusiorie di aver ri- 
scontrato nelle parole dell’oriorevole Pre- 
sidente dei Coiisiglio la iietta ripulsa di iiiiit 

apertura a siiiistra, se e qiialido se lie veri- 
fichino le premesse e le condizioni. 

Indiperidentemerit e dall’esito della pros- 
sima votazione, noi cuiitiliiiiarno ad aiispi- 
care i111 goveriiu clie 111 pulitica iriterria sia 
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aperto a tu t t e  le libertà, senza nessuna mi- 
naccia di ipoteche totalitarie; che in politica 
estera stimoli e sostenga il processo, già i i i  

corso, di distensione e di pace, pur nel quadro 
della rinnovata solidarietà internazionale; 
che iri  politica sociale proceda speditamente 
a tu t te  le riforme che rappreseritino I’pfl’et- 
tiva emancipazione del lavoratore italiaiio. 

Tale non è, o non d à  garanzia di essere, 
i1 Governo attuale. Non possiamo pertairto 
attestargli la nostra fiducia. Tuttavia, per 
non dare a nessuno il pretesto di nfferniare 
con artificio polemico che anche noi, o noi, 
abbiamo concorso a porre le premesse per 
un’esperienza governativa che sia ancora 
maggiormente lontana dalle nostre aspira- 
zioni (le quali, del resto, interpretano fedel- 
mente i1 risultato delle elezioni del 7 giugno), 
dichiaro che ci asterremo. 

DE CARO. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESTDENTE. Ne ha  facoltà. 
DE CARO. Sarò brevissimo, coine richiede 

per altro la  dichiarazione di voto Debbo pre- 
mettere però una spiegazione, che è la se- 
guente: nel discorso pronunciato venerdì 
dall’onorevole Villabruna erano contenute 
varie osservazioni alle comunicazioni del capo 
del Governo; non  era espresso però in modo 
chiaro quello che sarebt-te stato l’atteggia- 
mento del gruppo parlamentare. Tut to  questo 
senza alcuna finalita ohliqua, ma soltanto per 
un  rispetto alla prassi parlamentare di altri 
tempi. Infatti allorquando i1 capo del go- 
verno faceva le sue dichiarazioni, i rappre- 
sentanti dei gruppi parlamentari esponevano 
alla Camera le loro critiche e le loro osserva- 
zioni. dalle quali s’intuiva i1 pensiero del- 
l’oratore. Peri, l’espressione del voto si akeva 
solo dopo la replica del capo del governo, in 
quanto poteva benissimo accadere che un 
gruppo parlamentare avesse preso una deci- 
sione la quale fosse poi modificata dalla re- 
plica del capo del governo. 

A questa precisa7ionc sono addiveiiiit o. 
anche per fare rilevare alla Camera che quan- 
do l’onorevole Villabruna parlò, già il gruppo 
parlainentare si era pronunciato per l’asteii- 
sione e che il gruppo parlamentare non trova 
oggi alcun motivo per modificare questa sua 
precedente decisione. 

Motivo principale della nostra astensioiie 
dal voto è il segu-ente: partiti nel raggrup- 
pamento di centro nella campagna elettorale 
e per quello che poteva essere il governo po- 
steriore al 7 giugno. siamo arrivati non più 
come raggruppamento di centro, ma (( decen- 
trati )) (Comment i  a sinistra), in quanto il par- 

. 

tito più forte di questo raggruppamento h a  
creduto di procedere per suo conto alla for- 
mazione di un governo. 

Ora, naturalmente, un  Governo che è uni- 
colore (unicolore, per altro, per modo di dire: 
unicolore, per esempio, perché esso h a  un  
denominatore comune in tu t t i  i suoi rappre- 
sentanti: vale a dire, tut t i  appartengono alla 
democrazia cristiana), m a  multicolore per le 
diverse tendenze in esso rappresentate, non 
puh assolutamente avere la nostra fiducia per 
quelle che saranno le sue manifestazioni avve- 
nire. innanzitutto perché non si è mantenuto 
l’impegno preso prima del 7 giugno e, in 
secondo luogo, perché non pensiamo che l’at- 
tiiale Governo possa davvero provvedere 
all’accoglimento delle istanze liberali formu- 
late nell’ultimo consiglio nazionale del partito. 

Ho detto, senza assolutamente intratte- 
nermi sulle ri~anifestazioni odierne. le quali 
indubbiamente hanno lasciato una triste e do- 
lornsa impressione nell’animo mio (e lo dico 
principalmeni e per coloro dai quali ho l’onore 
di essere conosciuto per il mio passato), che 
nulla vi P di specifico che ci induca a modi- 
ficare il nostro atteggiamento. Questo atteg- 
giamento permane. 

Noi ci auguriamo di non essere i determi- 
natori di una crisi, ma, se questa crisi dovesse 
avvenire, ci auguriamo che si riqolva con una 
sola finalitA: i1 bene del paese. 

SCOTTI ALESSANDRO. Chiedo di par- 
lare per dichiaraziorie di voto. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
SCOTTI ALESSANDRO. Parlando sul 

mio ordine del giornb ho  prearinunciato che, 
superarido qiielli che possono essere i piu 
legittimi ed umani risentimenti, il partito 
dei contadini avrebbe concesso una bene- 
vola fiducia di attesa a l  Governo. Avremmo 
trovato logicu, noi del partito dei contadini, 
che i quattro partiti appareritati che hanno 
condotto insieme la campagna elettorale 
avessero preso insieme parte a l  governo. 
Ma non è compito noitro indagare sui mo- 
tivi della noli partecipazione. Troviamo lo- 
gico , d’altra parte, che la democrazia cri- 
stiaiia, che h a  conseguito la maggioranza 
relativa dei suffragi, si assuma la respoiisa- 
bilità del potere. Noi non abbiamo alcuna 
prevelizione iiei corifroriti della democrazia 
cristiana; biuogna anche riconoscere che le 
elezioni si sono svolte in un  clima di libertà 
e senza essere turbate da  seri incidenti; e di 
ciò va data  lode al  popolo italiano prima e 
all’oiiorevole Scelba dopo. 

Tuttavia non possiamo nascondere la 
nostra amarezza per certi sistemi di lotta 
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Cam(. r (1 d ei Dc pic t n i z  

adottati dagli avversari del partito dei con- 
tadini, sistemi che noil rifiiggiroiio dagli 
attacchi pwsoiiali, addirittii ra VclcIiosi, delle 
nicnzogiie, delle caliinnie; è soprattiitto (li 

aiiiarczza la condotta (11 alciiiii parroci riirali 
c h ~ .  giocando siilla biioria fede e semplicità 
r i r i  coritadiiii, desciissero i l  iiostr~i pnrtito 
c u i i i ~  i i i i  partito anticlericale, nmbsoiic e sov- 
vt’i’sn o ,  (1 pretesero che I voti da t i  ad c5so 
~ r t ~ l ) I ) e i * i )  stati voti sprecati e dispersi; e 
1-1 t eiiiaiiic i che questa azione> a h b i d  esercitato 
iiiin verd coaziorie siille coscierize riirali tyi 
i i i  iiltiiiia ai‘alisi sia s ta ta  ccintroprocliicciite 
p c ~  In Chiesa e per la stessa deniocrazia cri- 
stiana. Il partito dei coiita<iirii tiisti~igrie 
’iicttarnriitc fra la politica, (( fatto cviltiil- 
p i i t e  et1 umano », e la religione, (( fatto e 
valoiac spiritiiale cd cternv »; c professa il 
iiiassmio rispetto per la Chiesa, approva. le 
dirvt tive chcl impartirono le alte gerarchie 
ralesiasticlic per la difesa della fpde c tlella 
riviltii occideritale, che e civiltà cristiaria e 
i ~ o i i  pi*twiiide da i  valori dello spirito, ma 
cp ios to  osieqiiio dover(Jso, qiipsta nostra ap- 
provazioiie leale no i1  p i i ò  farci accettare 
quelle che sono le deviazioni periferiche, 
specie ~ i ~ i  paesi rurali, da qiielle altissime 
dircttive. E sempre a proposito delle eleziorii. 
il partito dei coiitatiirii vorrehbe che iiria legge> 
onesta e realistica stabilisie i i r ia  ciisciplina 
della propaganda cldtoralc, porch6 valarightl 
[ l i  manifesti che c o ~ t a n o  rnolitagne (11  qiiat- 
triiii i i o n  SchiacciassCro i partiti d i r .  J I O I I  

1 i , i i i i io  larghezza ( l i  iiiezzi 6’ piire rappresrii- 
l a i i f l  Il l lcl  1dealith c1égiia I l l  i~ispeito e d i  coil- 

i ci P ra z i i i i I ti . 
Lo spc’rpero di c w t d  chr  irnl~ratta t i i i  t i  i 

iiiiiri tlc~lle caw porta a coiisiderazioni amare i1 

Coii ladir io  che,  riella siia sariità morale e COII 

i l  siio hiioi i  scriso, condaniia tiitto ci13 clip è 
nrlificioso ed iniitilr~ e t i i t t o  ciò che 6 sperpero 
tl clisipazionc, mentr t  troppa gent P vive 111 

iniseria. 
Verierido più particvlarineiii e al coritrii i ~ l o  

i i t ~ l l r ~  dicliiarazioiii del Governo, i coiitaclini si 
augurano iina sollecita riforma della burocra- 
zia, clip dia ai funzionari dello Stato responsa- 
I ) i i i 1 &  e dignità, una  seria riforma della iciiola, 
clitl dia ai riirali sciiole veraincnte rurali P alla 
tecnica i1 ~ O S ~ O  e i1 valnre c l i ~  l’era moderna le 
at i  ribiiiscc, iin riordinamento fiscale che impe- 
disca immorali evasioni dei grossi trafficanti 
e le cui norme il modesto contribuente possa 
coriiprcnderc~ senza dover ricorrere all’avvoca- 
t o  o al  ragioniere, iina vera clistensionc degli 
i i i i i i i i i  ricll’amorc~ w r s o  la pat ria. 

Oriorcvoli coll(>glii. appi~wiaino I c  energi- 
che parole del Presidente del Consiglio nei ri- 

guardi delle nazioni alleate e degli altri, poichè 
quelle parole esprimono il sentinierito di ita- 
Iianità di tu t to  il popolo nostro. Per i1 partito 
dei contadini l’Italia deve essere in cima ad 
ogni nostro pensiero, e agli iriterrssi della na- 
zione devono siibordinarsi quelli degli indivi- 
dui, delle classi e dei partiti,  che devon6 tu t ta -  
via trovare sci-npre eqiiità, r i c o i i o ~ c i m ~ i i t ~  dei 
diritti e giustizia. 

I3 necessario clie i1 paese abl~ia i i i i  (iuveriio 
i l  più possibile btabile, 1111 Goveriio che Iiinzio- 
iii con la coilaborazione ed i1 controllo d ~ l  
Parlamento. Per questo, augurando c h ~  i1 
Governo accetti le proposte moùeste da. noi 
fatte, dichiaro che voterò a favore del Governo. 
( A p p l a u s i  al centro). 

COVELLI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESI DENTE. Ne ha facoltà. 
COVELLI. di proposito che la nostra 

dickiarazionc di voto ha  voluto seguire quella 
dei t re  partiti del cosiddetto centro demo- 
cratico: proprio per non influenzare in alcun 
modo la loro decisione, per non dare alcuna 
possibilità di equivoco alla responsabililj. che 
essi pii1 di noi avrebbero in questo inomento 
dovutii assumere nei confronti del paesc a 
proposito del governo di centro presentato 
dall’onorevole De Gasperi. 

E che l’onorevole De Gasperi - dohl)iarno 
dargliene pienamente a t to  - sia oggi la vit- 
tiiria tlell’atteggiamento dei suoi ex cvinpagni 
di cordata. 6 dimostrato dal fatto chc l’ono- 
revole De Cx,%speri, dinanzi all ’at teggiaiiient i )  

ohiettivo, sereno, patriotticci, senza riserve e 
senza preconcetti, assunto da noi allorché 
ebbi l’onore di parlare a nome del mio gruppo 
in sede di discussione generale, non si è vo- 
luto spingere di un  palmo oltre le sue con- 
vinzioni di centro, arrivando a dire - per. 
sfortuna, me lo consenta l’onorevole De Ga- 
speri, trattandosi forse di una iritcnzioiic bene- 
vola - che non ci conosce. Risultato hen ina- 
grlJ della nostra presenza in Parlairierito e 
nel paese, politicamente, cla sette anni a que- 
sta parte. Egli ha  voluto lasciare, cioè, le 
porte apertcl senza equivoco, senza possil~i- 
lit8 di oblique conclusioni da parte dei suoi 
ex compagni di cordata. 

Ebbene, se noi, onorevoli signori della 
democrazia cristiana, recedessimo di un sol 
passo dalla linea che abbiamo assunto, noi 
abbiamo il limore di dare anche a posteriori 
un  pretesto di più a coloro che hanno tradi- 
t o  la politica di centro, la democrazia e gli 
stessi interessi nazionali. (Vivi  applaus i  a 
destra). 
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LA MALFA. L’onorevole De Gasperi vi 
conosceva dalla battaglia elettorale ! 

GOVELLI. Sì, ci conoscevano gli onore- 
voli De Gasperi e La Malfa I (Ci fa molto 
comodo 1’ interruzione venuta da  quella 
parte). 

Ci conosceva benissimo l’onorevole De Ga- 
speri ! E voglio avere il piacere di ricordarla 
io questa conoscenza al Presidente del Con- 
siglio: quando, per salvare un ministro pro- 
prio della sua parte, onorevole La Malfa, nel 
momento in cui il Presidente del Consiglio 
diceva che bisognava andare a Londra per 
t ra t tare  la questione di Trieste e, non inter- 
venendo le nostre critiche in merito al mini- 
stro della sua parte, chiedeva a noi amore e 
carità di patria perché il Governo fosse im- 
mune da  qualsiasi possibilità di crisi, l’onore- 
vole De Gasperi ebbe da noi i1 gesto più patri- 
ottico che potesse chiedere, rinunciando noi a l  

, nostro ordine del giorno e votando noi la fidu- 
cia agli stessi stanziamenti militari presentati 
dal ministro della sua parte. (Vivi  applaus t  
a destra - Interruzione del deputato Pac- 
c iard i ) .  Ci conosceva, perciò, benissimo ( In t e r -  
ruzione del deputato La Malfa); ma, uomo, 
questa volta, di ferma coerenza, l’onorevole 
De Gasperi h a  voluto dirci che non ci cono- 
sce. Ne prendiamo atto. ( In terruz ione  del depu-  
tato L a  M a l f a ) .  Ed è nel momento in cui 
prendiamo a t to  di questo che dobbiamo ag- 
giungere ai motivi d a  noi già esposti del no- 
stro dissenso anche questo. guai se noi doves- 
simo pensare che un  giorno egli possa cono- 
scerci alla stessa maniera come ha  conosciuto 
i partiti del cosiddetto centro democratico I 
( A p p l a u s i  a destra) .  

Se la nostra coerenza sulla linea politica 
di disinteresse sul piano morale di responsa- 
bilità nei confronti del paese deve avere uno 
scopo, onorevole Presidente del Consiglio, il 
noi;tro l o t o  oontrario a questo Governo deve 
significare, per la conoscenza acqiiisi ta dei 
suoi colleghi. il seppellimento totale della po- 
litica di centro, di quella politica del qua- 
dripartito che i. stata la più irresponsabile 
ai fini degli interessi nazionali. ( A p p l a u s i  a 
destra). 

PRESIDENTE.  Onorevole Presidente del 
Consiglio, mi riservo di chiederle, dopo l’esito 
del voto sull’ordine del giorno di fiducia, il 
suo parere sui quat t ro  ordini del giorno che 
riguardano questioni particolari. 

DE GASPERI, Presidente  del Consiglio 
dei min is t r i .  Sta bene. 

Desidero dichiarare che, semplicemente per 
una svista (di cui mi rammarico), non ho 
dato risposta all’onorevole Tinzl. È mio pro- 

posito estendere tu t te  le misure di pacifica- 
zione anche all’Alto Adige, dei cui prol)lemi 
tratt,eremo in altro momento. 

Votazione nominale. 

PRESIDENTE.  Procediamo alla vota- 
zione per appello nominale sull’ordine del 
giorno Moro: 

(( La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo, ritenendo che esse rispondano alle 
esigenze dell’attuale momento politico, IC 
approva e passa all’ordine del giorno P. 

Estraggo a sorte il nome del deputalo dal 
quale comincerà la chiama. 

(Segue  i l  qorteggio). 

Comincerà dall’onorevole Graziosi. 
Si faccia la chiama. 
GUXDAI,UPY, Seqretario. fa la chiama. 

Rzspondono sì : 

Agrimi - Aimi - Aldisio - Alessandrini 
- Amatucci - Andreotti - Angelini Arman- 
do  - Angelucci INicola - Antoniozzi - Ar- 
ci11111 - Avanzini. 

Baccelli - Badaloni Maria ~ Baresi - 
Bartesaghi - Bartolc - Belotti - Benvenuti 
-- Berloffa - Bernudinetti - Bersani - Ber- 
tone - Rerzanti - Bettiol Giuseppe - Biag- 
gi  - Biagioni - Biasutti - Bima - Boidi - 
Bolla -- Bonomi - Bontade Margherita - 
Borsellino - Bosco Ducarelli - Bovetti - 
Breginze - Brusasca -- Bubbio - Buccia- 
relli Ducci -- Buffone - Burato - Butté - 
Buzzi. 

- Gilvi - Campilli - 
Cappa Paolo - Cappi - Cappugi - Carca- 
terra - (Caronia - Cassiani - Castelli Edgar- 
do - iCustelli Avo110 Giuseppe - Cnvallaro 
Nicola - Ceravolo - Cervone - Chinrini - 
Cibotto - Codacci-Pisanelli - Colasanto - 
‘Colleoni - Colombo - Concetti - Conci Eli- 
sabetta - Corona .Giacomo - ICortese Pa-  
squale - Crotellessa. 

Dal Cantori Maria Pia - D’Ambrosio - 
Dante - Da Villa - Dazzi - De Biagi - De 
Capua - De’ Cocci - De Gasperi - Del Bo 
- Delle Fave - Del Vescdvo - De Maria - 
De Martino Carmine - De Marzi Fernando 
- De Meo - D’Este Ida - Di Bernard0 -- 
Dieridue - Di Leo - Dominedò - Dosi - 
Driussi. 

Caccuri - Calati 

Ebner - Elkan - Ermini. 
Fabbri - Fabriani - Facchin - Fadda 

- Faletti - Fanelli - Fanfani - Farinet ~ 

Ferrara Domenico - Ferrari Aggradi - Fer- 
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raris Emanuele - Ferreli Pietro - Fina - 
F'oderaro - Folchi - Foresi - Franceschini 
Francesco - Franceschini Giorgio - Franzo 
- Fumlagalli. 

Galati - Galli - Garluto - Gaspari - 
Gatto - Gerinai Tonictti Erisia - Geremia 
- Giglia - Giraudo - Gitti - Gonella - 
Gorini - Gotelli Angela - Gozzi - Graziosi 
- Guariento - Guerrieri Emanuele - Guer- 
rieri Filippo -Guggenberg - Gui. 

Helfer. 
Iozzelli. 
Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino 

Maria. 
Larussa - Leone - Lombardi Ruggero - 

Lombari Pietro - Longoni - Lucifrcdi. 
Malvestiti - Mannironi - Manzini - 

Marazza - Marconi - Marenghi - Marotta 
- Martinelli iNdrtino Edoaido - Mastino 
Gesumino - Mastino del Rio - Mattarella -- 

Mania - Mazza - Melloni - Menotti - Me- 
renda - Micheli - Monte - Montini - 
Morelli - Moro - Murdaca - Murgia. 

Napolitano Francesco - Natali Lorlenzo. 
IPaclati - iPagliuca - Pasini - iPastorc - 

Pavan - Pecoraro - Pedini - Pella - Pe- 
nazzato - Perdonà - Petri111 - Petrucci - 
Piccioni - iPignatelli - Pigriatone - Pintus  
IPitzalis - Priore - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Rapelli - Repossi - Resta - Riccio Ste- 

fano - Riva - Rocchetti - Romanato - 
Romano - Rosati - Roselii - Rubinacci - 
Rumor - Russo. 

Sabatini - Salizzoni - Sammnrtino - 
Sampietro Umberto - Sangalli - Sanzo - 
Sartor - Savio Emanuela - Scaglia Giovnm- 
battista - Scàlfaro - Scalìa Vito - Scarascia 
- Scelba - Schiratti - Scoca - Scotti Ales- 
sandro - Sedati - Segni - Semeraro Ga- 
briele - Sensi - Sodano - Sorgi -- Spa- 
dola - Sparapani - Spataro - Stella - 
Storchi - Sullo. 

Tlambroni - Taviani - Terranova - Te- 
sauro - Tinzl - Titomanlio Vittorila - 
Togni - Tosato - Tozzi Condivi - Trabuc- 
chi - Troisi - Truzzi - Tupini - Turna-  
turi .  

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vedo- 
vato - Veronesi - Vetrone - Viale - Vicrn- 
m i  - Vigo - Villa - Vischia - Viviani 
Arturo - Volpe. 

Zaccagnini - Zanibelli - Zanoni -- 

Zerbi. 

1' 

R?spondano no ; 
Albarello - Albizzati - Alicatn - Al- 

!lata di  Montereale - Almirnnte - Amadei 

- Amato - Amendola Giorgio - Amendola 
Pietro - Amiconi -- Andò - Angelini Ludo- 
vico - Angelino Paolo - Angelucci Mario 
- Angioy - Assennato - Audisio. 

Baglioni - Baldassari - Baltaro - Ba- 
rattolo - Bnrberi Salvatore - Barbieri Ora- 
zio - Bardanzellu - Bardini - Barontini - 
Bzale  Giuseppe - Basso -- Bei Ciufdli Adele 
- Beltrame - Bcnsi - Berardi Antonio - 
Berlinguer - Bernard1 Guido - Bernieri - 
Berti - Bettiol Francesco Giorgio - Bettoli 
Mario - Bianchi Chieco Maria - Bianco - 
Bigi - Bigiandi - Bogoni - Boldrini - BO- 
nino - Bonomelli - Borellini Gina - Botto- 
nelli - Brodolini - Bufardeci - Buzzelli. 

Cacciatore - Cafiero - Calabrò - Calan- 
drone Giacomo - Calandrone Pacifico - Ca- 
lasso - Candelli - ,Cantalupo - Capacchio- 
ne - Capalozza - Capponi Bentivegna Carla 
- Caprara - 'Caramia - ICaroleo - Cava- 
licre Alberto - Cavaliere Stefano - Caval- 
lari Vincenzo - Cavallotti - Cavnzzini - 
Cerreti - Cervellati - Chiarolanza - Cian- 
ca - Cinciari Rodano Maria Lisa - Cloc- 
chiatti - Coggiola - Colognatti - Compa- 
gnoni - Concas - Corbi - Corona Achillp 
- Cottone - Covelli - Cremaschi - CUCCO 
- Curcio - Curti - Cuttitta. 

D'Amore - Daniele - De Falco - De 
Francesco - Degli Occhi - De Lauro Materd 
Anna - Delcroix - Del Fante - Della Seta 
- Dcl Vecchio Guelfi Ada - De Marsanich 
- De Martino Francesco - De Marzio Er- 
ncsto - Dinz Laura - Di Bella - Di Mauro 
- Di N u d o  - Di Paolantonio - Di Prisco 
- Di Stefano Genova - Di Vittorio - D'Ono- 
frio - Ducci - Dugoni. 

Endrich. 
Failla - Faletra - Fdralli - Farini - 

Ferrari  Francesco - Ferrari  Pierino Luigi - 
Feri i  ~~ Filosa - Fiorentino - Floreanini 
Gisella - Foa Vittorio - Fogliazza - Fora 
Aldovino - Foschini - Francavilla. 

Gallic0 Spano Nadia - Gatti Caporaso 
Elena - Gaudioso - Gelmini - Geraci - 
Ghislandi - Giacone - Gianquinto - Gio- 
litti - Gomez d'Ayaln - Gorreri - Grasso 
Nicolosi Anna - Gray - Graziadei - Greco 
- Grezzi - Grifone - Grilli - Grimaldi - 
Guadalupi - Guglielminetti - Gullo. 

Infantino - Ingrao - Invernizzi - Iotti 
Leonilde. 

Jacometti - Jacoponi - Jannelli. 
Laconi - Lami - La Rocca - La Spada 

- Latanza - Leccisi - Lenoci - Lenza - 
Li Causi - Lizzadri - Lombardi Carlo - 
Lombardi Riccaydo - Longo - Lopardi - 
Lozza - Lucifero - Luzzatto. 
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Madia - Magnani - Magno - Malagu- 
gin1 - Mancini - Maniera - Marabini - 
Mariangone Vittorio - Mlarangoni Spartaco 
- Marchesi - Marchionni Zanchi Renata - 
Marilli - M x i n o  - Martuscelli - MaYzano 
--- LMasini - Massola - Matarazzo Ida - 
Matteucci - Mazaali - Merizzi - Messi- 
netti - Mezza Maria Vittoria - Miceli - 
Michelini - Mieville - Minasi - Montagna- 
na - Montanali - Montelatici -- Moranino 
- Moscate111 - Muscanello - Mumlino - 
Mu sotto. 

Napolitano Giorgio - Natoli Alldo - Nattn 
- Nenni Giuliana - Nenni Pietro - Nico- 
letto - Nicosia - Noce Teresa - Novella. 

Ortona. 
PTijetta Gian Carlo -- Paletta Giuliano - 

Pelosi - Pertini - Piessi - Pieraccirii -- 

Pigni - iPino - Pirastu - Polano - Polla- 
strini Elettra - ~Pozz~o. 

Raffaelli - Ravera Camill'a - Reaii - 
Ricci1 - Ricci Mario - Rigamonti -~ Roasio 
- Roberti - Rcmualdi - Ronza - Rosini 
- ROSSI Maria Riladdlalena - Rubco - Ru- 
bino. 

Sacoenti -- Sacchetti - Sala - Sampietro 
Giovanni - Sansone - Santi - Scappini - 
Scaipa - Schiavetti - Schirò - Sciaudone 
- Sciorilli Borrelli - Scotti Fraiicesco - 
Semeraro Santo - Siivestri - Spadazzi - 
Spzllone - Spampanato - Sponziello - 
Stucchi. 

Targetti - Tarozzi - Togliatti - Togrio- 
ni - Tolloy - Tonetti - Turchi. 

Vecchietti - Venegoni - Villani - 
Viiieili - Viola - Viviani Luciana. 

Walter. 
Znmponi - Znnnerini. 

Alpino - Ariosto. 
Badini Confalonieri - Basile Guido - 

Bertinelli - Bettinotti - Bonfantini - Bozzi. 
Camangi - Capua - Castellarin - Cec- 

cherini - Chiaramello - Colitto, - Cortese 
GU i d o. 

De Caro - De Vita - Di Giacomo. 
Ferrnri Riccardo. 
Li1 Malfa - L'Eltore. 
Macxelli - Malagodi - Martino Gaetano 

- Martoni - Msarzotto - Matteotti Giancarlo 
-- Matteotti Gian Matteo. 

Pacciardi - Prteti. 
Romita - Rossi IPaolo. 
Saragat - Secreto - Simonini. 
Vigorelli - Villabruna. 

Sotto in congedo: 

Si~lvngg i. 

Trcves. 

PRESIDENTE.  Dichiaro cliiiisa la vola- 
z \ o n ~  e inviio gli oriorcvoli segretari a pro- 
cc(!wCi al corripiitn dc i  vol i .  

(Gl i  onorevoli segretari procPdono al computo 
.dei vot i ) .  

(JJrniinico i1 risiiltat o della volaziorie: 

Prrcml I . . . . . . . . 582 
As1 eri liti . . . . . . . . 37 
Votanti . . . . . . . . 545 
&Ia~~i(JrFLiiZCl . . . . . . 2'73 

Hanno risposto si . 263 
Hanno risposto n o  . 282 

( L a  Camera non approva  - Vivi applaus i  
a wt is tra - D a i  banchi  del centro si grida: 
Yiva Dc Gaiperi ! - I deputat i  d i  questi 
settori, in p i e d i ,  trpplazrdono al l ' indir izzo del 
PresirlentP del Consiglio - Comment i  a s inis tra) .  

In F e p i i t o  al riqiiltato della votazione non 
p o r ~ i )  i11 ~wlaziorit. gli ordini del giorno che 
rigi i arc1 ano qii Cisti oni particolari. 

Cna voce a sinistra. Viva i1 7 giiigrio ! 
DE GASPERI, Presidente del Consiglio 

PRFSIDEX'I'E. Ne ha facoltà. 
IìF, C; -SPERI ,  Presidente del Consiglio 

d e i  niiliistri. G h i d o  ia sospensione dei lavori 
affinchk i o  possa comiinicare al Presidente 
tlrdla Repiibblica le diniissioni del Governo. 

PRESIDENTE.  La Camera sarà convo- 
cata a domicilici. 

dcz ministri. Chledo di parlare. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE.  Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza. 

G UADXLU PI,  Segretario, legge: 

cc I1 sottoscritto chiede d'interrogare i1 mi- 
nistro dcell'interno, per conoscere le ragioni 
per  le quali i1 prefetto d i  Foggia, ad oltre un 
anno dalla nomina del nuovo (Consiglio di am- 
ministrazione della Fonldazione Opera pia de 
Piccoleliis, dipendente dal comune di Foggia, 
crede ,di dover mantienere ancora alla pre- 
detta amministrazione i1 commissario prefet- 
tizio, con conseguente onere finanziario per 
la FondiiizionG. 
(137) CC CAVALIERE ». 
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(( J l  sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
iioscere quali provvidenze intenda prend erc (i 
favore di quei fittuari che, in  sciguito allo 
scorpoio, hanno dovuto o ùebbono lasciarci le 
aziende all’Eiite i ifoi md, con la consegueiiz,i 
che vengono a tiov<iisi con rilevanti capitlili 
costituiti da scoi v i v ~ ’  e scorte molte, im- 
mobilizzati; e se non iiitcnda per lo mt no 
svolgere opportLin,i opera, affinché 1’Entv ri- 
levi anche IC piii3ettv scoi’tC, onde evitai’(: chd 
I proprietari d(’l)bii1iu iiecc3ssariamente 5 w 1 -  
derle con i*ilev,iiitc. dniino. 
( 138) C( ~CAVALIEW ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dell’intei.iio, sui iriolivi che hanno con- 
sigliato il prefetto di Miitc.ra n suspendele dal- 
1;t carica 11 sindaco di Jloritalbariu Jonicu e su i  
provvedimenti c h c  intciidc adottare nei con- 
fronti di q ~ i e l  prcsfetto ovc i1 pi‘o\vc~diinc.iito 
prc sc) r i sii Ita ssc’ , coni L> in cl LI i h i  Li im crit e è, d e I 

(140) (( BI4NCO 1).  

tutto i l  t~bitr#Lrio C’ [NI Izlesco. 

(( Il WttoS’iitto chiede d’ii1terrogcLi.c i 1111- 

n i h i  dcll‘interno, dcll’<igi icu1tiii.a e foieste ci 

interventi delle nutoi ità di piibblica bicurczz<l 
nelle divergenze che iiisoigoiio tra ;~ssc’gnn- 
tar1 ed Ente di rifoima iigi.,inu. 1 1 ~ 1 1 ~ ~  zona dcl 
Metapontino in pI’(Jviiici;i d i  Matera, inter 
venti che arrivano fino al  fwmo e consrguentc. 
allontanamento con foglio di  via di orgaiiiz- 
zntori sindacali e pey conoscere . 

dal primo, se e come giustifica nel qua- 
drio delba Carta costituzionale questa arbi- 
traria limitazione della libertà dei cittadini a 
c u i  si abbandonano le autorità d i  puhblica si- 
c Li r ezza , 

dal secondo, st> trova rispondente a110 
spirito della rifoiiri<i <igraria il ricorso coc- 
tinuo cill’uso di m[>zzi polizieschi nei confronti 
di ;ishepniltai.i e biaccianti che coinunquc’ ah- 
hinno iapporti con l’Ente di rifoima; 

diil twzo ,  coiiie in‘tende tutelarc i 1  dirit- 
to dci rappreseiitmti sinc1;icali che non vu- 
gliono venir meno al loro d o v ~ i ~  d i  assistt’riza 
dlei l<ivoratot>i. 

del la\oro e prevideilzti sucl,LlP, su1 C U I l f l l i U I  

C142) c( BI4N(.O 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiedle d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere i1 numero dei funzionari dell’Erite di 
i iforma agraria che operano in provincia d i  
Matera, le mansioni a c i ;mgno di essi asw- 
gnate e i1 relativo onere complessivo che 
grava sull’Ente. In particolarcl l’interrogantr 
chiede di sapere il numero dei cosiddetti guar- 
diani o capisquadra, li> lorso mansioni e i l  loto 
h t t a m e n t o  economico. 
(142) (( BIANCO ) I .  

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri deli’ag~icoltui.it e foreste c delle fintili- 
ze, per conoscere i piwvedinienti che inteii- 

dono adottare nei confioriti dei contadini di  
Montescaglioso in provincia di Materct dui  ;i- 
mente colpiti dalla violenta grandintcih ab- 
battutcisi SLI quelle contriide i1  9 giugno 1953 
con conseguente d i s h z i o n e  presso che totalc 
di  frutteti, vigneti e campi di  oitaggio. 

(( BIANCO )). (143) 

(( I sotkoscritti chiedono ~l’int~errogare i1 
Governo, per conoscere. 

se non ritenga iiximmissihile che gli i n -  
qu i l in i  degli Ist.ituti ,tutonomi delle c a w  PO- 
pol<ii,ì, in hase ad ,iuinfnti stabiliti in ~ i o l i 1 -  

zionc dell’aiticolo 3%  dell;^ legge n.  1165 del 
1938, debbmo s u b i ~ c  l i  n ti.iittiimento b ~ i  più 
gravoso in confronto ciellc noi mali abitilzioill 
soggette al blocco; 

se non ritenga tale trnttxmento contrario 
a l la  nwessaria politicri genei ale in favore del- 
l’c’dìliziii popolare e ,1110 spli’ito delle leggi 
g ih  vigenti in tale c,tmpo. 

e se non ritcrigti di dover rivedere le ap- 
provazioni ininistri.ia11 dei pi,ini di ;iunieiito 
per accriktrne 1 L moderazione e LI confor- 
mità alle Ieggj, r d i  veiiiw incontro all’ansia 
crescentc d i  una cntegoi,in così nL1merosa ed 
indigente, sospendendo - se o c c o r i ~  anche 
con provvedimento legislativo - 112 attesa di  
ttrlc revisione, ogni vessatoria e persecutori3 
misura di esecuzioiie. 
(144) <( ,1/14RTUSCELLT, CACCI4TOKE, LlblENDO12A 

PIETRO ) I .  

I sottoscritti ch idono  di intcirog(irc i1 
ministro dei lavori piibhlici P l’alto commis- 
sario per l’igiene e la sanit& pubblica, per 
conoscwe se noii iitcngano di ilttuare di ur- 
genzii a favore del comune di Albanello (Sa- 
lerno), dato i l  pericolo di inquinamento del- 
l’acqud potabile, i provvedimenti richiesti a 
mezzo della prefettura di  Salerno fin dal 20 
gennaio 2950, per u n  contributo dello Stato 
alla costruzione di nuove fognature e ripara- 



Atti Pnrlamentnri -- 341 - Carne7.a de i  Depulati  

LEGISLATCRA I1 - DISCUSSIONI - 

zione di quelle esistenti e per un mutuo alla 
(Cassa depositi e prestiti per i lavori stessi, ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. 
(145) (( CACCIATORE, MARTUSCELLI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere quali prov- 
vedimenti intenda prendere a carico del pre- 
fetto di Rovigo che, senza plausibili motivi, si 
è rifiutato di ricevere i rappresentanti delle 
organizzazioni sinaacali ‘C.G.I.L., C.I.S.L., 
U.I.L. che intendevano sottoporgli alcune pro- 
poste circa l’assunzione della manodopera per 
la campagna saccarifera e rappresentargli la 
necessità che detta assunzione avvenisse se- 
condo le norme della legge sul collocamento 
e non con richieste nominative delle quali 
sono arbitri i ‘datori di lavoro. 

(( Gli interroganti fanno prescnte che la 
posizione assunta dal detto prefetto è causa 
di scioperi e di agitazioni tuttora in corso. 
(146) (( RIGAMONTI, MARANGONI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza dell’illegittimo provvedimento di scio- 
glimento dell’amministrazione dell’0spedale 
maggiore di Novara adottato dal prefetto di 
quella provincia e per conoscere se il mi- 
nistro intende disporre la revoca del detto 
provvedimento. 
(147) (( SCARPA, JACOMETTI, MOSCATELLI, 

FLOREANINI GISELLA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogase il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
dei lavori pubblici e dell’interno, per cono- 
scere, in seguito al luttuoso disastro d i  Mon- 
calvo (Asti) nel quale, in un cantiere di co- 
struzioni in cemento armato, sono periti otto 
lavoratori, padri di famiglia, e tre sono stati 
gravemente feriti, quali provvedimenti vo- 
glia adottare con carattere d’urgenza affinché 
i lavori in cemento armato siano progettati 
e diretti da professionisti i quali abbiano su- 
perato uno speciale esame di pratica e di teo- 
ria, al d i  sopra del titolo professionale, qua- 
lunque esso sia. 

(( E ciò in Mipendenza delle speciali dispo- 
sizioni adottate dal Ministero dei lavori pub- 
blici unicamente contro determinate categorie 
pi-ofessionali, le quali nella pratica, invece, 
non risultano le meno idonee alle suddette 
progettazioni. 

(( Tutto ciò, beninteso, lasciantdo impregiu- 
dicate le gravi responsabilità penali che i l  
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d1sasti.o di Moncalvo comporta, anche contro 
quelle autorità che non hanno ottemperato 
alle leggi vigenti per tali sistemi di costru- 
zione. 

C( L’interrogante chiede di sapere anche se 
rispondano a verità incontrollate voci contro 
imprese e professionisti, legati per parentela 
ed interessi a funzionari interessati, i1 che do- 
vrnrbbe una buona volta costituire la base per 
i l  disciplinamento dell’attività professionale 
de i  dipendenti dplle pubbliche amministra- 
zioni. 
(i48) (( ~CHIARAMELLO )). 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’inteino, per conoscere le cause ch’e 
determinarono i1 giorno 23 febbraio 1953 la 
rnorlc del bambino Restelli Albino d i  anni  9, 
ricoverato presso l’Istituto Razzetti di Brescia 
e per sapere i motivi per i quali i genitori dcl 
Restelli, che vivono in Brescia distanti alcune 
centinaia di metri dall’Istituto stesso, non fu- 
icmo {tvvcititi né della malattba del loro fi- 
gliolo, né del ricovero i n  c.rtrem.zs all’ospc- 
dale dei bambini, né della sua morte delliì 
quale furono infomiati solo dopo nove ore da  i 
decesso. 
149) (( NICOLEITO 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiedle d’interrogare il mi- 
nisti-o dell‘interno, per sapcre se è a sua co- 
noscenza che a Ghedi [provincia di Brescia) 
due famiglie di complessive sedici persone, 
avendo subito lo sfratto, vivono da anni in 
una chirsa dirocciltiL, in continuo pericolo 
perché i1 tetto minaccia di ci.ollarc8 e con gra- 
VP danno alla salute, tanto che alcuni bimbi 
delle due famiglie hanno dovuto essere rico- 
verati in sanatorio; e per conoscere se non 
ritiene di ‘dover inteivenire con proyvedi- 
menti urgenti affinché tali famiglie nbbiaiìi> . 
un alloggio più sicuro e più salubre. 

L’interrogante fa rilevare che nello sti>Q,3 
comune di Ghedi nel corso dell’ultimo anno 
6 stato speso oltre un miliardo di lire per !a 
costruzione di un campo di aviazione mili- 
tare 
(150) (( NICOLETTO I > .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga doveroso e urgente dar corso 
finalmente agli atti del concorso per le dire- 
zioni didattiche governative, i1 quale risale 
a ben sei anni addietro, e le cui graduatorie 
tipo R-l e B-3 sono state regolarmente definite 
da diversi mesi. I1 ritardo delle nomine dei 
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vincitori del concorso, mentre nuoce al fun- 
zicinamento della scuola elementare, in cui ben 
1.400 sono le direzioni didattiche sprovviste 
di titolare, è non poco pregiudizievole per gli 
interessati, sia ai fini della loro carriera, sia 
ai fini economici, che certo non possono essere 
trascurati, specie considerando i1 trattamento 
così modesto che viene fatto agli insegnanti 
elementari. (L’interrognrrtP chiedp In  n s p s t a  

(385) (( DE FRANCESCO I ) .  

scr2tta). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere sc non ri- 
tenga opportuno intervenire presso la dircziorc 
generale delle ferrovie dello Stato, per invi- 
tarla a dar corso alla giusta richiesta, p v ~ c i , -  
tata dal comune di Santa Giusta, per la isti- 
tuzione di una fermata treni nel comune me- 
desimo; 

ciò in considerazione anche del fatto che 
l’amministrazione comunale di Santa Giusta 
si è impegniita a versare una somma una 
tantum di lire 500.000 - per spese costru- 
zione dei mwciapiedi e della tettoia ~ e la 
somma d i  lire i00 mila annue per spcse di ma- 
nutenzione. 

(( L’interrogante fa rilevare altresì che la 
suddett;i richiesta è una esigenza viva e sen- 
tifd da tutta la popolazione. (L’znterroqnnte 
chiede f n  risposta scritia). 
(386) (( LACONI ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, delle finanze, 
dell’interno e del lavoro e previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intendano 
prendere a favore della popolazione agricola 
della zona montana di Schiavi d’Abruzzo gra- 
vemente colpita dalla furiom grandinata del 
6 luglio 1953, che ha distrutto nella totalità i 

rdccolti della corrente annata agraria. 
(( L’interrogante chiede di sapere se, an- 

che in considerazione della circostanza che 
pure nella decorsa annata agraria, per le sfa- 
vorevcli condizioni di ten-po, i raccolti anda- 
rono quasi totalmente distrutti, onde più grave 
è l’attuale situazione di bisogno della popola- 
zione agricola, non si ravvisi l’opportunità di 
adottare a favore dei piccoli proprietari e dei 
coltivatcri diretti i seguenti provvedimenti : 

n )  erogazione di un corigruo sussidio alle 
fcimiglie contadine colpite; 

h )  esenzione dal pagamento delle impo- 
ste gravanti sui fondi colpiti con la totale di- 
struzione del raccolto; 

c) urgente concessione di un cantiere di 
lavoro per l’impiego dei disoccupati più bi- 
sognosi. (L’znterrogantr chzede la rrsposta 
scrztta). 
‘387) (( GASPARI )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previderzn sociale e dei tia- 
sporti, per sapere se ritengano, in via ecce- 
zionale e transitoria, di riaprire i termini di 
accettazione delle istanze all’Istituto nazionale 
di previdenza sociale, onde far fruire a vec- 
chi ex ferrovieri delle disposizioni contenute 
nell’articolo 5 della legge 14 maggio 1949, 
n. 269. Molti vecchi ex ferrovieri, invero, igno- 
i’nrono la legge stessa ed omisero, quindi, di 
presentare, entro i termini utili, la prescritta 
domanda, perdendo in conseguenza il diritto 
alla pensione. (L’znterrogante chzede la rzspo- 
sia scrztta). 
(388) (( PITZALIS )>. 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
intende ripresentare con urgenza il disegno 
di legge riguardante lo sh to  giuridico degli 
insegnanti medi non di ruolo, rimasto in so- 
speso, nella passata legislatura, per l’antici- 
pata chiusura del Senato. L’interrogante è del 
parere che debbasi, questa volta, risolvere an- 
che il problema della sistemazione economica 
di carriera e di quiescenza, del personale in- 
segnante non di ruolo nello spirito delI’ordine 
dcl giorno approvato all’unaniniità dalla VI 
Commissione (istruzione e helle arti) in occa- 
sione dell’npprovazione dello stato giuridico 
di cui 8 oggetto la presente interrogazione. 
(L’mtPrroqante chiede In  rzspostn scrztta). 
(389) (( LOZZA 11. 

u Il sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
verrà bandito un concorso per titoli a cattedre 
di scuole secondarie, fra gli insegnanti già in 
possesso della abilitazione conseguita per esa- 
mi. (L’mterrogatite chzede In  ri.sposta scrztta). 
(390) (( LOZZA D. 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i l  mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non intenda dare urgenti disposi- 
zioni perché i consorzi agrari provinciali ri- 
tirino i l  grano che viene presentato dagli agri- 
coltori per l’ammasso, anche se presenta un 
ceilto grado di umidità, oppure perché ven- 
gano predisposti adeguati locali per la conser- 
vazione provvisoria del grano che i produttori 
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non hanno la possibilità di custodire. (L’zn- 
terrogarcte chzede la rzsposta scrzlta), 

(( DE’ COCCI I ) .  (39 1 ) 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e delle finanze, 
per sapere quali provvedimenti abbiano preso 
o stiano per prendere a favore degli agricol- 
tori dei comuni di Caneva, San Vito al Tagliu- 
mento, Fiume Veneto, Chions e di Pasiano d i  
Pordenone, Azzano Decimo, IPordenone iSesto 
a1 Reghena, Zappola, Casarsa e Codroipo, col- 
piti dalla grandinata del 19 luglio 1953; ed in 
particolare se non ritengano di dover conce- 
dere una esenzione temporanea dalle imposte 
e la concessione di un sussidio che consenta 
alle famiglie colpite di far fronte alle più ur- 
genti necessità. (L’interrogmte chzede ia rz -  
sposta scritta). 
(392) (( BELTRAME ) I .  

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, per sapere se essi non ravvisino la 
necessità di prendere qualche iniziativa legi- 
slativa che - tenendo conto della scarsissima 
consistenza dei bilanci comunali dei comuni 
di campagna, di collina e di montagna - pre- 
veda l’intervento dello Stato nella costruzione 
e sistemazione delle strade comunali, in molti 
casi impraticabili per lunghi periodi dell’an- 
i o ;  spesso mancanti di elementari accorgi- 
menti tecnici atti ad evitare luttuosi incidenti; 
quasi sempre fattore che, lungi dal favorire 
i1 movimento degli uomini e dei prodotti del 
loro lavoro, ne intralcia e ne appesptisce la 
circolazione. (L’znterrogante chiede i n  risposto 
scrit la),  
(393) «’ AUDICIO )). 

CC Il sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno, analoga- 
mente a quanto praticato negli anni decorsi, e 
ciò in considerazione della particolare natura 
dei terreni, disporre, anche per la corrente an- 
nata agraria, l’esonero dalla fumigazione ob- 
bligatoria degli agrumeti siti nelle contrade 
d i  Giardini e Taormina, coltivati a limoni. 

(( Tali agrumeti infatti possono essere fu-  
cilmente difesi dalla cocciniglia praticando 
delle irrorazioni liquide in economia, senza 
dove ricorrere all’elevatissima spesa della fu- 
migazione, che incide notevolmente sul red- 
dito di quelle colture. (L’interrogantr chzecle 
la nsposta scritta). 
(394) CC TURNATURI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non sia i1 caso predisporre subito un  succes- 
sivo stanziamento in  base alla legge 647 per 
completare i lavori di costruzione del ponte 
sul Nera nei pressi di Terria di Ferentillo 
(Temi) e della strada di accesso alla frazione 
stessa. 

(( Un primo finanziamento, già concesso, 
di dieci milioni si rende insufficiente per la 
reitlizzcizione delle predette opere. (L’znlerro- 
gnrite thiede la rzsposta scrztta). 
(395) (( MICHELI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritiene di prendere in considerazione, 
per quanto possibile, i1 seguente voto dei due- 
cento maestri disoccupati di Lacedonia (Avel- 
lino) : 

1”) Riaperturn dei ruoli speciali transi- 
t u i  1 in  ordine all’rtrizianità di diploma per tutti 
gli  insegnanti che abbiano dimostmto idoneità 
all’irisegrinmento attraverso un certo numcro 
d i  anni di servizio scolastico prestato in scuole 
shtdli,  popolari e sussidiate, Sia attraverso l’i- 
donei tà e promozione conseguite nei concorsi 
rrictgi strali. 

2”) Trcisformazionr dellc sciiole sussi- 
tliitte in scuole statali. 

3”) Istituzione deliit classe quarta P quiri- 
t i i  ove mancano. 

4”) Osservanza degli articoli della Gosti- 
tuzione riguardanti l’obbligo scolastico e l’isti- 
tuzione dei tre anni di scuole post-elementari. 

5”) Collocamento a riposo dei maestri di 
ruolo che abbiano prestato 35 anni di servi- 
zio nelle scuole elementari o che abbiano rag- 
giunto il 60” anno di età. 

6”) Istituziode di corsi di specializzazionc 
retyibuiti per maestri disoccupati, tipo can- 
tieri-scuola per lavoratori, già istituiti presso 
l’università del Sacro Cuore di Milano, Romit 
e Torino, con ottimi risultati. 

7”) Dare la possibilità ai maestri fuori 
ruolo di inoltrare domanda per incarichi prov- 
v[soi‘i in tutte le provincie dello Stato. 

8”) Dare ai maestri disoccupati un asse- 
gno giornaliero di disoccupazione coi contri- 
buti pro-disoccupazione rilasciati dai maertri 
di ruolo. 

9”) Autorizzare almeno nelle scuole esi- 
stenti nelle sedi di direzioni didattiche, una 
forma di assistentato volontario, consistente 
nella frequenza continuativa, e per l’intero 
anno di scuola, del giovane maestro (è  lo s tnge  
dei neo-oiploniati in Isvizzera) a fianco dei 
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maestri di ruolo con retribuzione e qualifica 
a fin e a nn o scolastico. ( L  ’ i 77 te r r og a ri tfJ char di, 
la rzsposta scrztta). 
(396) (( CACCIATORE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede ‘di interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscert. i motivi per 
i quali il prefetto e i1 questore di Cremona 
proibiscono ogni manifestazione pubblica in 
contrasto con i principì costituzionali che re- 
golano la vita politica italiana (L’znterrognnte 
chzede la rzspoita scrztta). 
(397) (( FOGLIAZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’interno, dell’agricolturli e foreste e 
del lavoro e previdenza sociale, per conoscere 
quali provvedimenti intendano prendere con- 
tro l’ondata di sfratti che agricoltori intimano 
d famiglie di salariati fissi dell’agricoliur~i 
dellri provincia di Cremona. 

(( L’intollerabile situazione che si è venuta 
a creare e elemento di disagio per le famiglie 
(aolpite e di minaccia nll’ordine pubblico. 

Un provvedimento d i  sospensione della 
(”secuzione degli sfratti si ritiene urgentc. ed 
indi spensa b i 1 e , (I,’? n ter r ogn ri te c ht ede  In rz j p n  - 
sta scrztta). 
(398) (( FOGLIAZZA ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 

ministri dell’agricoltura e foreste, delle finanze 
e dell’interno, per conoscere quali provviden- 
ze intendano disporre in favore delle fami- 
glie di coltivatori diretti della borgata di Ta- 
vernola (Foggia), le cui colture sono state iì1 

completo distrutte per un’estensionc di circa 
400 ettari dal nubifragio abbattutosi sulla zona 
i1 7 luglio 1953. (Glz mterroganf i  chzedorio lo 
risposta scrztta) . 
(399) I( DE LAURO MATERA ANNA, PELOSI, CA- 

PACCHIONE, MACINO, ASSENNATO, 
SCAPPINI, FRANCAVILLA, DEL VEC- 
CHIO G U E L F I  LADA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede ‘di interrogare i1 mi- 
nistro dell’inLerno, per sapere dietro quali 
istruzioni e in vista di quali scopi i prefetti, 
in questi ultimi giorni, vanno richiedendo ai 
sindaci i dati relativi ai risultati delle ele- 
zioni del 7-8 giugno 1953, quali risultano dalla 
copia del verbale delle sezioni elettorali in 
consegna ai comuni ai sensi del quarto comma 
dell’nrticolo 53 del testo unico 5 febbraio 1948, 
n. 26, quand’anche non esigono, come nel caso 
di R id i ,  la consegna materiale del verbale 
stesso; 

per sapere inoltre, relativamente al par- 
iico1;ir.c. caso della provincia di Rieti, se l’i 
norevole ministro sia a conoscenza che i1 fun- 
zionai io della prefettura incaricato del ritiro 
si è limitato a rilasciare semplice ricevuta, ri- 
fiutandosi di seguire la tassativa procedura 
prevista dall’articolo 2.59 del testo unico di leg- 
g i  comunali e provinciali 1934, vale a dire ri- 
fiutandosi d i  verbalizzare i motivi e gli altri 
elementi giustificativi del ritiro; e, poiché in 
questo caso la violazione di legge è evidente, 
per sapere quali provvedimenti l’onorevole 
n,inistro intende prendere a carico di colui 
c h c  risulta esserne responsabile. (L‘onterro- 
gnitfe chtrde fa rzsposla scritta). 
(400) (( TURCHI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritiene opportuno di portare a fine i la- 
vori della strada denominata Baragazzo-Passo 
della Futa (comune di Castiglione dei Pepoli, 
Bologna) per la quale esiste relativo progetto 
definitivo presso le competenti Autorità. Si fa 
presente che la strada sunnominatn è già pra- 
ticamente ultimata fino alla frazione suddetta, 
ma della quale non è possibile seivirsene per 
la mancata costruzione di un ponte di pocii 
spesa e di un tornante a breve distanza dal 
ponte medesimo. La costruzione della strada 
porterebbe forte giovamento all’economia del- 
la zona, n mitigare la forte disoccupazione 
e alla popolazione tagliata fuori oltre 12 chi- 
1Lmeti.i dal capoluogo. (L’7nterrognnte chzede 
In  rirposin scrztta). 
(401) (( MARABINI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro dell’industria e del commercio, per 
conoscere se ritiene intervenire urgentemente 
per noi malizzare la situazione della societh 
Cogne (succursale di Imola) nell’interesse del- 
la produzione e dell’occupazione. 

(( I continui licenziamenti, la riduzione del- 
l’orario di lavoro, gli atti di intollerabile di- 
scriminazione da parte della direzione, nei ri- 
guardi di  certi provvedimenti contro le mac- 
stranze, gli interventi arbitrari delle forze 
dell’ordinc, sono la causa di un perturba- 
mento economico e sociale, non solo nei ri- 
guardi dei lavoratori, ma per tutte le attività 
cittadine che vivono a lato di questa attivita 
industriale, se non la fonte più non impor- 
tante di lavoro della città di Imola. (GI1 in- 
terrogantz chiedono la rzsposta scrztta) . 
(402) (( MARABINI, ROASIO I ) .  

\ 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste e il mi- 
nistro Campilli, presidente del Coniitat’o dei 
ministri per la Cassa del Mezzogiorno, per sa- 
pere, qualora fossero stati effettivamente stan- 
ziati, dove e come sono stati utilizzati i fondi 
destinati alla costruzione dell’acquedotto, delle 
fognature e per la sistemazione della rete stra- 
d8le interna di Cnmigliatello Sila (Cosenza) ; 
opere tutte di vitale importanza per lo svi- 
luppo turistico della zona alla cui esecuzione 
avrebbe dovuto provvedere da tempo, secondo 
vistosi cartelloni pubblicitari che tuttora si 
possono leggere, l’Opera per la valorizzazione 
della iSila. (L’interrogante chiede In rzsposta 
scri f in) .  
(403) (( MANCINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’industria 
e commercio, per sapere per quali ragioni l’O- 
pera valorizzazione Sila nulla fa per costrin- 
gere la S.M.E. a provvedere, come sarebbe 
giusto, all’erogazione dell’energia elettrica a 
Camigliatello Sila (Cosenza) tenuto conto che 
questo importante centro è nella zona delle 
centrali ‘della S . M . E .  e che l’Opera valorizza- 
zione Sila deve, a sensi della legge 31 dicem- 
bre 19i7, intervenire per lo sviluppo turistico 
dell’altipiiano silano; e per sapere ancora come 
‘mai a Camig-liatello non trovino applicazione 
le disposizioni in materita di tariffe elettriche 
per cui si pretende un prezzo di molto supe- 
riore alle fissate 42 lire per chilowatt-ora. 
(L’znterrogamte chzade la risposta scrztta). 
(404) cc MANCINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per essere infor- 
mato con esattezza sugli intendimenti compe- 
tenti in merito alla giusta richiesta più volte 
avanzata e sollecitata dal comune d i  Bisignano 
(Cosenza) per ottenere l’abbattimento della 
collina ‘Portello ritenuto indispensabile per la 
salvezza del paese permanentemente minac- 
ciato nel suo abitato da continue frane e per 
sapere altresì quali sono gli ostacoli che esi- 
stono per la realizzazione del progetto. (L’zn- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(405) (( MANCINI 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro delle poste e telecomunicazioni, per sa- 
pere se è vera la notizia pubblicata dai gior- 
nali di un’imminente soppressione dell’ufficio 
postale di Lorica, notevole centro di villeggia- 
tura della Sila piccola (Cosenza); e nel vaso af- 
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feimntivo per sapere se non ritenga giusto e 
opportuno procedere alla revoca del provve- 
dinicrito in contrasto con le affermazioni ri- 
petutamente fatte sulla necessità dello svi- 
luppo turistico della Sila e provvedere al  con- 
trario alla migliore attrezzatura dell’ufficio 
wisiciitc. (L’zirterrogante chzede In rzspostn 
scrrtto). 
(406) (( MANCINI 1). 

(( Il sottoscritto chiede (di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali mi- 
S U I T  intende prendere per sollecitare e acco- 
gliere la domandia. ‘del comune d i  Taglio di 
Po (Rovigo), diretta ad ottenere i l  contributo 
dello Stato per la costruzione delle fognature, 
e per l’asfaltatura della piazza centrale, che 
.id ogni pioggia si allaga impedendo la circo- 
lazione dei cittadini e dei veicoli. (L’interro- 
gati te chzede la rzsposfa scrztta). 
(407) (( CAVAZZINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere quali misure intende prendere per ve- 
nire i n  aiuto ai compartecipanti del riso, col- 
piti durante la mareggiata a Forti e Palestrina, 
Porto Tolle, i quali hanno perduto il 50 per 
cento del raccolto. (L’interrogane chiede In rz- 
spo vin scrztta) . 
(408) CC CAVAZZINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblic,i, per conoscere se è 
disposto ad accogliere la domanda dei comuni 
di Lendinara Bodia, diretta ad ottenere il con- 
tributo dello Stato, ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, per la cost,ruzione degli acque- 
dotti, più volte sollecitato senza mai ottenere 
una risposta concreta. (L’znterrogante chipde 
In risposta scritta). 

(( CAVAZZINI )). (409) 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare il mi- 
nistro delle posbe e delle telecomuniaazionl, 
per conoscere quando car& istituito in  Scar- 
dovari Porto Tolle, il servizio telegrafico, as- 
solutlamiente indispensabile data la distanza 
del comune. (L’ZnEerrogante chzede 2a r k p s l a  

(410) CC CAVAZZINI )). 
scritta). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere per risolvere l’angosciosa situazione 
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delle maestranze della De Angeli Frua di Roè 
Volciano, minacciate di licenziamento. 

I( I 1icenzi;im~nti annunziati dalla De An- 
acli F ~ L I ~  - in una provincia come quella di 
Brescia che hcl i1 triste primato dellit disoccu- 
piiziont~ - hanno sollevato profonda preoccu- 
pazione P indignazione in mezzo a tutti I cit- 
tiidini bresciani, dei quali si è fatto interprete 
1 1  Ci)nsiglio provinciale di Bresciir che, nella 
sediit<i dc l  20 luglio 1933, ha votato all’uriani- 
mi t i  i1 seguente ordine del giorno: 

(( I1 Consiglio provinciale, nella suil seduta 
straordinaria del 20 luglio 1953; 

(( Visto l’appello ad esso rivolto dalle or- 
giìnizzaioni sindacali Fiot e Fedcrtessiii e dai 
lavoratori del cotonificio di Roè Volciano, ad 
esprimere e assicurare la sua solidarietà verso 
gli sforzi comuni delle popolazioni interessate 
coiitio Iii  smobilitiizioiie dell’importante sta- 
bilimento tessile; 

[( Vciiuto i l roiioscenza della grave mi- 
r:<iccis che pesa su  Roè Volciano e che do- 
vrebbe tradursi entro poche settimane nella 
chiusura definitiva del reparto tessile della 
De Angeli Frua, con i1  licenziamento d i  570 
l a~or~ i to r i ;  

(( Sottolineando l’enorme stasi di depres- 
sioi’e della nostra prokincia per i1 già forte 
Icisso di disoccupazione totale e parziale e che 
è venuto a p p e sa n t en d o p a r a 1 1 e 1 am ente 1 ’ inter a 
economia provinciale; fa voti acché l’intera 
provincia, con a11~i testa le sue Autorità, non 
risparmi sforzo alcuno per la difesa delle sue 
industi.!e minzcciEte, per Ita difesa del lavoro e 
del’ popolo bresciano ) I .  (Glz 7nterrogantz chte- 
do?to la  rzspostn scrzttn). 
(411) (( NOCE TERESA, NICQLETTO ». 

(( I sottoscritti chiedono d i  interrogare i1 mi- 
nist,ro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali sono gli impedimenti che non hanno fi- 
noia - u distanza di tre anni - consentito la 
liquidazione definitiva della pensione agli in- 
segnanti elementari che vennero collocati a ri- 
poso a domanda agli effetti dell’articolo 10 
della legge 7 aprile 1948, n. 263, a decorrere 
dal 1” ottobre 1950, ritardo cbe oltre ad iiici- 
dew sulla situazione economica di questa be- 
nemerita cittegoria, impedisce all’E.N.P.A.S., 
per ragioni tecniche, di procedere alla liquida- 
zione definitiva delle indennità di buonuscita. 
(GI! iriterroganti chzedono In r z s p s t n  scritto). 
(412) (( MARILLI, DI MAURO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do saranno completate le riparazioni delle 

str<ide interne del comune di Tufara (Campo- 
h;tsso), danneggiate dagli eventi bellici. (L’in- 
terroqnnte ch7ede In rfspostn scritta). 
(413) <( COLITTO )). 

(( I l  sottoscritto chiede d i  interi-ogare il mi- 
r i ih t IYJ  dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do  pintixino essere riparate le strade interne 
del comune di Monteroduni (Campobasso), 
dani icpqidtp dalla guerra. (L’znterrogante chze- 
( I C  In risposta scrztia). 
(414) <( COLITTO 1 1 .  

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
risiro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
della strada che dovrebbe unire la frazione di 
Incoronata di Macchiagodena (Campobasso) 
alla strada nazionale presso Cantalupo del San- 
nio. (L’interrogante chiede In rzspostai scritta). 
(415) (( ~COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i! mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do pensa che potranno essere riparati i filtri 
di epurazione delle acque del Bifernu, che ar- 
rivano al serbatoio di Guglionesi (iCampobas 
sc),  distruttti dalla guerra ed attualmente, 
quindi,  mancanti nel detto serbatoio. (L’inter- 
roga))& chiede la risposta scrztta). 
(416) (( COLITTO ». 

Il sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno accogliere la richiesta 
del comune di Trivento (Campobasso) di pro- 
lungamento del cantiere di rimboschimento 
n. 4712, che è molto atteso dai numerosi di- 
soccupati locali. (L’interrogante chzede la ri- 
sposta scritta). 
(417) (( COLITTO >). 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intenda disporre con ogni urgenza le opere di 
protezione dell’abitato (( Marina Grande », nel 
comune di Procida. (L’interrogm.te chiede la 
r z s p s t a  scrztta). 
(418) (( RICCIO ISTEFANO 1). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se intenda 
istituire il gruppo B tra i l  personale dipendente 
dalla Direzione kenerale di pubblica sicurezza. 
Tenendo presente i già noti benefici che ver- 
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rebbero dill provvedimento invocato. (L’znter- 
rognnte chzede la risposta scritto). 
(419) (( RICCIO STEFANO ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dcll’agricoltura e delle foresta, per (‘‘7 

noscert‘ se intonda prendere pro-medimeriti 
per incrementare l’assistenza credjtizia agli 
iLgricoltori, secondo le dichiarazioni fatte dal 
ministro Fnnfani nella discussione :il Senato 
sul  disegno di legge relativo all’istituzione di 
un fondo di dotazione p r r  i l  credito agrario d i  
miglioramento. (L’znterrogatite chze‘de ia rz- 
sposta scritta). 
(420) (( RICCIO STEFANO ». 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il nii- 
nistro di grazia e giustizia, per conoszcre se 
intenda presentare un progetto di legge-aelega 
per amnistia e condono, secondo le dichiara- 
zioni del ministro Zoli. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(421) <( EICCIO STEFANO 3 % .  

U I1 sottoscritto chiede d interrogare i l  mi- 
nistro della pubblica isiruzione, per conoscsre 
se intende mantenere la sezione staccata di 
liceo di Ischia o se invece preferisce trasfor- 
marla in liceo autonomo. tenendo presente 
che Ischia e Procida sono isole, le di cui LO- 
municazioni con Napoli non rendono possi- 
bile la frequenza ad un liceo in quella cittil. 
(L’interrogante chiedle la  risposta scritta). 
(422) (( RICCIO STEFANO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se intenda ripresentare al Parlamento il pro- 
getto di legge relativo al completamento della 
facoltà di medicina e chirurgia presso l’Uni- 
versità degli studi d i  Ferrara, approvato dalla 
Camera dei deputati i1 31 marzo 1953. (L’zn- 
terrogcrnte chLedle la risposta scn t ta ) .  
(423) CC RICCIO STEFANO ». 

(( I1 sottosc,ritto chiede d’interrogiare i1 mi- 
nistro Campilli, Presidente del Comitato dei 
ministri per la Cassa del Mezzogiorno, per 
conoscere se intenda d’isporre che la #Cassa del 
Mezzogiorno, o direttamiente o coi fondi della 
legge per Napoli destinati alla provincia, fi- 
nanzi la esecuzione del progetto d i  unla seg- 
giovia da Ischia a l  Montiagnone ed al- 
I’Epomeo, che è di grandissima imlportanza 
turistica. (L’znterrogante chzede la risposta 
scritta). 
(424) (( RICCIO STEFANO )), 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro Cnmpilli, presidentle del Cornitah) dei 
ministri per la &ssa del Mezzogiorco, per 
conoscere se intenda promuovere, con i fundi 
dell2 legge per Napoli, destinati alla proviri- 
cici. la costruzione della strada panorxmicit 
de1 comune di Ottaviano. cne porta alla cre- 
stii di Monte Somnzì. (L’znterroganlte (hz ? d L  
I o  rrsposta scnt ta) .  
(425: (( E~ICCIO STEFANO ». 

(C 11 soituscritto chiede d’interrogare i1 
ministro Camlpilli, Presidente del Comi- 
tato dei ministri pdr la (Cassa d’e1 Mezzo- 
giorno e Gentro-Sud, e i1 ministro dei lavori 
pubblici; per conoscere se nel programma 
suppletim che verrà eiaborato a l  mlomento 
della proroga dlella durata d e l b  Cassa Centro- 
Nord da 10 a 12 anni. non ritenga opportuno 
inclu~dere tra i lavori più urgenti, quelli rela- 
tivi ails sisteirrazione della strada. Triponzo- 
SerrdvalleGtscin e Serravalle-Norcia in pro- 
secuz~onc deìla strdda Valnerina, I cui lavori 
sono in corsd~. 

(( Dati i notcvoli pericoli che oggi presen- 
tano tali importanti arterie sottoposte ad un 
tilaffico imponente, in particolare per le gite 
turistiche che vengono effettuate per iCascia, 
e in considerazione che si matta d i  z m e  di 
montagna. si chiede une sollecita approva- 
zi one mini ste ria le. ( L  ’Ghterrogan te c hie& la 
?-?,sposta scrzt ln~).  
(426) i( MICHELI ) I .  

(( I1 sothoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro del iavoro e della previaenza sociale, 
pregandolo ai intervenire urgentemente nella 
vertenza apertasi tra le maestranze della ditta 
 gapp pellet ti dli Tom 10 i proprietari della stessa 
allo scopo di dare soddisfazione alle giuste 
richieste dei ia;-or=atori che d a  vari mesi si 
trovano fuori dell’azienda e privi d’i ogni re- 
tribuzione. 

(( Infatti gli attuali proprietari non h’anno 
provveduto né alla liquiidazione delle ciumpe- 
tienzc spettanti al personale né  a chiarire la 
posizione del personale stesso. mlentre nes- 
suna prospettiva di riapertura dell’industria 
è prevista, in considerazione della discordia 
esistente fra gli attuali proprietari. (L’inter- 
rogante chiede la  risposta scritta). 

(( MICHELI D. (427) 

(C I1 sothtoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dlelle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritlenga oplportuno venire 
incontro alla richiesta avanzata dal comune 
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(( I1 ~ o t t ~ ~ c ~ i t t ~  ~ I i i c ~ t l ~  d ’ i ~ i t ~ r r ~ g c i ~ c  i 1  1111- 

i i l s t i ~ )  dei ì(iv0i.i pulibli(*i, per conimert’ IC 
i’ilgioni che causario i 1  ritardo per l’inizio dei 
lavori riguardanti i 1  completamento d e l h  
stradit di accesso iilla frazioile di  Buon icqui- 
d o  (Temi) ,  11 cui finanziamento per u n  primo 
lotlo è stato concesso da circa due anni in hose 
alla leggc n. 647. (L’znterrognnte ch7~de I n  71- 

sposta scritta). 
(429) (( MICHELI 1) .  

(( I1 sottosci-itto chfiede d’ in t (>r i~og<ir~  11 mi- 
nistro dei lrivori pubblici, per conoscew se 
non ritenga urgente, ,illo scopo di reiiderc 
funzionante i1  tratto di stradii trii Basrhi P 

.Ilviano, d n  anni cost i ’ui t~,  di p i~ovvedc i~  alli1 
compilazionc de l  progrtto pcr la costruzione 
del ponte sul  Tevere nei pi’cssi d i  Alviano 
(Temi) previsto ncl programma predisposto 
per la legge n. 647. 

U Tale ponte servirebbe ad allacciare a l t ro  
tratto di strada già rcalizzato nell’altra sponda 
del Tevere. (L’interroganie chzede la rzspostn 
ccrztta). 
(430) (( MICHELI 1). 

I1 sottoscritto chiede d’intei*i.ogore i1 mi- 
ilistro dei 1iivOi.i pubblici, per coriosceie sc 
non ritenga opportuno concedere in base alLi 
legge n .  647 i1 finmziamento per la costiu- 
Zi»nC della strada di a c c e w )  alli1 frazioiir Cii- 
stelluccio di  Norcia (Perugia) sita a 2400 metri 
di altitudine e completamente priva di strada 
tanto da rimanere isoliita per vari mesi del- 
l‘anno a causa delle incvitabili nevicate. 
[ L ’zn terrogan te ch i &?e la r i s  po s ta s c r i m )  . 
(431) <( MICHELI 1). 

( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno predisporre subito la 
giil*iì di appalto per i lavori relativi al  tratto 
di  strada del progetto generalc della Todi- 
B<tschi, già  finanziato in  base alla legge 
n.  647 e le cui variazioni tecniche al progetto 
sono state già apportate dagli uffici compe- 
tenti. (L’mterrogante chieide la risposta 
scritta). 
(432) (( MICHELI 1). 
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(( La sottoscritta chiede di iriterrogdre 11 

ininistm dell’interiio, per sapere per quali 
niolivi i l  Corni t r i t o  uniorie donne sarde 
’I.N.C.A.), coitituitnsi l’anno scorso per la ge- 
slionc d i  una colonia ni<irina in località Poet- 
to  ‘C,~gliari) e già l’anno scorso esciuso dalla 
< ì ~ - ( ~ g n a z i o n e  dci vivc~ri A.A.I .  c dal centri- 
bu to f~ 11 < m z i  1 i o 8 ov~r i i a  ti  vo, ii onost ari tc. 
I’unmirrie r icoiiosrimento delle autorità pre- 
poste ;iil’<i,sisbenza ~u l l i ì  perfetta. efficienzil 
 dell;^ coloniii s t e s i ,  ~ i i i  st(tto itnche quest« 
anno ( L I I ~ ~ C I )  C;ISO i n  tuit(1 li1 Siirdegriii), esclu- 
LI) ancora un;t volt<i d t i  suddetti benefici tic- 
cord;Iti ii tutti gli enti iissistenzitìli, e per sa- 
p,’re se noil irivvisi in talc esclusione un esem- 
pio di  disc~i ininazione tra enti  e cittadini, 
conti.ario allo spirito e a l la  Icttera della Costi- 
tuzione repubblicana. ( L a  znferrogante chzede 
I n  rtsp«s!n scritto). 
(433) (( GALLICO SPANO NADIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
i i i d i  o deìl’ngricoltura e delle foreste, per co- 
r i s c e r c  se ritenga iimmissibilc che la presi- 
dcnzn e gli organi dirigenti dell’Ente di tra- 
>fu i  mazione fondiaria P agiwia  in  Sardegna 
I ifiutiiio sistemuticiamente di ricevere, senti- 
i~ e discutere coil i rippresentanti degli as- 
segnatari dell’E.T.F.A.S., dei braccianti del- 
l’Ente impiegati e dei coloni di Fertilia; e se 
non intenda Pichiamare i1 presidente ed i di- 
i.igenti del1’E.T.F.A.S. a mutiare atteggia- 
mento vcrso i lavoratori e verso IC organizza- 
zioni sindacali che li r<ippresentano, (L’znter- 
iogaritr rhrede In  risposta scritta). 
(434) (( POLANO ) I .  

11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non inten- 
d<i provvedele con la massima urgenza alla 
liq~iiclazione della pensione privilegiata di 
puei.1.a alla signora [Granara Angela di Cesa- 
re, residente in Carloforte (Cagliari) vedova 
del m,uinaio Rnmbi Pietro, deceduto per 
evento bellico, posizione n.  203095 indir~itta 
nuovIì qurrra. 

(( Si fa presente che la signora Granara è 
in possesso del ce~~tificato di iscrizione 
n .  2890328 dal 1952, ma non le è finora perve- 
nuta 1;i corrispondente liquidazione. (L’znter- 
rogconte ch?&e In risposra scrif ia).  
(435) (< POLANO 1 ) .  

N I sottoscritti chiedorio di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue detcrminazioni circa la richicsta della 
Amministrazione comunale di Bosa (Nuoro) e 
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di tutta la sua popolazione, perché venga con 
la massima urgenza attuata la costruzione di 
un canale d i  sfioro in regione S’i4ngiioiie al 
fine di pro’eggere l’abitato da ulteriori alla- 
gamenti e rendere sicura la permanenza dei 
natanti nel porto canale d i  Bosa, che ha  un 
tratto navigabile lungo sei chilometri. (Gli 
interrognnri chiedono la nsposia scrztia). 
(436) 11 POLANO, ~PIRASTU, LACONI, GALLICO 

SPANO NADIA ». 

I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
niinilstro Campilli, presidente d,el Comitato 
dei ministri per la Cassa per il Mezzogiorno, 
per conoscere quali siano le deterininazioni 
del predetto Ente circa la costruzione della 
diga a monte in regione Monte Crispu, per In 
regolarizzazione delle acque del fium’e Temo 
onde prwervare la c i t tkdi  Bosa (Nuoro) dalle 
inondazioni che ne investono l’abitato e ten- 
gono in continuo stato di incertezza e di an- 
sia la popolazione di tutta la vallata. (GI% z n -  
irrrognnti chtedono In  r?sposta scrzrra). 
(437) cc POLANO, PIRASTU, LACONI, GALLICO 

SPANO NADIA ». 

I sottoscritti chiedono d i  interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se da parte del competente 
Ispettorato del lavoro sia stato eseguito qual- 
che controllo sul trattamento che fa alle mne- 
stranze dei propri staabilimenti il gruppo la- 
niero sardo (1 Alas )) di Macomer (INuoro), e 
quale sia stato i1 risultato degli accertamenti. 

(1 Gli interroganti desiderano in partico- 
lare conoscere se, al lume degli accertamenti, 
risulti : 

i o )  che la predetta impresa non applica 
come d’obhligo le leggi e le disposizioni sul- 
l’assistenza e sulla previ’denza; 

20) che difettino negli stabilimenti del- 
l’« Alas )) le prevenzioni antinfortunistiche a 
protezione della incolumità delle operaie e 
degli operai sul lavoro; 

30) che non sono neppure rispettate le 
condizioni igieniche per quanto concerne gli 
~popl i i~toi ,  il refettorio, ecc. 

cc Gli  interroganti chiedono di conoscere, 
altresì, ove tali circostanze siano emerse dagli 
rventuali <iccertarnenti del competente Ispetto- 
lato del lavoro, quali prowedimenti siano 
stati presi nei riguardi dell’impresa per co- 
stringerla al rispetto ed all’applicazione della 
legislazione sul lavoro; e, nell’eventualità che 
noil siano stati finora compiuti seri accerta- 
menti ed interventi presso la  nominata im- 
presa, se i1 ministro non intenda disporre 

pnrché nP1 più breve teumine venga fatta una 
Y ~ ~ O ~ C J S ; ~  ispeziune e vengano presi nei con- 
f i  onti dell’impi.esa i prowedimenti secondo 
le norme di legge. (Glz jnlerrogaiitz chzedono 
In ricposln scrzitn). 
(438) ((   PO LA NO, PIRASTU )I. 

(1 I1 sottosci.itt,o chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
stl non ritenga di accogliere la richiesta del 
rumune di Montalbano Jonico in provincia 
di Miitera per la statizzazione di quella scuo- 
1,i media frequentata lo scorso anno scolastico 
da hcri ottantmove alunni, in considerazione 
(inche del sempre cresccntc incremento demo- 
grafico di quel comune e delle condizioni di 
wtrenia ristrettezza economica di quelle po- 
polazioni. iL’rri!erroganfe chzede la rzsposta 
sc r z f fn ) .  
(439) (( BIANCO ) I .  

(1 1 sottoscritti chiedono di interpellare i1 
iiiinistro dell’qricoltura e delle foreste: 

sui motivi che hanno impedito, a distan- 
Z ~ L  di  oltre 9 mesi dalla pubblicazione dei pri- 
mi decreti di esproprio, che si procedesse, nei 
[ o r n p r ~ n ~ o r i  di  riforma del Volturno, del Ga- 
iigli,ino e del Sele, alla assegnazione ai con- 
t I  i cii ri i delle teme espropiiate; 

sulle misure che intende adottare affin- 
ché, in ottemperanza alle tassative disposi- 
zioni della legge, s i  impedisca ai proprietari 
espropriati di esigere dai coltivatori i canoni 
di &itto o le quote di riparto previste nei 
contratti parziari; 

sulle misure che intende adottare per 
impedire a11’Ente di riforma la pratica delle 
disdette e dell’arbitrario sfratto dei contadini 
e delle cooperative e pcr assicurare, attraverso 
la diretti1 trattativa tra le rappresentanze del- 
l~ organizzazioni dei contadini e l’Ente una 
equa regolamentazione ‘dei rapporti transi- 
toii, che assicuri ai coltivatori di quelle ter- 
re piena trnnquillità e adeguate condizioni 
di vita, in attesa dclla più sollecita definitiva 
assegnazione. 
116) I< GRIFONE, GOMEZ D’AYALA, NAPOLI- 

TANO GIORGIO, AIAENDOLA PIETRO, 
CACCIATORE, SANSONE )). 

11 I1 sottoscritto chiede d i  interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dell’industria e commercio e del lavoro 
e‘ previdenza sociale, per conoscere : 

lo) quale azione intenda svolgere il Go- 
verno nel campo industriale per risolvere la 
crisi che preoccupa alcuni settori dell’indu- 
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stria itaiiana e, in particolare, il settore side- 
rurgico; 

20) in particoiare che cosa il Governo 
intende fare per solievare da una grave crisi 
economica e sociale la città di Terni, la più 
provata dalla crisi siderurgica itaiiana, es- 
sendo il complesso della società (( Terni 1) in 
continua riduzione di perso:iaie sino u rag- 
giungere, allo stato attuale uelie cose, la cifra 
di oltre 4000 licenziati, mentime altri 2000 ne 
sono minacciati; 

3”) data la preoccupaste situazione si 
chiede al  Governo se non ritenga di dover pre- 
sentare un progetta di legge che venga a sti- 
molare l’iniziativa privata in tale zona col- 
pita, allo scopo di facilitare la creazione d i  
picco le attività industriali ; 

4”) inoltre se non ritenga opportuno ed 
ui*gente, allo scopo di venire incontro imme- 
diatamente alla massa dei disoccupati, di dare 
inizio al progettato secondo salto del Recen- 
tino per la costruzione di impianti idroelet- 
trici i cui lavori impiegherebbero per qual- 
che anno oltre 2000 operai; 

I 
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50) infine se non si ravvisi l’opportunità, 
anche per tranquillità dell’opinione pubblica 
interessata, di precisare quali siano i pro- 
grammi futuri del complesso (( Temi  1) in me- 
rito ai prevedibili sviluppi delle lavorazioni 
e le prospettive di stabilità del complesso 
stesso. 
! 17) (( MICHELI 1). 

PRESIDENTE.  Le interrogazioni ora 
letie saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turrio, trasmettendosi a i  ministri 
coiapetenti quelle per le quali si chiede la  
risposta scritta. 

Così pure le iiiterpellanze saranno iscritte 
dl’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati nun vi si uppongano nel termine 
regolamentare. 

La seduta termina alle 15,30. 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO D E I  RESOCONTI 
Dott. GIOVANNI ROMANELLI 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




